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Premessa 

La Commissione europea nell’anno 2021 ha approvato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(d’ora in poi PNRR). Inserito nell’ambito del Next Generation Europe, il PNRR si configura come 

un pacchetto di investimenti decisivo al fine di rilanciare l’economia nazionale e comunitaria dopo 

la pandemia scatenata da Covid-19. Il Piano promuove un’ambiziosa agenda di riforme che 

riguardano anche la P.A. Per attuarle, il Governo ha adottato numerosi provvedimenti normativi, 

tra cui il decreto- legge 9 giugno 2021 n. 80 (c.d. decreto reclutamento), convertito con 

modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. L’art. 6 del decreto prevede che, annualmente, le 

pubbliche amministrazioni ex art.1, co.2, D.Lgs. n. 165/2001, adottino il Piano integrato di attività 

e organizzazione (c.d. PIAO). Si tratta di un documento di programmazione e di governance 

chiamato a definire tutti gli aspetti interessanti l’attività e l’organizzazione amministrativa: il valore 

pubblico, la performance, l’anticorruzione, la gestione e l’attività delle risorse umane. Attraverso 

il PIAO il legislatore, all’interno della cornice di riforme sopra citata, pone precisi obiettivi quale 

è, innanzitutto, quello di assicurare la qualità e la trasparenza dell’azione amministrativa. Questa 

finalità si traduce nel contenimento dei costi di amministrazione purché si preservi l’efficacia 

dell’azione amministrativa e la massima circolazione delle informazioni sia all’interno che 

all’esterno delle strutture burocratiche. Ulteriore obiettivo, collegato al precedente, è il 

miglioramento della qualità dei servizi ai cittadini nonché degli altri output prodotti dall’ente. Tutto 

con una sola finalità: la creazione del Valore Pubblico, quale massimo riferimento dell’azione di 

una pubblica organizzazione. 

Dunque, le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere 

come segue: 

− ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

− assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024 

-2026 del Comune di Tornareccio, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme 

sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di 

coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Il PIAO 2024-2026 è il secondo ad essere adottato dopo in forma ordinaria, seppur nella forma 

semplificata, dopo il primo Piano adottato in forma sperimentale per il triennio 2022- 2024 e il 

secondo adottato per il 2023-2025. 

Nella redazione del PIAO 2024/2026 si è tenuto conto dei documenti di programmazione già 

approvati dall’ente, “Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) Periodo 2024-

2026 - (Art. 170, comma 1, del D. Lgs. n°267/2000)” e Approvazione del bilancio 2024/2026. 
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Riferimenti normativi 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 

e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, 

D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima 

applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 

di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 

n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio di 

vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in 

presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
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l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2024-2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 

di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 

 

Sezione 1 – Scheda Anagrafica dell’amministrazione 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi 

dell’amministrazione 

Comune di Tornareccio 

Indirizzo VIA DEL CARMINE 

Recapito telefonico 0872 868139 

Indirizzo sito internet https://www.comune.tornareccio.ch.it 

e-mail info@comune.tornareccio.ch.it 
 

PEC protocollo@pec.comune.tornareccio.ch.it 
 

Codice fiscale/Partita 

IVA 

P. IVA: 00636960692 

 C.F.: 81001210699 

Codice IPA c_1224 

Sindaco Rag. Nicola Iannone 

Numero dipendenti al 

31.12.2023 

6 

Numero abitanti al 

31.12.2023 

1660 

Il Comune di Tornareccio è un borgo situato nel sud dell'Italia, nella Regione Abruzzo, in Provincia 

di Chieti (CH). Il borgo conta una popolazione residente di 1.660 abitanti circa con una densità pari 

a 59.93 abitanti per chilometro quadrato. 

 

Il territorio del comune di Tornareccio ha una superficie di 27,53 km2 e una densità abitativa di 

59,93 ab./km2 . L'area del Comune appartiene alla zona altimetrica denominata collina interna. Il 

centro abitato di Tornareccio si trova ad un’altitudine di 630 metri sul livello del mare.  

 

 

 

 

 

https://www.google.com/search?q=comune%2Bdi%2Broccasvalegna&rlz=1C1ONGR_enPH1038PH1038&oq=comune%2Bdi%2Broccasvalegna&aqs=chrome..69i57j46i13i175i199i512j69i64j0i13i512l2j0i13i30.531527324j0j15&sourceid=chrome&ie=UTF-8
http://www.comuneroccascalegna.it/
mailto:info@comune.tornareccio.ch.it
mailto:protocollo@pec.comune.tornareccio.ch.it
https://www.icomuni-italiani.it/sitemap.php?l=1&r=Abruzzo
https://www.icomuni-italiani.it/sitemap.php?l=1&r=Abruzzo&p=CH
https://www.icomuni-italiani.it/sitemap.php?l=1&r=Abruzzo&p=CH
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2.1 Valore pubblico 

Secondo le linee guida per la redazione del P.I.A.O., il “Valore pubblico” rappresenta il 

miglioramento del benessere sociale, economico, ambientale, sanitario, ecc. della comunità 

amministrata. La presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni 

generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, ai sensi 

dell’art. 3, co. 1, lett. a) del DPCM n. 132/2022 e del successivo articolo 8 co. 1 del medesimo 

decreto, il quale stabilisce che “Il Piano integrato di attività e organizzazione (...) assicura la 

coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, previsti a legislazione 

vigente per ciascuna delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il necessario 

presupposto”. In base all’anzidetto DPCM, che ha definito le modalità per la redazione del P.I.A.O., 

le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono tenute a compilare questa sezione. Si 

rimanda pertanto alla sezione strategica del DUP 2024 – 2026, approvato con deliberazione di 

Consiglio comunale n. 6 del 22.03.2024, che sviluppa e concretizza le linee programmatiche di 

mandato di cui all’art. 46, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 e individua, in coerenza con il quadro 

normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. In particolare, la sezione strategica del 

DUP delinea “le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da 

realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo 

periodo”. 

 

2.2 Performance 

La sottosezione 2.2 “Performance” è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i 

documenti di programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, 

alla performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo 

di riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la 

reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

amministrativa. 

Il Comune di Tornareccio, in quanto amministrazione comunale con meno di 50 dipendenti, ai sensi 

del DM n. 132/2022, non è tenuto alla redazione delle sottosezioni: 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 

“Performance”. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 

Preliminarmente, ai fini di una completa collazione del Piano per il triennio 2024/2026, appare 

necessario, quale premessa documentale e discorsiva dell’attuale documento di programmazione, 

l’inquadramento dell’istituto per come disegnato dall’attuale disciplina nazionale e sovranazionale, 

anche alla luce  dei  recenti interventi  normativi  del  2021.  In attuazione dell’art.  6 della 

Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli artt. 20 e 21 

della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, il Legislatore 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
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nazionale ha approvato la Legge 6 novembre 2012, n. 190, introducendo disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. 

Le misure repressive introdotte dalla legge si configurano soltanto come alcuni dei fattori previsti 

per la lotta alla corruzione e all’illegalità. Una concreta ed efficace azione di repressione del 

fenomeno deve porsi, infatti, anche l’obiettivo di favorirne la prevenzione, intervenendo sulla 

integrità morale dei funzionari pubblici, sul livello di trasparenza dell’azione amministrativa e sulla 

programmazione di interventi organizzativi basati sulla identificazione dei rischi di corruzione e 

sulla conseguente individuazione delle misure di prevenzione da adottare. Occorre sottolineare che 

il concetto di corruzione sotteso alla normativa deve essere inteso in un’accezione più ampia, che 

comprende non solo lo specifico reato di corruzione e l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica 

Amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo I del Codice Penale, ma anche tutte quelle 

operazioni amministrative in cui la cura dell’interesse pubblico degrada a causa del prevalere di 

interessi particolari. Il concetto di corruzione, pertanto, coincide con il concetto di cattiva 

amministrazione, caratterizzato dal mancato rispetto dei canoni dell’etica e di legalità, buon 

andamento e imparzialità dell’azione amministrativa derivante dall’uso per interessi privati delle 

funzioni pubbliche attribuite. Il disegno normativo originario prevedeva che ogni Amministrazione 

Pubblica fosse tenuta a redigere il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione nel rispetto del 

Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione.  

L’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con modificazioni, 

dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 ha parzialmente modificato tale adempimento: nell’ottica di un 

complessivo snellimento e razionalizzazione dell’attività pianificatoria degli enti pubblici, in una 

logica integrata rispetto alle scelte fondamentali di sviluppo dell’amministrazione, il testo 

normativo in esame ha previsto che le pubbliche amministrazioni adottino, entro il 31 gennaio di 

ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (c.d. P.I.A.O.), del quale la pianificazione 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza costituisce parte integrante, insieme ad altri 

strumenti di pianificazione. Per quanto di interesse in questa sede, dunque, la normativa del 2021 

non ha sostanzialmente mutato contenuto e natura del P.T.P.C.T., che continua ad essere regolato, 

dal punto di vista contenutistico e sostanziale, dalla L. n. 190/2012. Il particolare l’art. 6, comma 1 

del detto DPCM, prevede che le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, in questa Sezione, 

procedono solo alla “mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente 

all'entrata in vigore del Decreto stesso considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge 

n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: - autorizzazione/concessione; - 

contratti pubblici; - concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; - concorsi e prove 

selettive; - processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT)  e  dai  responsabili  degli  uffici,  ritenuti  di  maggiore  rilievo  per  il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L'aggiornamento 

nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 

modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di 

validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio 

stesso (art. 6, co.2 DPCM 132/2022). 

L’articolo 1, comma 1, del DPR 24 giugno 2022, n. 81, tuttavia, si limita a disporre la soppressione 

solo degli articoli 1, co. 5, lett. a) e 60, lett. a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di 

prevenzione della corruzione), relativi alla trasmissione del PTPCT, da parte di ciascuna 

amministrazione, alla Regione interessata, al Dipartimento della funzione pubblica e all’ANAC. 

Inoltre, l’art. 6 del D.L. 80/2021 stabilisce che “gli strumenti e le fasi per giungere alla piena 

trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere 
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gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione” sono disciplinati “secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione”. 

Tanto premesso, si ritiene opportuno proporre, nella presente Sezione, il PTPCT 2024-2026, 

elaborato alla luce della normativa di settore tuttora vigente e dell’ultimo PNA 2022-2024. 

Il sistema di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla Legge 

190/2012, si realizza attraverso un’azione coordinata tra due livelli: 

- nazionale, con l’approvazione di un Piano Nazionale Anticorruzione, di seguito P.N.A., (e 

successivi aggiornamenti). L’articolo 1, comma 2-bis, della Legge n. 190/2012 dispone che il Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) “costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell'adozione dei 

propri piani triennali di prevenzione della corruzione, e per gli altri soggetti di cui all'articolo 2-

bis, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell'adozione di misure di 

prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231”; 

- decentrato, con l’obbligo in capo a ciascuna Amministrazione pubblica di adottare un 

documento programmatico che, nel rispetto delle indicazioni e degli indirizzi forniti dal PNA, ed 

avuto riguardo al proprio peculiare contesto organizzativo, deve riportare un’analisi delle attività 

maggiormente esposte al rischio di corruzione e le misure da porre in essere volte alla prevenzione, 

al controllo e al contrasto della corruzione e dell’illegalità, nella salvaguardia dei principi di 

esclusività, imparzialità e buon andamento nell’esercizio delle funzioni pubbliche. 

Tale documento, di durata triennale, ha assunto la denominazione di Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione (PTPC). 

Alla luce di tale quadro normativo, pertanto, il presente Piano è stato redatto in conformità alle 

vigenti disposizioni in materia anticorruzione e costituisce Sezione del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione del Comune di Tornareccio: 

I Piani Nazionali Anticorruzione 

La L. n. 190/2012 attribuisce rilievo fondamentale ai Piani Nazionali Anticorruzione, redatti 

dall’A.N.A.C., che costituiscono atto di indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni e per gli altri 

soggetti tenuti all’applicazione della normativa in esame. 

In conformità al dettato normativo, questo Ente comunale ha predisposto la presente Sezione 2.3. - 

“Rischi Corruttivi e Trasparenza”: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, in ossequio alle 

indicazioni recate dai P.N.A., che quindi si ritiene opportuno di seguito brevemente richiamare. 

Il Piano Nazionale, approvato con delibera dell’Autorità n. 72 in data 11 settembre 2013, fornisce 

le Linee Guida sulla base delle quali ogni Amministrazione Pubblica deve effettuare l’analisi e la 

valutazione dei rischi corruttivi specifici a cui sono esposte le attività dei vari uffici e, 

conseguentemente, individuare le misure atte a prevenire il rischio, da sviluppare nell’arco del 

triennio di programmazione, specificando i sistemi di verifica interna del grado di conseguimento 

degli obiettivi. 

Questa duplice articolazione, livello “nazionale” e livello “decentrato”, da un lato garantisce 

l’attuazione coordinata, secondo contenuti minimi e uniformi, delle strategie di prevenzione e 

contrasto alla corruzione elaborate a livello nazionale e internazionale, dall’altro consente alle 

singole Amministrazioni di definire le azioni tenendo presente le proprie specificità. Il Piano 

Triennale locale (oggi Sotto-Sezione del P.I.A.O.) è un documento di natura programmatica, in 
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quanto definisce le attività da porre in essere e gli obiettivi da raggiungere nell’arco delle singole 

annualità di riferimento ed è uno strumento dinamico in quanto le strategie ideate per prevenire e 

contrastare i fenomeni corruttivi possono essere affinate, modificate o sostituite sulla base delle 

risposte ottenute in fase di applicazione. 

Il piano deve essere aggiornato almeno con cadenza obbligatoria annuale entro il 31 gennaio di 

ciascun anno, prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento. 

Successivamente, con delibera n. 831 del 3 agosto 2016 l’A.N.A.C. ha approvato il nuovo Piano 

Nazionale Anticorruzione in linea con le rilevanti modifiche normative intervenute. Si fa 

riferimento, in particolare, al Codice dei Contratti Pubblici del 2016 ed al D.Lgs. 25 maggio 2016, 

n. 97, recante la revisione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 

e trasparenza. Detto Decreto ha introdotto importanti novità che vengono esplicitate all’interno del 

Piano, tra le quali l’unificazione del Piano di Prevenzione della Corruzione e del Programma della 

Trasparenza in un unico Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T., 

anch’essa oggi inserita nella medesima Sotto-Sezione del P.I.A.O.) e l’individuazione di un unico 

Responsabile (R.P.C.T.). Ai sensi di quanto disposto all’art. 41, c.1, lett. b) del D. Lgs. 97/2016, il 

Piano Nazionale è atto generale di indirizzo per tutte le amministrazioni e gli altri soggetti di diritto 

privato in controllo pubblico tenuti alla adozione del Piano di Prevenzione della 

Corruzione/P.I.A.O. o di misure integrative di quelle adottate ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001. Con 

Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, è stato approvato, in via definitiva, l’aggiornamento 2017 

al Piano Nazionale Anticorruzione, che, per gli enti territoriali, non ha introdotto rilevanti 

novità, se non ribadire l’importanza di coordinare il P.T.C.P. (all’epoca Piano autonomo) al Piano 

delle performance, la mappatura dei processi, il ruolo degli OIV, come riformato dal D.Lgs. 25 

maggio 2017 n. 74, oltre a rinforzare l’effettività del principio della rotazione e l’attività di verifica 

delle cause di inconferibilità e delle incompatibilità, come da determinazione dell’Autorità n. 833 

del 3 agosto 2016. 

Il citato Piano Nazionale è stato rivisto con deliberazione n. 1064 del 13/11/2019. Provvedimento, 

questo, con cui l’A.N.A.C. ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A. 2019). Nelle 

premesse di detta delibera, l’Autorità precisa di aver condotto l’analisi su un campione di Piani 

Anticorruzione, espone le principali criticità rilevate e fornisce indicazioni utili ad apportare 

correzioni/integrazioni dei Piani adottati, nell’ottica del miglioramento dell’efficacia dell’impianto 

anticorruzione. Nel contempo, l’Autorità fa presente che, per quanto concerne l’ambito soggettivo 

dei destinatari della normativa, si devono registrare importanti novità rispetto al P.N.A. 2013, 

derivanti sia da fonti normative (in particolare l’art. 11 del D.Lgs. n. 33/2013 come modificato 

dall’art. 24-bis del D.L. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 114/2014) sia da 

atti adottati dall’A.N.A.C. (di particolare rilievo la determina n. 8 del 17.06.2015). Pertanto, 

l’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e di obblighi di 

trasparenza riguarda, sia pure con articolazioni diversificate, tanto le Pubbliche Amministrazioni 

quanto società, altri enti di diritto privato in controllo pubblico e enti pubblici economici, nonché 

società e altri enti di diritto privato solo partecipati. Con specifico riferimento alle “Indicazioni 

metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, l’A.N.A.C., con l’“Allegato 1” del predetto 

atto deliberativo, ha innovato e si è lungamente soffermata sulla questione della “mappatura” dei 

processi, all’interno del più vasto capitolo dell’analisi del contesto interno. A tal fine, l’Autorità 

stabilisce che le nuove indicazioni vadano applicate dagli enti (anche locali) nella redazione dei 

P.T.P.C.T./P.I.A.O., con susseguente previsione di innovata mappatura dei procedimenti 

amministrativi. 

Da ultimo, il Consiglio dell'A.N.A.C. ha approvato, il 16 novembre 2022 il P.N.A. 2022, al fine di 

fornire alle Amministrazioni tenute all’adozione del P.T.P.C.T. indicazioni che tengano conto 
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dell’adeguamento agli obiettivi della riforma sul P.I.A.O., da un lato, e della necessità di 

rafforzamento dell’integrità pubblica e della programmazione di efficaci presidi di prevenzione 

della corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del P.N.R.R. siano vanificati da 

eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione 

delle procedure amministrative. 

In data 17 gennaio 2023 con Delibera n.7, il Consiglio dell'Anac ha approvato definitivamente il 

Piano nazionale anticorruzione valido per il prossimo triennio, attraverso il quale viene individuato 

il percorso di integrazione della disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

all’interno del nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), a sua volta introdotto 

nel nostro ordinamento dal D.P.R. n. 81 del 30 giugno 2022 e dal Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022. In tale contesto normativo viene sancito che 

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza venga assorbito 

all’interno del PIAO nella specifica sotto-sezione 2.3. 

L’obiettivo specifico di ANAC con l’adozione del PNA 2022-2024 è di rafforzare l’integrità 

pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione, per evitare che i 

risultati attesi con l’attuazione del PNRR nonchè dal PNC ad esso funzionale, attraverso l’ingente 

flusso di denaro in arrivo dall’Europa e dallo Stato la parallela emanazione di deroghe alla 

legislazione ordinaria previste in questi anni per contrastare la pandemia, siano vanificati da episodi 

di corruzione. È necessario dunque che si presti particolare attenzione ai controlli sui procedimenti 

relativi ai finanziamenti riconducibili direttamente o indirettamente al Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR). 

Il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione è articolato in due parti. 

- Una parte generale, volta supportare i Responsabili Anticorruzione e le Amministrazioni 

nella pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza alla luce delle 

modifiche normative sopra ricordate che hanno riguardato anche la prevenzione della corruzione e 

la trasparenza. 

- Una parte speciale, incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a 

cui si è fatto frequente ricorso per far fronte all’emergenza pandemica e all’urgenza di realizzare 

interventi infrastrutturali di grande interesse per il Paese. Detta parte, pur delineata nel quadro del 

vigente Codice dei contratti pubblici è prevalentemente ancorata ai principi generali di derivazione 

comunitaria contenuti nelle direttive. In ogni caso, essa sarà aggiornata laddove le future modifiche 

della normativa nazionale lo rendessero necessario. Ai fini dell’integrazione del P.T.P.C.T. con le 

altre Sezioni del P.I.A.O., il P.N.A. patrocina una logica di integrazione progressiva e graduale, al 

fine di “limitare all’essenziale il lavoro” “verso l’interno” e valorizzare, invece, il lavoro che può 

produrre risultati utili “verso l’esterno”, migliorando il servizio delle amministrazioni pubbliche. 

Tale integrazione e “metabolizzazione” dei piani preesistenti e, soprattutto, tale valorizzazione 

“verso l’esterno” non potrà che avvenire, come si è osservato, progressivamente e gradualmente. 

Quanto specificatamente alla pianificazione anticorruzione, tale integrazione, secondo l’A.N.A.C., 

è particolarmente importante sia con riferimento alle performance, per le quali auspica una 

mappatura comune dei processi, che con riferimento al “Valore Pubblico”, al quale è dedicata 

specifica Sotto-Sezione del P.I.A.O. 

In particolare, l’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro 

che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni “del” e “per” la creazione del 

valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 

amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei 

P.T.P.C.T., e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.. Pur in tale 
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logica e in quella di integrazione tra le sottosezioni valore pubblico, performance e anticorruzione, 

gli obiettivi specifici di anticorruzione e trasparenza mantengono però una propria  valenza  

autonoma  come  contenuto  fondamentale  della  Sezione Anticorruzione e Trasparenza del 

P.I.A.O.. Per favorire la creazione di valore pubblico, il P.N.A. suggerisce di prevedere obiettivi 

strategici, quali il consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione del 

P.T.P.C.T. o della Sezione Anticorruzione e Trasparenza del P.I.A.O. integrato nel sistema di 

misurazione e valutazione della performance. Con l’obiettivo di dare maggiore profondità e 

ampiezza della trasparenza dei contratti pubblici, nel PNA 2022-2024 l’Autorità ha poi rivisto le 

modalità di pubblicazione che non dovranno più avvenire in ordine temporale di emanazione degli 

atti, ma ordinando le pubblicazioni per appalto, in modo che l'utente e il cittadino possano 

conoscere l'evolversi di un contratto pubblico, con allegati tutti gli atti di riferimento. 

 

2.3.1 Rischi Corruttivi e Trasparenza: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.), quale 

sottosezione del PIAO, dà attuazione alle disposizioni di cui alla legge 190 del 6 novembre 2012 e 

alle altre normative di riferimento richiamate nelle premesse, nel rispetto di tutti gli atti di indirizzo 

emanati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. Il Piano rappresenta il documento fondamentale 

per la definizione della strategia della prevenzione della corruzione all’interno 

dell’Amministrazione Comunale ed è finalizzato a conseguire, nell'ambito dell'attività 

amministrativa di questo Ente, i seguenti obiettivi strategici: 

− ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

− aumentare le capacità di scoprire casi di corruzione; 

− creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Essendo tenuto questo Comune ad elaborare la sottosezione “Rischi corruttivi” in modalità 

semplificata (ente con meno di 50 dipendenti), dopo l’adozione del presente Piano, l’Ente potrà 

confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito 

atto dell’organo di indirizzo, sempre se, nel corso dell’anno precedente alla conferma: 

−  non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

−  non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

−  non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

− non siano state modificate le altre sezioni del P.I.A.O. in modo significativo tale da incidere 

sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. (cfr. par. 10.1 del PNA 2022). 

Tanto premesso, il presente Piano si pone in linea di continuità con il precedente P.T.P.C.T., 

proseguendo nella definizione e individuazione dei rimedi per prevenire forme di corruzione, 

utilizzando anche gli obblighi di trasparenza e rinforzando il pantouflage (istituto teso a prevenire 

ed evitare ogni forma di conflitto di interessi e di contrasto con finalità pubbliche). 

 

La procedura di formazione del P.T.P.C.T. 

Nella redazione del presente Piano, si è operato, prevalentemente, adeguando il precedente Piano 

alla Delibera dell’Autorità di aggiornamento del P.N.A. (P.N.A. 2022). A tal fine si è proceduto al 

coinvolgimento della struttura interna dell’Ente mediante colloqui e consultazioni informali con 

gli amministratori ed i responsabili di settore nonché alla consultazione pubblica mediante “Avviso 

di Consultazione Pubblica per la presentazione di contributi e suggerimenti per l’aggiornamento 

della sezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza”. 
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Coordinamento tra il PTPCT e gli altri strumenti di programmazione dell’Ente L’art. 1, co. 

8, della legge 190/2012, ai periodi 1 e 2, prevede che “l'organo di indirizzo definisce gli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale 

anticorruzione.” La norma enuncia un principio ormai consolidato nell’ordinamento e, cioè, 

quello del coordinamento tra le azioni dell’amministrazione attraverso la fissazione e la 

condivisione al vertice degli obiettivi strategici. Così l’art. 1, co. 8 della l. 190/2012, nel prevedere 

che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono 

contenuto necessario degli atti di programmazione strategico-gestionale, stabilisce un 

coordinamento a livello di contenuti tra il Documento Unico di Programmazione e il PTPCT. 

Tali obiettivi devono altresì essere coordinati con quelli previsti in altri documenti di 

programmazione gestionale dell’Ente quali il PEG e il Piano della performance (si veda Parte 

II, par.8 del P.N.A. 2019). Pertanto, il presente Piano e i relativi adempimenti divengono 

parte integrante e sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e 

misurazione nei modi e nelle forme previste dal vigente sistema sulla misurazione e 

valutazione della performance e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza 

dell’attività amministrativa. Al fine di assicurare il collegamento del presente Piano con  gli altri 

strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione e, in primo luogo, con il Piano della 

performance si provvederà: 

−    ad inserire nel piano della performance le misure di prevenzione della corruzione e quelle 

indicate nel Programma della trasparenza che ne costituiscono obiettivi strategici; 

−   a prevedere nel Sistema di valutazione e misurazione della performance, fra gli indicatori e i 

parametri cui deve attenersi il Nucleo di Valutazione, anche quelli previsti dal presente Piano. 

 

Nella gestione del ciclo della performance, il conseguimento degli obblighi di trasparenza e le 

misure generali e trasversali ulteriori costituiscono performance organizzativa. Pertanto, nella 

gestione del ciclo della performance gli obblighi di trasparenza e le misure generali e trasversali 

ulteriori costituiscono performance organizzativa mentre le misure specifiche costituiranno 

obiettivo di performance individuale. 

 

L’Impatto della pandemia da COVID 19 e del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(P.N.R.R.) 

A seguito dell’emergenza sanitaria, al fine di favorire il superamento della grave crisi economica 

che ne è derivata e la ripresa dell’economia, è stato varato, nell’ambito di una più complessiva 

manovra di stampo comunitario, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.). Come 

evidenziato dal P.N.A. 2022, “l’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe 

alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, 

dall’altra […], richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci 

presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del 

P.N.R.R. siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla 

semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative”.  

A tal fine, la parte speciale del P.N.A. 2022 è dedicata alla materia dei contratti pubblici che è stata 

caratterizzata da numerosi interventi normativi che, da un lato, hanno arricchito il novero di 

disposizioni ricadenti all’interno di tale ambito e, dall’altro lato, hanno prodotto una sorta di 
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“stratificazione normativa”, per via dell’introduzione di specifiche legislazioni di carattere speciale 

e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e variegato l’attuale quadro 

legislativo di riferimento. Per tale ragione è quindi fondamentale mappare, tra gli atri, i processi 

che coinvolgono le risorse pubbliche per il raggiungimento degli obiettivi del P.N.R.R. e dei fondi 

strutturali. Alla luce delle sollecitazioni dell’A.N.A.C., in aggiunta alle misure generali e specifiche 

già previste dal precedente P.T.P.C., si è provveduto nel presente Piano alla mappatura e 

all’individuazione di misure specifiche relative ai processi interessati dal P.N.R.R. inserite 

nell’ambito dei processi relativi ai contratti pubblici, già mappati (cfr. Allegato A). Ulteriori misure 

specifiche sono state poi introdotte in materia di conflitto di interessi (v. infra sez. II, par. 4.5); 

specifiche considerazioni in ordine agli obblighi pubblicitari sono poi riportati nella Sezione 

“Trasparenza”. 

 

2.3.2 Rischi Corruttivi e Trasparenza: Progettazione ed attuazione 

Il P.N.A. 2019 ha esplicitato e messo a sistema i principi guida ai quali le Amministrazioni devono 

attenersi nella progettazione ed attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo: principi 

strategici; principi metodologici; principi finalistici. 

Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo 

politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione 

del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, 

anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di 

reale supporto al RPCT. 

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non 

riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i 

livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del 

processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate.  L’efficacia del sistema dipende 

anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi 

di valutazione e di controllo. 

3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che 

operano nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e 

organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di 

esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” 

di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 

 

Principi metodologici: 

1) Prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del 

livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, 

secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia 

calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 

2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 

dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un 

approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità 

dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la 

valutazione e il trattamento dei rischi. 

3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del 

processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è 

opportuno individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo 
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generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di 

valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente 

esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora 

quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia. 

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 

particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire 

una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della 

performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici 

obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 

organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel 

PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di 

gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 

5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo 

complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento 

generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle 

misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 

 

Principi finalistici: 

 

1. Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 

esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia 

complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati 

e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo 

sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità. 

2. Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di 

valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento 

delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico 

a seguito di fenomeni corruttivi. 

L’attività sin qui descritta, concernente la globale struttura organizzativa, impone una 

collaborazione sinergica con gli organi apicali, affinché si curino dell’individuazione e analisi dei 

processi organizzativi del Comune, nell’ottica di esaminare gradualmente l’intera attività 

amministrativa. Risulta di conseguenza necessario mappare i globali processi e non già i singoli 

procedimenti amministrativi, avendo contezza che plurimi procedimenti omogenei tra loro 

confluiscano nell’ambito di un unico processo. 

Il “processo”, come sopra descritto, va definito come sequenza di attività interrelate ed interagenti 

che trasformano delle risorse in un output destinato a un soggetto interno o esterno con triplice fase 

della mappatura dei processi, alla quale il Comune si deve conformarsi, concretizzantesi in: 

a) Identificazione: Elenco dei processi, Elenco completo dei processi che riassumono 

complessivamente l’attività dell’ente; 

b) Descrizione: Scheda di descrizione > Valutazione di alcuni processi > Valutazione della 

totalità dei processi; 

c) Rappresentazione: Tabella o diagramma dei processi > Valutazione di alcuni elementi 

descrittivi > Valutazione della totalità di elementi descrittivi. 

Nell’allegato “1” del P.N.A. 2019, l’A.N.A.C. suggerisce (suggerimento cui il Comune di 

Tornareccio  intende conformarsi al fine di finalizzare l’analisi del livello di esposizione al rischio 

dei vari processi, optando per un approccio di tipo valutativo) di: 

- individuare i criteri di valutazione; 
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- rilevare i dati e le informazioni; 

- formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Di contro, nell’approccio qualitativo l’esposizione al rischio deve essere stimata in base a motivate 

valutazioni, espresse dai Responsabili coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. 

Oltre alla legge 190/2012 e i Piani Nazionali Anticorruzione già citati, il quadro disciplinatorio di 

riferimento comprende i seguenti riferimenti normativi: 

- D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, recante “Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”; 

- D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

-D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni della L.11 agosto 2014, n. 114, art. 19, 

recante “Soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture e definizione delle funzioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione”; 

- Legge 27 maggio 2015, n. 69, recante “Disposizioni in materia di delitti contro la Pubblica 

Amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”; 

- D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento); 

- D.P.R. del 24 giugno 2022 n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”; 

- D.M. del 30 giugno 2022 n. 132, avente ad oggetto il “Regolamento recante definizione del 

contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”. 

Vanno, inoltre richiamati: 

- la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 del 25 gennaio 2013; 

- l’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta 

del 24 luglio 2013. 

Tanto premesso a livello sistematico, il presente Piano si pone in linea di continuità con il 

precedente P.T.P.C.T., è necessario proseguire nella definizione e individuazione dei rimedi per 

prevenire forme di corruzione, utilizzando anche gli obblighi di trasparenza e rinforzare il 

pantouflage (istituto teso a prevenire ed evitare ogni forma di conflitto di interessi e di contrasto 

con finalità pubbliche), come definito al punto 9 della citata delibera A.N.A.C.. 

 

2.3.3 Soggetti coinvolti e ruoli 

La legge 190/2012 ha individuato i soggetti che sono chiamati ad attuare in modo sinergico la 

strategia nazionale di prevenzione della corruzione.  

- Soggetti interni coinvolti nella strategia di prevenzione 

a) L’Autorità di indirizzo politico: - nomina il Responsabile della Prevenzione della 
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Corruzione e della Trasparenza; - definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; - adotta, su proposta del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione, il P.T.P.C.T./P.I.A.O. e i suoi aggiornamenti; -adotta gli atti di indirizzo e le modifiche 

organizzative finalizzate alla prevenzione della corruzione. 

b) Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: esercita i 

compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano. In particolare: 

- elabora la proposta di P.T.P.C.T./P.I.A.O. e i successivi aggiornamenti da sottoporre 

all’approvazione dell’organo di indirizzo politico, assicurando il coinvolgimento dei Responsabili 

di settore e degli organi di controllo interno e l’esperimento delle forme di consultazione di soggetti 

esterni previste dalla Sotto-Sezione del Piano; 

- verifica l'efficace attuazione della Sotto-Sezione del Piano, inclusi gli obblighi di 

pubblicazione, e la sua idoneità, e propone le modifiche ritenute necessarie; 

- verifica, d'intesa con i Responsabili di Settore, l'attuazione della rotazione degli incarichi 

negli uffici preposti allo svolgimento delle attività più esposte al rischio corruttivo, secondo i criteri 

definiti nel P.T.P.C.T./P.I.A.O.; 

- definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che operano nei settori 

particolarmente esposti al rischio di corruzione, secondo i criteri definiti nel P.T.P.C.T./P.I.A.O.; 

- segnala all’organo di indirizzo politico e al Nucleo di Valutazione le disfunzioni inerenti 

all’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza e segnala all’ufficio 

procedimenti disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure anticorruzione 

e di trasparenza; 

- vigila, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 39/2013, sul rispetto delle norme in materia di 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, di cui al citato decreto; 

- elabora e pubblica sul sito web istituzionale dell’Ente, con cadenza annuale, una relazione 

sull’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo politico e al Nucleo di Valutazione; 

- sovrintende alla diffusione della conoscenza dei Codici di Comportamento 

dell’Amministrazione e al monitoraggio annuale sulla loro attuazione. Il Responsabile si avvale 

dell’apporto dei dipendenti con funzioni di supporto, ai quali può attribuire responsabilità 

procedimentali. 

 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Individuato nella persona del Vice –Segretario dott. Michele Berardi giusta decreto sindacale n. 1 

del 27/01/2024. 

Responsabile della protezione dei dati personali 

Nominato dal sindaco è individuato nell`ing. Massimo Staniscia. 

 

c) I Responsabili di Settore, nell’ambito dei Settori di rispettiva competenza, partecipano al 

processo di gestione del rischio e collaborano attivamente con il R.P.C.T.. 

In particolare: 

- forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione per 

l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali sussiste il rischio di corruzione e formulano 

specifiche proposte per la definizione di misure idonee volte a prevenire e contrastare i rischi 

medesimi; 

- attuano, nell’ambito degli uffici a cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel 

P.T.P.C.T./P.I.A.O. e ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti degli uffici a cui sono 
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preposti; 

- provvedono al monitoraggio delle attività a rischio corruzione svolte negli uffici a cui sono 

preposti, disponendo, ove possibile, sia la rotazione ordinaria, anche utilizzando la conferenza di 

servizi per trovare soluzioni congrue tra la garanzia di erogare servizi e gli obblighi di prevenzione 

(si richiama sul punto quanto previsto dal P.N.A. 2017 “ Si tratta di una misura che presenta senza 

dubbio profili di criticità attuativa ma, nondimeno, l’Autorità invita le amministrazioni a tenerne 

conto in via complementare ad altre misure. L’autorità nello svolgimento dell’attività di vigilanza 

sta riscontrando che, pur prevista nei P.T.P.C., essa non viene poi concretamente attuata”), sia la 

rotazione straordinaria del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva, ai sensi degli obblighi discendenti dall’art. 16, comma 1, lettera l-

quater, del D. Lgs. n. 165/2001; - assolvono agli obblighi di pubblicazione; - svolgono attività 

informativa nei confronti del R.P.C.T.; - relazionano al R.P.C.T.; - vigilano sull’applicazione dei 

Codici di Comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti 

procedimenti disciplinari. 

 

d) Il Nucleo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno: 

- partecipano al processo di gestione del rischio in funzione propositiva e di controllo; 

- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, come meglio precisati dal D.Lgs. 25 maggio 

2017, n. 74, tengono conto dei rischi e delle azioni inerenti la prevenzione della corruzione. 

In particolare, il Nucleo di Valutazione: 

- verifica la coerenza tra gli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza stabiliti nel 

P.T.P.C.T./P.I.A.O. con quelli stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale (in 

particolare il DUP) e nel piano della performance, e utilizza i dati relativi alla attuazione degli 

obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della 

performance; 

- promuove, verifica e attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza; 

- verifica i contenuti della relazione sui risultati dell’attività svolta predisposta dal R.P.C.T. 

in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e la trasparenza; 

- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento dell’Ente e sue modificazioni (art. 

54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001 e D.P.R. n. 62/2013). 

Con riferimento alle competenze del Revisore dei conti, invece, lo stesso partecipa al sistema dei 

controlli interni sugli atti di rilevanza economico-finanziaria e di natura programmatica. 

Il Nucleo di valutazione del Comune  è un organo monocratico  nominato con decreto del sindaco  

n. 2 del 27/01/2024 con durata triennale nella persona del dottor Scaglione Lorenzo. 

 

e) L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito delle proprie competenze (art. 55-bis D. Lgs n. 

165/2001); 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. 

n. 3/1957; art. 1, comma 3, L. n. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 

- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

- opera in raccordo con il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

per quanto riguarda le attività previste dall’art. 15 del D.P.R. n. 62/2013 “Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici”. 

E` disciplinato nel regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, (approvato con delibera 
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G.C. n. 67 del 04/08/2020 ed è identificato all`art. 42 c. 2  nel Segretario Comunale. 

 

f) I dipendenti dell’Ente: 

- partecipano attivamente a tutte le fasi del processo di gestione del rischio e forniscono 

la necessaria collaborazione ai Responsabili e al R.P.C. T.; 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T./P.I.A.O.; 

- segnalano le situazioni di illecito e i casi di personale conflitto di interessi. 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Ente: 

- osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C.T./P.I.A.O. e gli obblighi 

di condotta previsti dai Codici di comportamento. 

Sezione 2.4 - PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELL’ILLEGALITÀ 

Come previsto nell’Allegato metodologico al PNA 2019, la prima fase del processo di gestione del 

rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed interno. In questa fase, l’amministrazione 

acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle 

caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione 

(contesto interno). 

Contesto esterno 

Il contesto esterno viene analizzato attraverso un’indagine condotta sia sotto il profilo 

socioeconomico che ambientale, sia in relazione ai dati riferiti all'ordine e alla sicurezza pubblica, 

per comprendere le peculiarità del territorio di riferimento che possono impattare con 

l'organizzazione dell'Ente condizionandone le dinamiche e i processi organizzativi. 

In relazione al contesto esterno e alle specificità dell'ambiente in cui l’Amministrazione opera e 

alle dinamiche sociali, economiche e culturali, è utile rinviare innanzitutto alla: 

“Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e 

sulla criminalità organizzata” relativa all’anno 2021 presentata dal Ministro dell’Interno, 

disponibile al seguente indirizzo web: 

http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/03 

8/005/INTERO.pdf 

Relazione annuale predisposta dal Dipartimento della Pubblica sicurezza - Direzione centrale 

della Polizia criminale - Servizio analisi criminale per l’anno 2022 in cui si evincono precisi dati 

in materia di reati corruttivi a cui si con il successivo link: 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2022-03/report_reati_corruttivi_02.2022.pdf 

Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta e sui risultati conseguiti 

dalla Direzione Investigativa Antimafia che è possibile visionare al seguente link (v. più 

specificatamente pagg. 273 e ss.): https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp- 

content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf 

Relazione per l'inaugurazione dell'anno giudiziario 2023 della Corte dei Conti Abruzzo, 

disponibile al seguente link: 

https://www.corteconti.it/Download?id=aefbb03d-5832-425b-8f3d-249260999603 

In materia si riporta una ricerca effettuata per il tramite di BARD (i.a.) di Google attraverso la quale 

alla richiesta di un approfondimento fondato su fonti istituzionali (Relazione sul rendiconto 

generale della Regione Abruzzo per l'esercizio finanziario 2022 pubblicata sul sito web della Corte 

dei Conti) relativo al fenomeno della corruzione nella Regione Abruzzo, sono riportati dati in 

possesso della Corte dei Conti relativi alla corruzione nella Regione Abruzzo: 

“Per quanto riguarda le forme di corruzione, il 60% dei casi accertati riguarda la corruzione 

http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/005/INTERO.pdf
http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/005/INTERO.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2022-03/report_reati_corruttivi_02.2022.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf
https://www.corteconti.it/Download?id=aefbb03d-5832-425b-8f3d-249260999603
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nell'assegnazione di appalti pubblici, il 30% la corruzione nell'assegnazione di contributi pubblici 

e il restante 10% la corruzione nell'esercizio delle funzioni pubbliche. 

Per quanto riguarda i soggetti coinvolti, il 50% dei casi riguarda pubblici ufficiali della Regione 

Abruzzo, il 30% pubblici ufficiali di enti locali abruzzesi e il restante 20% privati. 

Per quanto riguarda le conseguenze della corruzione, il 70% dei casi ha comportato un danno 

economico per l'amministrazione pubblica, il 20% un danno di natura morale e il restante 10% un 

danno di natura politica. 

Ecco alcuni esempi specifici di casi di corruzione accertati dalla Corte dei Conti in Abruzzo nel 

2023: 

Un funzionario della Regione Abruzzo è stato condannato per aver ricevuto tangenti da un 

imprenditore per favorire l'aggiudicazione di un appalto pubblico per la costruzione di una nuova 

scuola. 

Un consigliere comunale di un comune abruzzese è stato condannato per aver ricevuto tangenti da 

un imprenditore per favorire l'erogazione di un contributo pubblico a un'associazione sportiva. 

Un funzionario di un ente locale abruzzese è stato condannato per aver chiesto denaro a un 

cittadino per rilasciare un permesso di costruire.” 

Questi dati confermano che la corruzione è un fenomeno presente e diffuso nella Regione Abruzzo. 

È necessario continuare a lavorare per contrastare questo fenomeno, adottando misure di carattere 

preventivo e repressivo. 

Inoltre con riferimento allo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, si rinvia ai dati contenuti 

nelle relazioni periodiche presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito 

della Camera dei Deputati ed in particolare alla "Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo 

stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata" trasmessa dal Ministro 

dell'Interno alla Presidenza  della  Camera  dei  deputati,  disponibile  alla  pagina  

web: 

https://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-

forzepolizia-sullo-stato-dell’ordine-e-sicurezza-pubblica-e-sullacriminalita-organizzata. Si rinvia 

inoltre allo studio del ministero dell’Interno relativo ai dati sul fenomeno degli atti intimidatori nei 

confronti degli amministratori locali disponibile alla pagina web: 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/analisi_di_contesto_primi_nove_mesi_2019.pdf  

Nello specifico, per quanto concerne la provincia di Chieti, si rimanda alla pagina web: 

https://questure.poliziadistato.it/it/Chieti/articolo/10625e09d987771e6863665184  

Nella classifica generale che analizza furti, rapine e altri tipi di reati riferiti all'anno 2018, la 

provincia di Chieti occupa l'89esima posizione, su 106. Nel 2018 sono state 10330 le denunce 

complessive, una media di 2679 ogni 100mila abitanti. Rispetto al 2017 si è verificato un leggero 

calo dei reati: l'anno precedente, infatti, la provincia teatina occupava la 76esima posizione con 

11335 denunce totali e 2928 denunce ogni 100 mila abitanti. L'indice di sicurezza 

complessivamente è fra i più elevati ma, andando a leggere nel dettaglio ogni singola voce presa 

in considerazione, scopriamo che la provincia di Chieti schizza in alto per quanto riguarda i 

reati di usura (9°), omicidi volontari consumati (17°) e furti di autovetture (25°). Chieti è nona in 

Italia per quanto riguarda il reato di usura, anche se la prima provincia in Abruzzo è L’Aquila 

(nella terza posizione della classifica del Sole 24 Ore), 3 le denunce registrate. Quattro le 

denunce per omicidi volontari consumati, il doppio invece per i tentati omicidi nel 2018. Per quanto 

riguarda i furti, la maggior parte delle denunce ha riguardato quelli in abitazione (733) di 

autovetture (422), in esercizi commerciali (407), mentre le denunce per rapina sono state 78 e per 

i reati legati allo spaccio di stupefacenti 148. Basso il dato relativo alle violenze sessuali 

denunciate, se paragonato al resto del Paese: nel 2018 sono state 11 le denunce e la provincia è 

http://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-
http://www.interno.gov.it/sites/default/files/analisi_di_contesto_primi_nove_mesi_2
https://questure.poliziadistato.it/it/Chieti/articolo/10625e09d987771e6863665184
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103ª in classifica (Fonte: il Sole24ore). 

 

Contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per 

processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, 

da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado 

di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. Ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 (TUEL), il Comune è l’ente locale che rappresenta la comunità locale, ne cura gli 

interessi e ne promuove lo sviluppo. Nell'organizzazione del lavoro dell'ente pubblico, la 

definizione degli obiettivi generali e dei programmi è affidata agli organi di governo di estrazione 

politica. I dirigenti ed i responsabili dei servizi, invece, provvedono alla gestione finanziaria, 

tecnica e amministrativa, compresa l'adozione degli atti che impegnano l'amministrazione verso 

l'esterno. Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di indirizzo unito ad un 

controllo sulla valutazione dei risultati. Per quanto attiene alle notizie fondamentali relative 

all'organizzazione comunale, alla strutturazione della stessa nonché al programma di mandato, si 

rinvia a quanto pubblicato sul sito istituzionale ai sensi dell'art. 12 c. 1 e 2 del D.Lvo n. 33/2013, 

nella sezione "Amministrazione Trasparente", sottosezione "Organizzazione" - "Organi di indirizzo 

politico-amministrativo". In detta sede è possibile rinvenire informazioni in ordine alla Giunta e al 

Consiglio comunale, alle commissioni e agli altri organismi. 

L’apparato burocratico è strutturato nel modo seguente: 

- Vice-Segretario Comunale nominato ai sensi dell’art. 16 ter del D.L. 30/12/2019 n. 162; 

- Posizioni organizzative: tre individuate nei componenti della Giunta Comunale; 

- Totale del personale dipendente: 6 

Centri di Responsabilità: 

- settore Amministrativo demografico; 

- settore Finanziario, Tributario, Urbanistico e LL. PP. ; 

- settore Personale, Ambiente, Igiene Urbana, Polizia Locale; 

I detti settori fanno capo agli assessori ed al Sindaco giusta decreto sindacale n. 2  del 17/04/2021. 

Il Comune non dispone di dirigenti in dotazione organica né, stante le sue ridotte dimensioni, di un 

direttore generale. 

La gestione dei servizi sociali è demandata all’ECAD 12 “Sangro Aventino” – Unione dei Comuni 

del Sangro con sede in Villa Santa Maria (CH), pertanto i processi relativi a tale servizio non 

saranno oggetto di mappatura nel presente piano. La dotazione organica dell'Ente è, comunque, 

consultabile nel sito istituzionale, ove è pubblicato ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera b), c), 

del decreto legislativo 33/2013, nella sezione di Amministrazione trasparente sottosezione 

Organizzazione - Articolazione degli uffici. 

Sempre in ordine al personale, si segnala come il vigente Regolamento comunale sull'ordinamento 

degli uffici e dei servizi sia consultabile nel sito istituzionale nella sezione di Amministrazione 

Trasparente sottosezione Disposizioni Generali - Oneri informativi per cittadini e imprese - 

Regolamenti comunali. È consultabile nel sito istituzionale anche il "Codice di Comportamento 

comunale”. 

Il Comune di Tornareccio dispone di un proprio sito istituzionale   (www.comune.tornareccio.ch.it), 

nel quale, a seguito dell'entrata in vigore del D.Lvo n. 33/2013 come modificato e integrato dal 

D.Lgs. 97/2016, è stata creata la sezione "Amministrazione trasparente", direttamente raggiungibile 

dall'home page, recante le principali notizie riguardanti l'organizzazione del comune, le attività 

svolte e tutte le informazioni ritenute di interesse per gli utenti e i cittadini.  
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FUNZIONI DI PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DEI 

RISULTATI 

Competono agli organi di indirizzo politico la programmazione, pianificazione e valutazione dei 

risultati dell’azione amministrativa. 

La programmazione è articolata in una serie di atti che, con riferimento all’aspetto finanziario, 

costituiscono il sistema di bilancio dell’ente e che, nel rispetto dei principi contabili 

dell’Osservatorio operante presso il Ministero dell’Interno, consente di valorizzare le competenze 

di tutti i soggetti di governo e di gestione dell’ente: 

• il consiglio comunale approva il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) di durata 

triennale in cui sono indicate le missioni e i programmi dell’Ente; tale strumento strategico 

ricomprende anche la programmazione triennale dei lavori pubblici e la programmazione triennale 

del fabbisogno di personale; in termini finanziari essa trova rispondenza negli stanziamenti di 

bilancio; 

• il consiglio comunale approva il bilancio, destinando le risorse finanziarie alla realizzazione 

dei vari programmi, in relazione ad interventi di spesa;  

• la giunta comunale approva la programmazione esecutiva, declinando i programmi in obiettivi 

gestionali, aventi i requisiti di cui all’art. 4 del d. lgs. 150/2009, che consentono di assegnare le 

risorse ai vari responsabili; 

• i risultati della gestione finanziaria trovano rappresentazione nel rendiconto, approvato dal 

consiglio comunale, che consta di una parte relativa alle grandezze finanziarie, una parte relativa 

al patrimonio ed una parte relativa ai risultati economici della gestione; 

• i risultati della gestione sono, inoltre, valutati e misurati sulla base delle relazioni svolte 

dall’Organismo Indipendente di valutazione (o Nucleo di valutazione), in merito al grado di 

raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascun responsabile di servizio, ai fini dell’attribuzione 

della retribuzione di risultato. 

 

GLI ORGANISMI DI CONTROLLO 

L’ente si è prontamente adeguato all’art. 3 del D.L. n. 174/2012, convertito nella L. 213/2012 e si 

è dotato di un regolamento sul sistema dei controlli interni, approvato con deliberazione consiliare 

n. 5 del 24.01.2013. 

Il sistema dei controlli è così strutturato: 

a) controllo successivo di regolarità amministrativa: affidato al segretario comunale, che viene 

esercitato sugli atti previsti dal citato regolamento sul sistema dei controlli interni; 

b) controllo di gestione: affidato al responsabile del servizio finanziario; 

c) controllo sugli equilibri di bilancio: affidato al responsabile del servizio finanziario e svolto 

a cadenza trimestrale; 

d) controllo sulle società partecipate: affidato alla responsabilità dei responsabili di settore. 

Il Nucleo di valutazione svolge il controllo sull’attività dei responsabili di settore, e relaziona alla 

CIVIT sull’attuazione del presente Programma e sul rispetto degli obblighi di pubblicità e 

trasparenza. 

 

LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella 

individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività svolta 

dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione 
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della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 

corruttivi. Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche 

delle attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in 

quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. Secondo il PNA, un 

processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 

trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 

(utente). La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, 

rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 

successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire 

la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. 

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate 

da una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 

processi dall’amministrazione. Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi 

aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. 

Quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 

gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e 

dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 

Infatti, una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, 

i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura sono stati coinvolti i referenti della struttura organizzativa dell’Ente. 

Da tale attività è scaturita la mappatura dei processi elencati nell’Allegato “A - Mappatura dei 

processi e catalogo dei rischi”. 

In attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura di cui all’allegato 

appaia comprensiva dei processi riconducibili alle 11 aree di rischio suindicate, nel corso del 

prossimo esercizio (e dei due successivi) si perverrà alla individuazione di tutti i processi dell’Ente. 

Seguendo l’Allegato metodologico al PNA 2019, dopo aver identificato i processi, si è passati alla 
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loro descrizione con l’individuazione sintetica delle principali attività che compongono il processo 

e delle unità organizzative responsabili del processo stesso. 

Si è prestata una particolare attenzione alla descrizione delle attività relative ai processi delle aree 

a rischio di corruzione: “Acquisizione e gestione del personale” e “contratti pubblici”). 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

La fase successiva alla mappatura è la valutazione del rischio che è una “macro-fase” del processo 

di gestione del rischio, nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con 

gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e 

preventive (trattamento del rischio)” (P.N.A. 2019). 

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 

Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 

relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà 

essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia 

efficace di prevenzione della corruzione” (P.N.A. 2019). In questa fase, il coinvolgimento della 

struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, vantando una conoscenza 

approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è 

opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi 

che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o 

catalogo) dei rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche 

di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel 

PTPCT. L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi. Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le 

singole attività che compongono ciascun processo. Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della 

dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, 

l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità 

progressivamente crescenti”. ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per 

l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi 

rappresentativi dell’attività dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. 

Tale impostazione metodologica è conforme al principio della “gradualità”. Data la dimensione 

organizzativa contenuta dell’Ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli “processi” 

senza scomporre gli stessi in “attività” e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 

il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la 

metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via 

più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

Il catalogo dei rischi identificati è riportato nella scheda allegata, denominata “Mappatura dei 

processi e catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Il catalogo è riportato nella colonna E. Per ciascun processo è indicato il rischio più grave. 

Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il P.N.A. 2019 si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi 

rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della 

corruzione; stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

I fattori abilitanti sono fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di 

corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” 
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dei fenomeni di malaffare). 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità 

propone i seguenti esempi: 

- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

- mancanza di trasparenza; 

- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 

- scarsa responsabilizzazione interna; 

- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

Nella fase di stima del livello di rischio, l’analisi è finalizzata a stimare il livello di esposizione al 

rischio per ciascun oggetto definito nella fase precedente: processo o sua attività. 

In questa fase le amministrazioni possono introdurre un ulteriore livello di dettaglio e stimare 

l’esposizione al rischio per singolo evento rischioso che è stato individuato nella fase di 

identificazione. 

L’analisi del livello di esposizione deve avvenire rispettando comunque tutti i principi guida 

richiamati nel presente PNA (cfr. Parte II, § 1., Finalità), nonché un criterio generale di “prudenza”: 

in tal senso, è sempre da evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun 

modo le opportune misure di prevenzione. Nella redazione del presente Piano si è scelto un 

approccio qualitativo per la stima del rischio e le valutazioni, anche se supportate da dati, in genere 

non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 

possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di 

fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 

componenti”. 

Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 

esposizione del processo al rischio di corruzione. 

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 

conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 

progressivamente crescenti. 

Nel presente Piano sono stati utilizzati gli indicatori suggeriti da ANAC nel P.N.A. 2019, (cfr. 

Allegato n. 1 al PNA 2019). 

Gli indicatori sono: 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 

si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato; 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 
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5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 

corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: idoneità delle misure generali di trattamento 

ad abbattere il rischio di corruzione (viene valutato il rischio derivante dalla inidoneità delle misure 

generali). 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B). 

Per ogni oggetto di analisi si è proceduto alla misurazione degli indicatori di rischio. In presenza 

di una pluralità di eventi rischiosi, la misurazione è stata effettuata in relazione agli eventi 

complessivamente considerati. 

Negli esercizi successivi, nel rispetto del principio di gradualità, si provvederà alla misurazione dei 

singoli eventi di rischio. 

Avendo svolto la misurazione con metodologia "qualitativa", è possibile applicare la scala di 

valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente 

motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 

livello di rischio. 

Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, 

potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). Come da PNA, l'analisi del 

presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata la seguente 

scala ordinale: 

Livello di rischio                                                          Sigla corrispondente  

Rischio quasi nullo                                                     N 

Rischio basso                                                         B 

Rischio moderato                                                       M 

Rischio alto                                                                    A 

 

I risultati della misurazione sono riportati nella scheda allegata, denominata “Analisi dei rischi” 

(Allegato B). 

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 

oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a 

destra ("Motivazione") nella suddetta scheda (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, 

sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA 2019, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 

29). 

Ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del 

rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 

processi decisionali riguardo ai quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 

attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto. Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del 

rischio, devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla 

corruzione. “La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad 
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ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che 

consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente 

attuate. 

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo 

ad un livello quanto più prossimo allo zero.  

Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure 

di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del 

tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 

prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via 

decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al 

trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 

La misurazione ha restituito la seguente situazione: 

1-   nessun livello di rischio alto; 

2- il livello più alto di rischio emerso è significativo (cfr. Allegato “B”) 

 

Trattamento del rischio 

L’ultima fase dell’attività di gestione del rischio di corruzione consiste nell’individuazione e 

valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio, 

individuandole tra quelle obbligatorie e quelle ulteriori: questa attività è di competenza del 

responsabile della prevenzione che coinvolgerà per ciascun Settore il relativo responsabile. 

Considerato che non sono emersi rischi di valore alto, al fine di non vanificare la finalità di 

prevenzione del Piano e in via del tutto prudenziale, si procede a dettagliare, conformemente al 

contesto dell’Ente, le modalità di applicazione delle misure obbligatorie previste dal P.N.A. e si 

prevedono misure ulteriori trasversali che non sono previste per specifici rischi ma in via generale 

come misure di prevenzione idonee ad intercettare tutti i rischi identificati, anche quelli catalogati 

come accettabili e che non vengono presi in considerazione ai fini della predisposizione di misure 

specifiche. 

Per i rischi di valore significativo sono state previste misure specifiche che agiscono in maniera 

puntuale sul rischio specifico individuato (cfr. Allegato “C” – Individuazione e programmazione 

delle misure”). 

Coerentemente con quanto previsto dal PNA 2019, le misure specifiche sono state dettagliate 

prevedendo, oltre alla loro descrizione, le tempistiche di attuazione, i responsabili tenuti 

all’attuazione della misura e gli indicatori di monitoraggio (cfr. Allegato “C”). 

MISURE GENERALI (OBBLIGATORIE) 

Di seguito verranno schematizzate le misure generali di contrasto previste dal Piano Nazionale 

Anticorruzione, con una breve descrizione delle caratteristiche principali e delle loro finalità. Tali 

misure sono implementate anche in documenti diversi rispetto al PTPC anche se ad esso 

strettamente collegati. 

Al Piano Anticorruzione sono collegati: 

a) Il Piano della Trasparenza predisposto dal Responsabile della Trasparenza, costituente 

sezione del presente piano ed approvato annualmente dalla Giunta comunale; 

b) Il Codice di Comportamento dei dipendenti approvato dall’Ente; 

c) Il Regolamento sui Controlli Interni approvato dall’Ente. 

Le seguenti misure generali, previste dal Piano Nazionale Anticorruzione, sono implementate per 

la gestione di tutti i rischi. 
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Adempimenti relativi alla trasparenza 

La descrizione della misura, unitamente alle azioni da intraprendere ed alla definizione della 

tempistica e delle modalità di monitoraggio sono riportate nella Sezione III del presente Piano. 

Codice di comportamento 

La piena attuazione del codice è una misura di prevenzione anticorruzione finalizzata ad orientare, 

in senso legale ed eticamente corretto, il comportamento dei dipendenti e, di conseguenza, lo 

svolgimento dell'attività amministrativa. 

Come misura generale di contrasto alla corruzione si prevede: 

- La Revisione e piena attuazione delle disposizioni del Codice di comportamento del Comune 

di Tornareccio. 

- Implementazione dell’attività di inserimento della condizione dell’osservanza del Codice di 

comportamento negli atti dell’Ente; 

- Direttive del responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti e i collaboratori del Comune, secondo quanto 

previsto dal Codice. 

Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 

Tempistica per l’attuazione della misura: 

- Tempestiva in relazione all’osservanza dei doveri comportamentali contenuti nel Codice di 

Comportamento così come revisionato. 

Risultati attesi: ci si attende il pieno, completo e immediato rispetto di ogni disposizione del Codice. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura:  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, al fine della redazione della Relazione annuale, 

acquisisce dai Responsabili di Settore, informazioni idonee sullo stato di attuazione della misura: 

- in ordine al personale dipendente; 

-   in ordine all’inserimento della condizione dell’osservanza del codice di comportamento nei 

provvedimenti di incarico, contratti, bandi di gara redatti dall’Ente. 

Rotazione ordinaria del personale 

La rotazione ordinaria del personale addetto alle aree a rischio di corruzione rappresenta una misura 

di prevenzione della corruzione con carattere preventivo, particolarmente attenzionata da ANAC. 

Anche sulla rotazione del personale, in considerazione della limitata struttura organizzativa occorre 

confermare le previsioni del precedente PTPCT, come di seguito esplicitate. 

La Legge n. 190/2012 introduce tra le misure di prevenzione del rischio la rotazione del personale 

delle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione. 

Come evidenziato in sede di analisi del contesto interno, la dotazione organica dell’Ente è 

particolarmente limitata, e poi l’individuazione dei Responsabili nei componenti dell’esecutivo non 

rende agevole l’applicazione della misura della rotazione ordinaria. 

Pertanto, in sede attuativa si ritiene di prevedere quanto segue: 

- per le posizioni apicali la valutazione della opportunità/possibilità è rimessa al Sindaco, 

organo competente a conferire gli incarichi; 

- per gli altri dipendenti, nelle aree a maggior rischio e per le istruttorie più delicate, i 

responsabili di settore individueranno modalità operative che favoriscano una maggiore 

compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio oppure, laddove possibile, 

verranno attuate forme di articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare la 

concentrazione in un unico centro decisionale di molteplici mansioni e responsabilità. 

Finalità: Ridurre il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, 

con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali 
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improntate a collusione. 

Azioni da intraprendere: 

- Attivazione di meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali prevedendo, per i 

procedimenti a più elevato rischio di corruzione prevalentemente nell’area dei contratti pubblici, 

l’affiancamento al funzionario istruttore un altro funzionario, anche di altro settore. 

- Corretta articolazione dei compiti e delle competenze dei responsabili di procedimento. 

Soggetti destinatari della misura: Tutti i Responsabili di posizione organizzativa e di servizio. 

Livelli di rischio coinvolti: Misura specifica per i più elevati livelli di rischio classificati dal 

presente Piano. 

Tempistica per l’attuazione della misura: Attuazione legata al verificarsi delle condizioni sopra 

indicate. 

Risultati attesi: Ci si attende che la misura sia attuata al verificarsi delle condizioni sopra previste. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: 

Il Responsabile anticorruzione è chiamato ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine 

della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

Rotazione straordinaria del personale 

La rotazione “straordinaria” è obbligatoria per tutto il personale in caso di avvio di procedimenti 

penali o disciplinari per fatti di natura corruttiva, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera l-quater), 

del D. Lgs. n. 165/2001. 

In dettaglio, si ritiene di definire la seguente procedura nel caso in cui questo Ente venga notiziato 

di un procedimento penale relativamente ad un proprio dipendente: 

- la misura della rotazione straordinaria obbligatoria si applica nel momento in cui 

l’Amministrazione ha notizia del procedimento penale a carico del proprio dipendente (si specifica 

che in tal senso non è sufficiente la presentazione di denuncia o la notizia di svolgimento di indagini 

a carico del dipendente medesimo qualora dalle stesse non emergano fatti concreti), a prescindere 

dalle modalità con le quali è venuta a conoscenza dei fatti; 

- l’eventuale impossibilità del trasferimento d’ufficio deve dipendere da ragioni obiettive, quali 

l’impossibilità di trovare un ufficio o una mansione di livello corrispondente alla qualifica del 

dipendente da trasferire. In tal caso, il dipendente è posto in aspettativa o in disponibilità con 

conservazione del trattamento economico in godimento; in tale ultima ipotesi, i Responsabili degli 

altri servizi o il Segretario Comunale, nei limiti delle rispettive competenze, vengono nominati dal 

Sindaco quali Responsabili ad interim del servizio/settore interessato;  

- in alternativa, l’Amministrazione dovrà attivarsi con altri Enti per forme di collaborazione, 

anche di limitata durata; la scelta di avviare e concludere l’eventuale procedimento disciplinare in 

pendenza del giudizio penale è demandata alla discrezionalità del soggetto competente ad esercitare 

il relativo potere. 

Finalità: Ridurre il rischio che la presenza del funzionario per il quale è stato avviato un 

procedimento penale per comportamenti corruttivi possa incidere, pregiudicandola, sull’immagine 

di imparzialità della pubblica amministrazione Azioni da intraprendere: 

applicazione del nuovo Codice di Comportamento adottato; 

Previsione del dovere “di informativa” verso i vertici amministrativi dell’avvio di procedimenti 

penali o disciplinari, ponendo a carico del singolo dipendente un dovere di comunicazione di fatti 

rilevanti sotto il profilo penale (ad es. comunicazioni di ricezione di un avviso di garanzia).  

La previsione del dovere di informazione deve essere estesa anche al RPCT. 

Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti, compresi i titolari di P.O.  

Livelli di rischio coinvolti: Si applica a tutti i livelli di rischio classificati dal presente Piano. 

Tempistica per l’attuazione della misura: Attuazione legata al verificarsi delle condizioni sopra 
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indicate. 

Risultati attesi: Ci si attende che la misura sia attuata al verificarsi delle condizioni sopra previste. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il titolare di P.O. è tenuto al monitoraggio delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione disponendo, con provvedimento motivato, 

la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte 

corruttive. Il RPC è chiamato ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della redazione 

della Relazione annuale anticorruzione. 

Conflitti di interesse 

Nel caso di procedimenti che implichino l'adozione di decisioni o attività che comportano margini 

di discrezionalità, anche limitati, in cui il responsabile del procedimento e i dipendenti che vi 

partecipano possano essere coinvolti per interessi propri, di parenti o affini e in ogni altro caso in 

cui esistano gravi ragioni di convenienza, anche non patrimoniali, gli stessi hanno l’obbligo di 

astenersi dall’adozione della decisione o dalla partecipazione all’attività. Assume rilievo al detto 

fine anche un conflitto di interesse meramente potenziale, come chiarito dall’ANAC con 

provvedimento AG11/2015/AC del 25/02/2015. Il Responsabile di incarico di E.Q., il Responsabile 

del servizio e/o procedimento, inoltre, per le fasi anche propositive di competenza, devono astenersi 

dal concludere accordi, negozi e stipulare contratti con imprese con cui abbiano stipulato contratti 

a titolo privato. Successivamente, essi devono anche astenersi dal partecipare all’adozione delle 

decisioni e alle attività relative all’esecuzione del contratto. A ciascun dipendente è, pertanto, 

richiesta un’autovalutazione sull’esistenza o meno di conflitti d’interessi nel procedimento. 

In conformità alle indicazioni di cui al P.N.A. 2022, al fine di consentire l’individuazione 

anticipata di possibili ipotesi di conflitto di interessi soprattutto nelle gare per l’affidamento di 

contratti pubblici, ed evitare che il dipendente non renda o non aggiorni la dichiarazione, si 

individuano, le seguenti azioni: 

Finalità: Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi. 

Azioni da intraprendere: Il dipendente in ciascun procedimento deve attestare, nel contesto del 

provvedimento adottato, la insussistenza di conflitto d’interessi; in caso contrario, deve segnalare 

la situazione di conflitto di interesse al responsabile della prevenzione della corruzione che dovrà 

assumere le decisioni consequenziali; 

Il Responsabile di posizione organizzativa e il Responsabile dell’anticorruzione devono verificare 

a campione che siano state rese le dichiarazioni di insussistenza di conflitti di interesse. 

Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti e i Responsabili di posizione organizzativa per 

l’obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse; I Responsabili di posizioni organizzative e 

di servizio per l’attestazione di insussistenza del conflitto d’interessi nel contesto dei 

provvedimenti adottati o ai quali partecipano; I Responsabili di posizione organizzativa e il 

Responsabile della prevenzione della corruzione per la verifica e il monitoraggio. 

Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 

Tempistica per l’attuazione della misura: L’attuazione di tale misura è già in corso e va proseguita. 

Risultati attesi: Ci si attende una piena attuazione della misura. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: In sede di controlli successivi di regolarità 

amministrativa sugli atti. 

I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione 

sullo stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

In materia di contratti pubblici, si prevede l’acquisizione della dichiarazione di eventuali situazioni 

di conflitto di interesse sia da parte del soggetto che ricopre incarico di RUP che del personale di 

supporto. 

Quale ulteriore misura specifica, in riferimento ai soli contratti che utilizzano i fondi P.N.R.R. e 
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fondi strutturali, in un’ottica di rafforzamento dei presidi di prevenzione della corruzione, i 

dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui siano coinvolti, ovvero i soggetti esterni cui 

sono affidati incarichi in relazione a uno specifico contratto, sono tenuti a fornire un 

aggiornamento periodico della dichiarazione sulla sussistenza dei conflitti di interessi, in 

corrispondenza di ogni fase della procedura, con le informazioni significative in relazione 

all’oggetto dell’affidamento.  

Svolgimento incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extra istituzionali vietati ai dipendenti 

Consiste nell’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche e 

nella predisposizione dei criteri generali per disciplinare il conferimento e l’autorizzazione degli 

incarichi istituzionali evidenziando, in generale, tutte le situazioni di potenziale conflitto di interessi 

derivanti da attività ed incarichi extra-istituzionali. La misura è presidiata dall’art. 53 del D.lgs. n. 

165/2001 

Finalità: Evitare un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. 

Azioni da intraprendere: Si rimanda espressamente a quanto previsto in merito dal Codice di 

comportamento dell’Ente. 

Soggetti destinatari della misura: Dipendenti, Responsabili di posizione organizzativa e 

Responsabile anticorruzione per quanto previsto negli atti su citati. 

Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 

Tempistica per l’attuazione della misura: Applicazione immediata del “Codice di comportamento” 

dell’Ente. 

Risultati attesi: Completa attuazione del “Codice di comportamento” dell’Ente. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: In sede di controlli successivi di regolarità 

amministrativa sugli atti. 

I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione 

sullo stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali e di incarichi amministrativi di 

vertice 

Sono previste dalla normativa alcune cause di inconferibilità dell'incarico e di incompatibilità per 

coloro che ricoprono incarichi dirigenziali, incarichi amministrativi di vertice e incarichi di 

posizione organizzativa. Se all'esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni 

ostative (inconferibilità), l'Amministrazione si astiene dal conferire l'incarico e provvede a 

conferire lo stesso ad altro soggetto. Il D.lgs. n. 39/2013, emanato in attuazione delle previsioni 

dell’art. 1, commi 49 e 50, della Legge n. 190/2012, reca disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi dirigenziali. 

L’inconferibilità consiste nella preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi 

pubblici a coloro che abbiano riportato condanne penali per i c.d. reati dei pubblici ufficiali contro 

la P.A. ovvero che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato, regolati o 

finanziati da pubbliche amministrazioni, o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, 

ovvero che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g)). 

L’altro istituto con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella P.A. è 

l’incompatibilità, cioè “l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena 

di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 

l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali 

ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico” (art. 1, comma 

2, lett. h)). In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l'articolo 17 del 

D.lgs. n. 39/2013, e sue successive modifiche, l'incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui 
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all'articolo 18 del medesimo decreto. Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del 

conferimento dell'incarico, la stessa deve essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione 

di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la 

circostanza all'interessato e vigila affinché siano prese le misure conseguenti. Il Responsabile della 

prevenzione della corruzione cura l'acquisizione annuale delle autocertificazioni riferite ai 

Responsabili di posizione organizzativa e ai Responsabili di servizi; ciascun Responsabile di 

posizione organizzativa, per la propria area di competenza, cura l'acquisizione delle dichiarazioni 

da prodursi all'atto del conferimento dell'incarico circa l'insussistenza delle cause di inconferibilità, 

e nel corso dell'incarico sulla insussistenza delle cause di incompatibilità. 

Finalità: Evitare: 

- il rischio di un accordo corruttivo per conseguire un vantaggio in maniera illecita (lo 

svolgimento di certe attività/funzioni possono agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli 

per essere successivamente destinatari di incarichi dirigenziali e assimilati); 

- la costituzione di un humus favorevole ad illeciti scambi di favori, attraverso il 

contemporaneo svolgimento di alcune attività che possono inquinare l’azione imparziale della 

pubblica amministrazione; 

- l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano responsabilità su aree a rischio di 

corruzione a soggetti con condanne penali (anche se non definitive); 

- situazioni di possibile conflitto di interesse.  

Azioni da intraprendere: 

- Acquisizione annuale delle autocertificazioni da parte dei titolari di incarichi amministrativi 

di vertice, incarichi di posizione organizzativa e incarichi di Responsabile di servizio; 

- Acquisizione autocertificazioni, all'atto del conferimento dell'incarico, circa l'insussistenza 

delle cause di inconferibilità e nel corso dell'incarico, circa la insussistenza delle cause di 

incompatibilità. 

Soggetti destinatari della misura: 

- Titolari di incarichi amministrativi di vertice e incarichi di posizione organizzativa e di servizio 

per le dichiarazioni; 

- Responsabili della prevenzione della corruzione per la raccolta della 

documentazione, la pubblicazione e la verifica. 

Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente 

Piano 

Tempistica per l’attuazione della misura: L’attuazione di tale misura è già in corso e va proseguita. 

Risultati attesi: Ci si attende che siano acquisite, raccolte e conservate le dichiarazioni relative a 

situazioni di inconferibilità e incompatibilità di titolari di incarichi dirigenziali, incarichi 

amministrativi di vertice e incarichi di posizione organizzativa al fine di successive verifiche a 

campione. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: I Responsabili di posizione organizzativa relazionano 

annualmente al responsabile dell’anticorruzione con riguardo agli incarichi dagli stessi conferiti. Il 

Responsabile anticorruzione è tenuto ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della 

redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (PANTOUFLAGE - REVOLVING 

DOORS) 

L'articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2001 prevede che: "I dipendenti che, 

negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
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presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 

presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 

dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti". Il rischio valutato dalla norma è 

che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituire situazioni lavorative 

vantaggiose per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui 

entra in contatto. La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 

successivo alla cessazione del rapporto. Il PNA 2019 dedica una particolare attenzione alla 

disciplina sul divieto di pantouflage e evidenziando come una eventuale limitazione ai soli 

dipendenti con contratto a tempo indeterminato sarebbe in contrasto con la ratio della norma, volta 

a evitare condizionamenti nell’esercizio delle funzioni pubbliche e stabilisce che sono da 

ricomprendersi anche i soggetti legati alla pubblica Amministrazione da un rapporto di lavoro a 

tempo determinato o autonomo. Si ritiene, pertanto, conformemente a quanto suggerito da ANAC 

di estendere le misure indicate nel presente paragrafo a tutti i dipendenti, con contratto a tempo 

indeterminato e determinato compresi i titolari di incarichi di responsabili di servizio assunti ai 

sensi dell’art. 110 TUEL che esercitino concretamente ed effettivamente poteri autoritative e /o 

negoziali per conto della pubblica amministrazione (es. adozione di atti volti a concedere vantaggi 

e/o utilità, quali autorizzazioni, sovvenzioni, sussidi, concessioni, etc..). L’Autorità ha chiarito che 

il rischio di precostituirsi posizioni di vantaggio può configurarsi anche in capo al dipendente che, 

sebbene non adotti il provvedimento finale, ha il potere di incidere in maniera determinante sulla 

decisione collaborando all’istruttoria attraverso pareri vincolanti, certificazioni, etc.. . Anche a 

questi, pertanto, va estesa la disciplina sul divieto di pantouflage ed andranno applicate le misure 

previste nel PTPC. 

Finalità: Evitare che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi 

delle situazioni lavorative vantaggiose e così sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 

all’interno dell’amministrazione per ottenere un lavoro per lui attraente presso l’impresa o il 

soggetto privato con cui entra in contatto. 

Azioni da intraprendere: 

- Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, inserire 

nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento, tra i requisiti generali di partecipazione 

previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la 

condizione che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi ad ex dipendenti in violazione dell’art. 53, c, 16 ter del d.lgs. n. 165/2001. 

- Nei contratti di assunzione del personale con poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente, 

inserire la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 

subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti 

dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del 

dipendente. 

- Acquisizione, al momento della cessazione del rapporto di lavoro del personale interessato, 

della dichiarazione del dipendente di impegnarsi al rispetto del divieto di pantouflage. 

Soggetti destinatari della misura: 

- I Responsabili di posizione organizzativa e di servizio interessati alle procedure di affidamento; 

- Il Responsabile anticorruzione per le nuove assunzioni. Livelli di rischio coinvolti: Misura 

comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. Tempistica per l’attuazione della 

misura: L’attuazione di tale misura è già in atto e va proseguita. Risultati attesi: Ci si attende che 

la misura continui ad essere attuata. Monitoraggio sull’attuazione della misura: 
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I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione 

sullo stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

Al medesimo fine, il Responsabile anticorruzione provvede agli accertamenti di propria 

competenza per le nuove assunzioni. Si precisa che, con riferimento ai soggetti che le 

amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai progetti del P.N.R.R., il Legislatore ha 

escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli incarichi non dirigenziali attribuiti con 

contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione per i quali non trovano applicazione i 

divieti previsti dall’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001. L’esclusione non riguarda invece 

gli incarichi dirigenziali. 

Formazione di commissioni e assegnazione agli uffici 

Al fine di prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni agli uffici, l'articolo 35-bis del decreto legislativo n.165/2001, introdotto dalla legge 

n. 190/2012 prevede che: “coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: a) non 

possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 

alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di 

vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; c) non possono fare parte delle commissioni per 

la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 

l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere ". Con questa misura si prevede, per i membri delle 

commissioni e per i responsabili dei procedimenti operanti nelle aree di rischio, l’obbligo di 

autocertificare l'assenza delle cause ostative indicate dalla normativa citata. L’autocertificazione 

deve essere peraltro estesa a quanto previsto dal vigente codice degli appalti. 

Finalità: Evitare che, all’interno degli organi che sono deputati a prendere decisioni e ad esercitare 

il potere nelle amministrazioni, vi siano soggetti condannati (anche con sentenza non definitiva) 

per Reati e Delitti contro la PA Azioni da intraprendere: Obbligo di autocertificazione circa 

l'assenza delle cause ostative indicate dalla normativa per i membri delle commissioni e per i 

responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio. 

Soggetti destinatari della misura: Tutti i Responsabili di posizione organizzativa e di servizio. 

Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

Tempistica per l’attuazione della misura: L’attuazione di tale misura è già in corso, va proseguita. 

Risultati attesi: Ci si attende la completa attuazione della misura 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a 

relazionare al Responsabile anticorruzione sullo stato di attuazione della misura al fine della 

redazione della Relazione annuale anticorruzione 

Tutela del dipendente che segnala un illecito (whistleblower) 

L'articolo 54-bis del Decreto legislativo n. 165/2001 (“Tutela del dipendente pubblico che segnala 

illeciti”) come da ultimo modificato dal D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 prevede che: 

“Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai 

sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità 

giudiziaria o alla Corte dei conti, o all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), ovvero riferisce 

al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 

discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 



 

33  

direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità 

del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione 

dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere 

rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 

L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 

provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. La denuncia 

è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 

successive modificazioni.” 

Il whistleblower è il dipendente con rapporto di lavoro di diritto privato e pubblico che è testimone 

di un illecito o un'irregolarità durante lo svolgimento delle proprie mansioni lavorative e decide di 

segnalarlo a un soggetto che possa agire efficacemente a riguardo. 

Il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce 

al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 

discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 

direttamente o indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo 

di calunnia o diffamazione (art. 1, comma 51, legge 190/2012). 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata solo ove la 

sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 

La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 

241. Il Comune utilizza ogni accorgimento tecnico, anche informatico, affinché trovi attuazione la 

tutela del dipendente che effettua segnalazioni di condotte illecite di cui all’art. 54 bis del d.lgs. n. 

165 del 2001. 

Tale tutela avviene attraverso l’introduzione di specifici obblighi di riservatezza a carico di tutti 

coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e di coloro che successivamente 

vengono a conoscenza della segnalazione e di coloro che successivamente venissero coinvolti ne 

processo di gestione della segnalazione. 

La violazione della riservatezza potrà comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari. 

Il Comune prevede al proprio interno canali differenziati e riservati per ricevere le segnalazioni. 

La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione 

anonima. 

La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente 

da dipendenti individuabili e riconoscibili, fermo restando che l'amministrazione deve prendere in 

considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate 

e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a 

contesti determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici 

specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono 

comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non 

può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 

La gestione della segnalazione è a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla 

riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari 

salva l'eventuale responsabilità penale e civile dell'agente. 

Finalità: Garantire la tutela dell’anonimato e il divieto di discriminazione nei confronti del 
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whistleblower. 

Azioni da intraprendere: Alcune azioni sono già attive: è stato già predisposto un indirizzo di posta 

elettronica del RPC/mail segretario comunale, dedicato alle segnalazioni dei dipendenti. Le azioni 

che si intendono intraprendere: - predisposizione sul sito del Comune, nella homepage e nella 

sezione "Amministrazione trasparente", dei formulari per le eventuali segnalazioni all'ANAC; 

- Segnalazione al personale della possibilità di ricorrere alla misura a cura del Responsabile 

anticorruzione. 

Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti. Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a 

tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano Tempistica per l’attuazione della misura: 

Misura già presente e attuabile. Risultati attesi: Ci si attende l’assenza di comportamenti 

discriminatori nei confronti del dipendente che effettua la segnalazione. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il Responsabile anticorruzione è tenuto alle verifiche 

sullo stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

Formazione 

Tra le azioni di prevenzione delle cause di corruzione che affianca e accompagna tutta l'azione 

repressiva della legge 190/2012 una delle più importanti è la Formazione dei dipendenti. 

La centralità della formazione è affermata già nella L. 190/2012 (art. 1, co. 5, lett. b); co.9, lett. b); 

co.11) la quale prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione definisca procedure 

appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 

esposti alto rischio corruttivo. 

La formazione da assicurare in attuazione della citata normativa si articola nei seguenti livelli: 

- livello generale rivolto a tutti i dipendenti, finalizzato ad una sensibilizzazione generale sulle 

tematiche dell'etica e della legalità, anche con riferimento ai codici di comportamento; 

- livello specifico destinato al Responsabile della prevenzione della corruzione, al Nucleo di 

valutazione e degli altri organi di controllo, ai Responsabili di posizione organizzativa (P0) e ai 

Responsabili dei servizi che operano nelle aree con processi che, sulla base della valutazione 

riportata dal presente Piano, si configurano a maggior rischio. 

Le modalità secondo cui impostare la formazione sono rimesse al Responsabile della prevenzione 

della corruzione, come pure la determinazione dei contenuti della formazione e 

l'individuazione/differenziazione dei dipendenti da formare. 

Dovrà comunque essere garantita una formazione generale comune a tutti i livelli di rischio ed una 

formazione specifica per livelli di maggior rischio. 

Finalità: Assicurare la diffusione di valori etici, mediante l’insegnamento di principi di 

comportamento eticamente e giuridicamente adeguati e di una maggiore conoscenza e 

consapevolezza delle proprie azioni all’interno dell’amministrazione. Azioni da intraprendere: 

- Stanziamento in bilancio di risorse adeguate in relazione alla formazione, nel rispetto dei 

vincoli di legge e tenendo conto dell’orientamento del giudice contabile in ordine all'inefficacia del 

limite delle spese della formazione dell'art. 6 c. 13 del D.L. 78/2010 convertito nella L.122/2010 

ove sostenuta in attuazione della L. 190/2012. 

- Organizzazione di almeno 1 attività formativa in materia di prevenzione della corruzione volta 

a tutti i dipendenti dell’ente ed almeno 1 attività formativa destinata ai soggetti che operano nelle 

aree a maggior rischio di corruzione ed al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

- Estensione delle iniziative formative agli amministratori. 

All’attività di formazione si affianca anche l’attività di informazione svolta dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione mediante predisposizione di note e circolari informative. 

Soggetti destinatari della misura: Tutti i dipendenti. Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a 

tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano Tempistica per l’attuazione della misura: I 
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tempi di attuazione sono previsti, in modo specifico, nel Piano triennale di formazione. 

Risultati attesi: Ci si attende che le attività formative da organizzare secondo quanto previsto dal 

piano triennale di formazione contribuiscano ad una maggiore sensibilizzazione ai temi della 

prevenzione della corruzione e che la partecipazione alle stesse da parte dei soggetti coinvolti sia 

massima. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il Responsabile anticorruzione, al fine della verifica 

dello stato di attuazione della misura per la redazione della Relazione annuale anticorruzione, 

accerterà l’assolvimento dell’obbligo formativo da parte del personale interessato. 

Patti d’integrità (Allegato E) 

Si tratta di un documento che racchiude un complesso di regole di comportamento che le stazioni 

appaltanti possono prevedere in avvisi, bandi di gara o lettere di invito e che le ditte, una volta 

accettate, devono seguire, durante la gara e a seguito della stessa, pena eventualmente anche 

l’esclusione dalla gara o la risoluzione del contratto in essere. 

Finalità: Garantire la diffusione di valori etici, valorizzando comportamenti eticamente adeguati a 

tutti i concorrenti 

Azioni da intraprendere: Applicazione del patto d’integrità di cui all’allegato E del presente Piano 

per affidamenti di importo superiore previsto per l’affidamento diretto; 

Soggetti destinatari della misura: - Responsabili di posizione e di servizio interessati alle procedure 

di affidamento di lavori, servizi e forniture. 

Livelli di rischio coinvolti: Misura specifica per le procedure di scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, servizi e forniture, con riferimento a tutti i livelli di rischio previsti dal 

presente Piano. 

Tempistica per l’attuazione della misura: La misura è in corso di applicazione. Risultati attesi: 

Immediata attuazione della misura Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il Responsabile 

anticorruzione è tenuto ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della redazione 

della Relazione annuale anticorruzione. 

Azione di sensibilizzazione e rapporti con la società civile 

Nell'ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante 

il coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della cittadinanza. Si vuole sensibilizzare la società 

diffondendo, anche attraverso il sito istituzionale, notizie sull’organizzazione e sull’attività svolta 

dal Comune, in particolar modo per ciò che concerne le tematiche della prevenzione della 

corruzione. Finalità: Assicurare la creazione di un dialogo con l’esterno per implementare un 

rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”. 

Azioni da intraprendere: 

- Diffusione dei contenuti del presente Piano con pubblicazione, nel sito web istituzionale, della 

bozza, per la consultazione on line da parte di soggetti portatori di interessi; recepimento di 

eventuali osservazioni pervenute. 

- Informazione in ordine alla possibilità di segnalazioni all’ANAC di fattori corruttivi che 

coinvolgano i dipendenti nonché soggetti che intrattengano rapporti con l’amministrazione. 

Soggetti destinatari della misura: Responsabile della prevenzione della corruzione Livelli di rischio 

coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati nel presente Piano. 

Tempistica per l’attuazione della misura: Recepimento delle segnalazioni pervenute prima di 

eventuali revisioni del Piano e in sede di aggiornamento annuale. Risultati attesi: Ci si attende la 

completa e immediata attuazione della misura. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: Il Responsabile anticorruzione è tenuto ad accertare lo 

stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

Misure Trasversali (Ulteriori) 
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Si tratta di misure che non sono previste per specifici rischi ma in via generale come misure di 

prevenzione idonee ad intercettare molteplici rischi, anche quelli catalogati come ACCETTABILI 

e che non vengono presi in considerazione ai fini della predisposizione di misure specifiche. Le 

presenti misure sono state già adottate nei precedenti PTPC e si ritiene di confermarle anche in sede 

di aggiornamento del Piano per l’anno 2024 in quanto è stato rilevato un buon livello di 

applicazione e, soprattutto, l’osservanza delle stesse ha costituito valido parametro in sede di 

controlli successivi di regolarità amministrativa. Misure da adottare nella formazione/attuazione 

delle decisioni e dei provvedimenti L'articolo 1, comma 9, lettera b) della legge n. 190/2012 

prevede, per le attività identificate come attività a rischio nel presente Piano, che siano attivati 

meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio 

corruttivo. Vengono, pertanto, formulate, di seguito, indicazioni cui conformarsi al detto scopo. 

A. Formazione delle decisioni e dei provvedimenti 

Azioni da intraprendere: 

- Redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice e secondo 

modelli uniformi all’interno dell’amministrazione, anche con l’ausilio di modelli predisposti dal 

Segretario comunale o da chi per esso; 

- rispetto del divieto di aggravio del procedimento; 

- motivazione adeguata dell’atto, l’onere di motivazione deve essere tanto più diffuso quanto 

più ampio è il margine di discrezionalità. 

In particolare: 

- per l’erogazione di contributi e procedure di affidamento vanno enunciati nell’atto i criteri di 

erogazione o ammissione; 

- per l’attività contrattuale: 

• adeguata motivazione in fase di programmazione, della natura quantità e tempistica della 

prestazione sulla base di esigenze effettive e documentate; 

• obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura sia 

alla scelta del sistema di affidamento adottato ovvero della tipologia contrattuale (appalto o 

concessione); 

• rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza; 

• monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali. Il costante rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento amministrativo è una importante variabile da monitorare per 

l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. Sul rispetto dei termini procedimentali, 

vigila il “titolare del potere sostitutivo”; 

• distinguere, laddove possibile, l'attività istruttoria e la relativa responsabilità dell'adozione 

dell'atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti, 

l'istruttore proponente ed il Responsabile di Settore; 

• assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, richieste e ogni altro 

atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza; 

• indicare il nominativo del responsabile del procedimento, precisando l'indirizzo di posta 

elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere sostitutivo; 

• nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni, dare atto 

della carenza di professionalità interne. 

Nell’attività contrattuale: Azioni da intraprendere: rispettare il divieto di frazionamento o 

innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento 

comunale; 
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- privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del MEPA (Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione) e in ogni caso darne corso ove la legge lo prescrive; 

- assicurare la rotazione tra le imprese e i professionisti per i contratti affidati in forma diretta; 

- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, 

anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 

elettronico della pubblica amministrazione; 

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità; 

- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione Soggetti

 destinatari della misura: Responsabili di posizione organizzativa; 

Responsabili di servizio e/o procedimento. 

Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 

Tempistica per l’attuazione della misura: L’attuazione della misura è già avviata ma va attuata nella 

sua integrità. 

Risultati attesi: Ci si attende che la misura sia portata a realizzazione con riferimento al maggior 

numero possibile dei comportamenti indicati. Monitoraggio sull’attuazione della misura: I 

Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione 

sullo stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale 

B. Attuazione delle decisioni Azioni da intraprendere: 

- Provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per 

eliminare le fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese; 

- Rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; Soggetti destinatari della misura: 

Responsabili di posizione organizzativa; Responsabili di servizio e/o procedimento. Livelli di 

rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. Tempistica 

per l’attuazione della misura: L’attuazione della misura è prevista nel corso del primo anno di 

validità del presente Piano. Risultati attesi: Ci si attende che la misura sia portata a realizzazione 

con riferimento al maggior numero possibile dei procedimenti. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti 

48 a relazionare al Responsabile anticorruzione sullo stato di attuazione della misura al fine della 

redazione della Relazione annuale. 

C.  Digitalizzazione dell’attività amministrativa 

L'informatizzazione dei processi rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto alla 

corruzione particolarmente efficace dal momento che consente la tracciabilità dell'intero processo 

amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse responsabilità. L'obiettivo è che le 

attività e i processi siano quanto più possibile informatizzati, utilizzando gli applicativi a 

disposizione e gli ulteriori che si rendono necessari. Nel triennio 2024-2026, si procederà ad 

implementare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale 

trasparenza e tracciabilità, anche grazie ai finanziamenti ottenuti nell’ambito delle misure del 

PNRR destinate alla digitalizzazione della P.A. e gestite tramite la piattaforma PA Digitale 2026. 

L’Ente ha presentato richieste di finanziamento per le seguenti misure finanziate dall’Unione 

Europea – NextGenerationEU: 1) Abilitazione al Cloud; 2) Notifiche digitali; 3) Esperienza del 

Cittadino; 4) SPID CIE; 5) App IO; 6) Piattaforma Nazionale Digitale Dati. 7) PAGO PA; 

Azioni da intraprendere: - Adozione del Piano di Informatizzazione. - Completare la 

digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza e 

tracciabilità. - Informatizzare i processi, quanto più possibile, utilizzando gli applicativi a 
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disposizione ovvero ricorrendone ad ulteriori se necessari. Soggetti destinatari della misura: Tutti 

i dipendenti per le rispettive competenze. Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli 

di rischio individuati dal presente Piano Tempistica per l’attuazione della misura: I processi 

che possono essere svolti in modo informatizzato, per presenza di specifici applicativi, devono 

essere svolti direttamente e completamente in questo modo. 

Risultati attesi: Ci si attende la completa informatizzazione dei processi per i quali sia previsto un 

applicativo informatico. 

Monitoraggio sull’attuazione della misura: I Responsabili di posizione sono tenuti a relazionare al 

Responsabile anticorruzione sullo stato di attuazione della misura, al fine della redazione della 

Relazione annuale anticorruzione. 

D. Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti beneficiari di 

atti/provvedimenti amministrativi 

La presente misura trova applicazione prevalentemente nei procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. Ogni provvedimento 

d’attribuzione/elargizione deve essere prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 

sezione “Amministrazione trasparente” nella sezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici - atti di concessione”, oltre che all’albo online. 

Azioni da intraprendere: - Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica 

dichiarazione, redatta nelle forme di cui all’art.45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si 

rivolge all’Amministrazione comunale per proporre una proposta/progetto di partenariato 

pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, una proposta di 

convenzione o di accordo procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda 

presentare un’ offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza/sussistenza di 

rapporti di parentela entro il quarto grado o di affinità entro il secondo grado con gli amministratori 

e i titolari di posizione organizzativa coinvolto. - Il responsabile di Settore/responsabile del 

procedimento, in ogni provvedimento che assume, deve dichiarare nelle premesse dell’atto di aver 

verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto 

di interesse. Analoga dichiarazione, con riferimento agli atti degli organi di governo, è resa dagli 

amministratori al segretario che ne dà atto nel verbale di seduta. 

I componenti delle Commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’accettazione della nomina, 

rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela o professionali con gli 

amministratori ed i dirigenti o loro familiari stretti. Analoga dichiarazione rendono i soggetti 

nominati quali rappresentanti del Comune in Enti, società, aziende od istituzioni; 

Per il conferimento di incarichi dirigenziali, incarichi amministrativi di vertice ed incarichi di P.O.: 

• acquisizione annuale delle autocertificazioni riferite ai Responsabili di posizione organizzativa 

e ai Responsabili di servizi; 

• acquisizione delle autocertificazioni per il conferimento di nuovi incarichi. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione cura l'acquisizione annuale delle 

autocertificazioni riferite ai Responsabili di posizione organizzativa e ai Responsabili di servizi; 

ciascun Responsabile di posizione organizzativa, per quanto della propria area di competenza, cura 

l'acquisizione delle dichiarazioni da prodursi all'atto del conferimento dell'incarico circa 

l'insussistenza delle cause di inconferibilità, e nel corso dell'incarico sulla insussistenza delle 

cause di incompatibilità. Se all'esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni 

ostative (inconferibilità), l'amministrazione si astiene dal conferire l'incarico e provvede a 

conferire lo stesso ad altro soggetto. In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, 

secondo l'articolo 17 decreto legislativo n. 39/2013, e sue successive modifiche, l'incarico è nullo 

e si applicano le sanzioni di cui all'articolo 18 del medesimo decreto. Se la situazione di 
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incompatibilità emerge al momento del conferimento dell'incarico, la stessa deve essere rimossa 

prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il 

responsabile della prevenzione contesta la circostanza all'interessato e vigila affinché siano 

prese le misure conseguenti. Soggetti destinatari della misura: Responsabili di P.O.; Responsabile 

anticorruzione. Livelli di rischio coinvolti: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati 

dal presente Piano Tempistica per l’attuazione della misura: La misura è già presente ma va 

implementata nel corso del primo anno di applicazione del presente Piano. Risultati attesi: 

Ci si attende la completa attuazione della misura. Monitoraggio sull’attuazione della misura: 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, al fine della redazione della Relazione 

annuale anticorruzione, verifica lo stato di attuazione della misura. 

Le azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente 

importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza anche secondo le Linee 

Guida di cui alla determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015, integrata dalla Legge n. 179 del 

30.11.2017, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 

cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. Con la 

pubblicazione del P.T.P.C.T./P.I.A.O. sul sito web istituzionale, viene garantita la diffusione dei 

relativi contenuti. Si prevede, inoltre, che possano essere organizzate giornate, incontri/convegni 

dedicati al tema della prevenzione della corruzione ed aperti alla partecipazione della cittadinanza. 

Il monitoraggio del piano 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio finalizzata alla verifica 

sia della attuazione delle misure di prevenzione della corruzione sia della loro efficacia e, quindi, 

alla successiva messa in atto di eventuali ulteriori strategie di prevenzione. Il rafforzamento del 

monitoraggio è, secondo il PNA 2022, particolarmente importante negli Enti che adottano il 

P.I.A.O. semplificato o che effettuano la programmazione anticorruzione e trasparenza una sola 

volta ogni tre anni, poiché garantisce effettività e sostenibilità al sistema di prevenzione. Il 

monitoraggio sull’attuazione delle misure anticorruzione è affidato principalmente ai Responsabili 

di settore, che producono al R.P.C.T., con cadenza annuale, dettagliata relazione in ordine allo stato 

di attuazione del Piano. Il R.P.C.T. verifica le relazioni presentate dai Responsabili mediante 

incontri con i responsabili dell’attuazione delle misure nonché avvalendosi dei risultati delle attività 

di controllo successivo di regolarità amministrativa e degli altri controlli interni, e dei dati dei 

procedimenti disciplinari e dei procedimenti giudiziari a carico del personale. Il monitoraggio 

verrà effettuato una volta l’anno in occasione della Relazione annuale del RPC. 

 

Sezione 2.5- TRASPARENZA 

Premessa 

La presente Sezione è preordinata alla definizione delle misure organizzative idonee ad assicurare 

l’adempimento degli obblighi di pubblicazione e di trasparenza dell’azione amministrativa. Il 14 

marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella L. n. 190/2012 (artt. 1, commi 35 e 36), il 

Governo ha approvato il D.lgs. n. 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. Il 

suindicato decreto 33/2013, sul presupposto della strumentalità del principio di trasparenza ai 

capisaldi costituzionali dell’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia 

ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, 

comma 2), ha introdotto misure di trasparenza che costituiscono “livello essenziale delle 

prestazioni” erogate dalle amministrazioni pubbliche, con il fine ultimo di prevenire fenomeni di 
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corruzione, illegalità e cattiva amministrazione. Successivamente, il D.lgs. 97/2016 «Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 

n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche», ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del 

suo diritto di accesso, che viene assicurato, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di 

interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: - l’istituto dell'accesso civico, 

estremamente potenziato rispetto alla prima versione del D.lgs.n. 33/2013; - la pubblicazione di 

documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle Pubbliche 

Amministrazioni. In tale quadro normativo, la trasparenza dell’azione amministrativa intesa come 

“accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 

amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche" (art. 1 Dlgs 33/2013 e ss.mm.i..) rimane la misura cardine 

dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della Legge n. 190/2012. In 

conseguenza della cancellazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 

del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza 

diventa parte integrante del PTPC in una “apposita sezione” dello stesso. Con la delibera n. 1074 

del 21.11.2018, l’ANAC ha individuato modalità semplificate di applicazione degli obblighi in 

materia di pubblicità e trasparenza per i piccoli comuni (comuni fino a 15.000 abitanti). 

Le semplificazioni in materia di trasparenza sono contenute al paragrafo 1.2 della Sezione IV – 

Semplificazione per i piccoli comuni - dell’Aggiornamento 2018 al Piano nazionale 

Anticorruzione. 1. I dati da pubblicare e i soggetti coinvolti Il Comune di Tornareccio  pubblica 

nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale le informazioni, i dati e i 

documenti su cui vige l’obbligo di pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013, che risultano 

elencati in modo completo nell’Allegato 1 alla delibera ANAC n. 1310/2016. e l’allegato 1) alla 

delibera ANAC 1134/2017. 

Al fine di organizzare e semplificare l’attività finalizzata all’attuazione degli obblighi di 

trasparenza, nell’allegato D al presente Piano sono riepilogati, sulla base dell’elenco allegato alla 

deliberazione ANAC n. 1310/2016, i vari obblighi di pubblicazione vigenti, ed è indicato per 

ciascuno di essi - oltre la fonte giuridica e i termini per l’adempimento dell’obbligo - il Settore o 

l’ufficio della struttura comunale competente all’elaborazione/trasmissione e pubblicazione del 

dato/informazione. Ad integrazione della Tabella “obblighi di pubblicazione di ente”, si allega la 

tabella elaborata da ANAC a corredo del PNA 2022 (Allegato 9_Tabella ANAC Bandi e 

Gare_PNA2O22), che rappresenta i nuovi obblighi di pubblicazione in materia di “Bandi e gare”. 

Questa tabella, pertanto, sostituisce integralmente la sottosezione ugualmente denominata e già 

esistente (Allegato D). Con riferimento ai detti obblighi di pubblicazione, ai Responsabili di 

Settore, referenti della pubblicazione, competono: - elaborazione/trasmissione e pubblicazione del 

dato/informazione; - verifica dell’esattezza e completezza dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi 

uffici e procedimenti, segnalando al Responsabile della Trasparenza eventuali errori; - puntuale e 

completa ricognizione dei materiali eventualmente già presenti in altre sezioni del sito istituzionale 

e segnalazione delle risultanze al Responsabile della Trasparenza; - monitoraggio e aggiornamento 

dei dati pubblicati secondo le tempistiche previste dal legislatore. I referenti della pubblicazione 

avranno cura di predisporre dati, informazioni e documenti per la pubblicazione conformemente 

all’art. 4 del D.lgs. n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei 

dati personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011. 
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Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione:  

-   rappresenta elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

- rappresenta eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della PA; 

- incide sulla valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione accessoria di risultato 

collegata alla performance individuale del responsabile. 

Responsabili. 

Per ogni Settore come configurato all’interno del funzionigramma comunale, ciascun Responsabile 

di Settore, titolare di Posizione Organizzativa è competente per le pubblicazioni di legge e per 

l’evasione delle domande di accesso agli atti inoltrate all’Ente. E’ fatta salva la delega a personale 

appositamente incaricato e incardinato presso ciascun ufficio di curare l’istruttoria delle richieste e 

la relativa evasione. Resta fermo l’obbligo del Responsabile di Settore di vigilare sulla tempestiva 

evasione delle richieste di accesso e degli obblighi di pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

Ciascun dipendente, in caso di erroneo inoltro delle richieste di accesso a settore diverso da quello 

di competenza, ove ne sia a conoscenza, ne cura diligentemente l’inoltro delle richieste all’ufficio 

competente, anche per il tramite del software 

gestionale in suo “comunicazioni” “protocollo interno”. Resta fermo l’obbligo per il personale 

addetto al protocollo di inoltrare correttamente le richieste agli uffici competenti secondo il 

funzionigramma vigente. 

Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1. gennaio 2024, vi 

sono novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione. 

Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

aggiornato e integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei 

contratti pubblici. 

In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti 

documentali e civici/generalizzati. 

L’art. 28 del DLgs 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca Dati 

Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di 

pubblicazione. Dunque, un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli accessi 

andranno effettuati attraverso l’indicazione di un LINK. 

Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e 

forniture – non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche 

per importi inferiori a 5mila euro, dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della procedura. 

Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig e cig – e andranno caricati i dati sulla 

BDNCP. 

FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023  sono state fornite indicazioni 

per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di digitalizzazione 

prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e riferita a 

tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per l’acquisizione cig o su 

piattaforme telematiche abilitate (es MEPA; S.T.E.L.L.A, Sintel) oppure a mezzo PCP fino al 

30.06.24; COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, 

secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di cui 

al decreto trasparenza, sarà necessario che il software in uso all’Ente – attualmente HALLEY 

Informatica spa – consenta il trasferimento del link del portale BDNCP sulla sezione 

Amministrazione trasparente. Contestualmente, considerato che con il PNRR – Esperienza 

del Cittadino – sono in corso gli adeguamenti del sito che coinvolgono anche la 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-601-del-19-dicembre-2023
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-264-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-28-trasparenza
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-264-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-28-trasparenza
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sezione “Amministrazione trasparente” sarà necessario dare indicazioni affinché questo 

collegamento sia effettivo. 

APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino al 

completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le piattaforme 

digitali di cui all'articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti istituzionali delle 

stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è altresì accessibile 

attraverso il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi di pubblicazione delle 

informazioni  in  allegato  si  considerano  assolti  ove  sia  stato  inserito  in 

“amministrazione trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i 

dati, informazioni o documenti alla stessa comunicati. 

a) Trasparenza e trattamento dei dati personali 

A seguito dell’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, 

dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 

adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196 – alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, si è posto il problema della compatibilità 

e contemperamento tra la nuova disciplina e gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 

33/2013. Il Garante per la protezione dei dati personali, con delibera n. 243 del 15 maggio 2014, 

pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2014 (“Linee guida in materia di 

trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per 

finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”), è 

intervenuto proprio per assicurare l´osservanza della disciplina in materia di protezione dei dati 

personali nell´adempimento degli obblighi di pubblicazione sul web, di atti e documenti. 

Le citate Linee guida individuano le cautele che i soggetti pubblici sono tenuti ad applicare nei casi 

in cui effettuano attività di diffusione di dati personali sui propri siti web istituzionali per finalità di 

trasparenza o per altre finalità di pubblicità dell’azione amministrativa. Con la delibera n. 1074 del 

21.11.2018, anche l’ANAC è intervenuta sul tema precisando che il regime normativo per il 

trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato 

anche a seguito dell’entrata in vigore del RGPD e successivo Dlgs n. 101/2018. 

Particolare attenzione è dedicata dall’Autorità al rapporto tra il Responsabile della prevenzione 

della corruzione (RPC) ed il Responsabile della Protezione Dati (RPD), figura introdotta dal 

Regolamento (UE) 2016/679 (artt. 37-39) con specifici compiti di informazione, consulenza e 

sorveglianza in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di 

protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

L’ANAC ribadisce la funzione di supporto del RPD a favore dell’intera struttura amministrativa e, 

per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, anche del RPCT, 

sebbene naturalmente non possa sostituirsi ad esso nell’esercizio delle funzioni. 

b) Sistema di monitoraggio degli adempimenti 

Il Responsabile della Trasparenza, avvalendosi dell’apporto di dipendenti, ai quali può attribuire 

responsabilità procedimentali, svolge il controllo sulla effettiva attuazione degli obblighi di 

pubblicazione da parte dei Responsabili di settore, predisponendo apposite segnalazioni in caso di 

inadempimento o parziale adempimento e, ove ne sussistano i presupposti, attivando le varie forme 

di responsabilità. 

Il controllo viene attuato: a) nell’ambito dei controlli di regolarità amministrativa successiva; b) 

attraverso ulteriori controlli specifici, a campione. Secondo il P.N.A. 2022, per tutte le 
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amministrazioni con meno di 50 dipendenti il monitoraggio va limitato ad un campione di obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di programmazione. 

Tale campione va modificato, anno per anno, in modo che nel triennio si sia dato conto del 

monitoraggio su tutti quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013. Il controllo verrà effettuato a estrazione, 

su voci dell’albero della trasparenza diverse da quelle individuate annualmente dall’ A.N.A.C.. Il 

Nucleo di Valutazione svolge il monitoraggio sul funzionamento del ciclo della trasparenza e sui 

contenuti del Piano e attesta l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione secondo tempi e 

modalità indicati dall’ANAC. 

c) L’accesso civico e l’accesso civico generalizzato 

L’art. 5 del D.lgs. n. 33/2013 ha introdotto l’istituto del cd “’accesso civico” che prevede l’obbligo 

per le pubbliche amministrazioni di rendere noti i documenti, le informazioni o i dati, attribuendo, 

nel contempo, il diritto a “chiunque” di richiedere i medesimi e stabilendo che, in caso di omessa 

pubblicazione, l’istanza possa essere rivolta “al responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza, ove… abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del presente decreto”. L’accesso civico costituisce il rimedio alla mancata 

osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge. Presupposti per l’esercizio 

dell’accesso civico è l’obbligo di pubblicazione dei dati/documenti oggetto di ostensione. L’istanza 

di accesso civico “identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti”, non necessita di 

motivazione, è gratuita, esente da bollo; può essere presentate all’Ufficio protocollo del comune in 

forma cartacea ovvero con modalità telematiche secondo il modello pubblicato sul sito del comune 

nella Sezione “Amministrazione trasparente sottosezione “Altri dati – Accesso civico”. L’ANAC 

è intervenuta in materia di accesso civico con le Linee Guida approvate con la determinazione n. 

1309 del 28.12.2016, assunta d’intesa con il Garante per la protezione dei dati personali. Dette 

Linee Guida recano indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 

all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del novellato D. Lgs. n. 33/2013. In merito all’accesso 

civico generalizzato, il comma 2 dell’articolo 5 del D.lgs. 33/2013, prevede che “allo scopo di 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 

accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis”. 

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 

aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle Amministrazioni e ai soggetti tenuti 

all’applicazione del D.lgs. n. 33/2 013 e s.m.i., l’adozione “anche nella forma di un regolamento 

interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili 

applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo 

principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici 

della stessa amministrazione”. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: 

• una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla L. n. 241/1990; 

• una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli 

obblighi di pubblicazione; 

• una terza parte sull’accesso generalizzato. Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC 

consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso 

generalizzato”. 

In sostanza, si tratterebbe di: 

• individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 
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• disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. Inoltre, 

l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” 

invita le amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. 

d) La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del P.N.R.R. 

Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (P.N.R.R.) è quella di garantire che l’ingente mole di risorse finanziarie stanziate sia 

immune da gestioni illecite, nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, assenza di conflitto 

di interessi, frodi e corruzione. Inoltre, in linea con quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento 

(UE) 2021/241, va garantita adeguata visibilità ai risultati degli investimenti e al finanziamento 

dell’Unione europea per il sostegno offerto. I destinatari dei finanziamenti dell’Unione sono tenuti 

a rendere nota l’origine degli stessi e ad assicurarne la conoscibilità, diffondendo informazioni 

coerenti, efficaci e proporzionate. Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e 

tempestivo i contenuti delle misure del P.N.R.R. e gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul 

territorio, il Ministero dell’economia e delle finanze - 55 Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato (RGS) - nel documento “Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 

controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del P.N.R.R.”, allegato alla Circolare 

n. 9 del 10 febbraio 2022, ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della 

comunicazione e informazione. Tanto premesso a livello generale, il P.N.A. 2022 evidenzia che, 

a differenza delle Amministrazioni centrali titolari degli interventi di cui al P.N.R.R., per gli enti 

locali, in assenza di specifiche indicazioni della R.G.S. sugli obblighi di pubblicazione 

sull’attuazione delle misure, gli obblighi pubblicitari e di trasparenza sono adeguatamente garantiti 

mediante l’attuazione alle disposizioni del D.lgs. n. 33/2013. 
 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: - 

organigramma; - livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative); - ampiezza media delle unità organizzative in 

termini di numero di dipendenti in servizio; - altre eventuali specificità del modello organizzativo, 

nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli 

obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

ORGANIGRAMMA 

Il Comune non dispone di dirigenti in dotazione organica né, stante le sue ridotte dimensioni, di un 

direttore generale. 

La struttura organizzativa dell’Ente, definita nel Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e 

Servizi, approvato con deliberazione di G.C. n. 67 del 04/08/2020, si articola in tre Settori/Servizi 

- settore Amministrativo Demografico; 

- settore Finanziario, Tributario, Urbanistico e LL. PP.; 

- settore Personale, Ambiente, Igiene Urbana, Polizia Locale; 

 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

Non vi sono Dipendenti titolari di Posizione Organizzativa. 

                SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
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I titolari di P.O. sono i componenti della Giunta Comunale: 

- Costantino Elio- Settore Amministrativo demografico; 

- Sindaco Iannone Nicola-Settore Finanziario, Tributario, Urbanistico e LL. PP.; 

- D’Ippolito Italo -Settore Personale, Ambiente, Igiene Urbana, Polizia Locale; 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

Area Amministrativa n. 2 unità lavorativa (oltre il Responsabile P.O.)  

Area Finanziaria/tributi: n. 2 prestatore di servizi (oltre il Responsabile P.O.)  

Area Tecnica: n. 4 unità lavorative (oltre il Responsabile P.O.) 

INTERVENTI CORRETTIVI 

Si ritiene di dover apportare interventi correttivi alla struttura organizzativa dell’Ente, con 

potenziamento dell’area finanziaria/tributaria ed eventuale assunzione di un agente di polizia locale. 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa  

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica (adottate il 30.11.2021), nonché in coerenza con i contratti, 

la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro. 

Il lavoro agile nel CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022 Si riporta la disciplina contrattuale 

prevista dall’art. 63 del CCNL 

1. Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della 

prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti 

organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per l’individuazione dei 

predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto di cui 

all’art. 5 (confronto) comma 3, lett. l). Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi 

pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di 

lavoro. 

2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata 

da ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La 

prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di 

questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro 

giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per 

assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove 

è possibile svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione 

lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che 

garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore 

nonchè la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure 

necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso 

dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’ente consegna al lavoratore una 

specifica informativa in materia. 

1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto 

di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il 

dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi 

incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato 
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nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno 

dell’amministrazione, con le precisazioni di cui al presente Titolo. 

2. Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di 

carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative 

formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

 

MISURE ORGANIZZATIVE 

Si ritiene di dar corso alla previsione contrattuale del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022, avviando 

il necessario confronto sindacale per individuare i processi e le attività di lavoro per i quali 

sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con la modalità “agile”. 5 

L’amministrazione definirà quali siano le attività che si possono svolgere in modalità agile: la 

mappatura delle attività di lavoro compatibili è elemento fondamentale e propedeutico alla sua 

adozione. 

 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

I “requisiti tecnologici”, intesi come dotazioni infrastrutturali, software etc., rappresentano un 

fattore abilitante e cruciale per il corretto sviluppo del lavoro agile anzi costituiscono un driver 

indispensabile. A tal fine, si evidenzia la necessità da parte dell’Amministrazione di uno sforzo 

organizzativo rilevante in termini di risorse da destinare sia alla digitalizzazione dei processi/servizi 

sia alle infrastrutture di supporto. 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

La formazione, finalizzata al miglioramento delle competenze professionali, rappresenta un 

ulteriore fattore abilitante per la diffusione del lavoro agile, su cui l’Amministrazione intende 

investire anche nella fase di implementazione del lavoro agile. Anzi, si può dire che essa rappresenti 

la vera chiave di volta per l’affermazione di una cultura organizzativa capace di generare una nuova 

forma mentis che si concretizza in autonomia, responsabilità e flessibilità/plasticità. 

 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

L’obiettivo è conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa 

garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

 

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

Di seguito, vengono elencati, a titolo non esaustivo, i possibili benefici di una corretta attuazione 

del lavoro agile: - aumento della produttività e qualità del lavoro; - acquisizione di capacità di 

utilizzo di strumenti lavorativi a distanza; - maggiore senso di responsabilizzazione rispetto agli 

obiettivi di ufficio e personali, maggiore applicazione di flessibilità nell’organizzare le attività 

lavorative anche attraverso il bilanciamento dell’uso delle tecnologie digitali con gli strumenti 

tradizionali di collaborazione; - maggior benessere organizzativo; - promozione dell’inclusione 

lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; - promozione e diffusione 

delle tecnologie digitali e connessa razionalizzazione delle risorse strumentali; 

 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

3.3.1 RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 

DICEMBRE DELL’ANNO PRECEDENTE 
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Premessa 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata 

la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 
CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023: 

 

  

(Ex Cat.) 
Posti coperti 

alla data del 31/12/2023 

Posti da coprire per effetto 

del presente piano 

Cessazioni per effetto del 

presente piano 

FT PT FT PT FT PT 

D/1  
 

           1 

 
 

  

D/3 1 
  

 
  

C/1 1   
   

B5 1 
 

            

    

B/3 1 
     

B/3  
            

           1 

    

  
     

TOTALE 4 2   
  

 
Nel prospetto di cui sopra sono presenti: 

− n. 1 unità lavorativa ex cat. D, Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, dipendente 

di altro ente, utilizzata part-time ex art. 1 c. 557 L. 311/2004 (4h settimanali). 

− n. 1 unità lavorative ex cat. D/3, Area dei Funzionari, a tempo pieno e indeterminato; 

− n. 1 unità lavorativa ex cat. C/1, Area degli Istruttori, a tempo pieno e indeterminato  

− n. 1  unità lavorative ex cat. B /5 Area dei collaboratori a tempo pieno e indeterminato; 

− n. 1 unità lavorative ex cat. B/3  Area dei collaboratori a tempo pieno e indeterminato; 

− n. 1 unità lavorative ex cat. B/3  Area dei collaboratori a tempo indeterminato  e part-time.  

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane Riferimenti normativi 

− articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del 

PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

− articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

− articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP 

e assorbimento del medesimo nel PIAO); 

− articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 

attuativi del PIAO); 

− articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della 

capacità assunzionale dei comuni); 

− d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della 

capacità assunzionale dei comuni); 

− articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore 
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assoluto); 

− linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per 

la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

− articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

Premesso che: 

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee 

fondamentali di organizzazione degli uffici; 

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di 

indirizzo politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive 

generali; 

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale 

dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 

165/2001. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione 

delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento 

del personale. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, 

nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle 

connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 

proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della 

propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità 

di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  

- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di 

soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali 

o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, 

comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente 

articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le 

amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non 

possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 

contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di 

cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della 

responsabilità disciplinare.”; 

- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di 

definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza 

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati 

(…) garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei 

posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 

- l’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione 

di personale di cui all'art. 6-ter del d.lgs.165/2001, come introdotte dall'art. 4, del d.lgs.75/2017, 

sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in 

sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del d.lgs.165/2001 e s.m.i. si 

applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla 



 

49  

pubblicazione delle stesse; 

- con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 

definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 

personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 

luglio 2018; 

- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le 

amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla 

disciplina di settore. Gli enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia 

organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella definizione dei Piani; 

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le 

pubbliche amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” 

affermano: “per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, 

l’indicatore di spesa potenziale massima (della dotazione organica) resta quello previsto dalla 

normativa vigente”. 

- in ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario 

per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul 

contenimento della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione: 

- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 

ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere 

effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale 

previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti 

con le predette limitazioni; 

- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, 

le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla 

base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste 

a legislazione vigente. 

-con riferimento a quanto sopra è necessario individuare, in questa sede, sia le limitazioni di 

spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali per questo ente, che così si dettagliano: 

A) contenimento della spesa di personale; 

B) facoltà assunzionali a tempo indeterminato; 

C) lavoro flessibile; 

D) procedure di stabilizzazione; 

E) progressioni verticali; 

A) Contenimento della spesa di personale 

 

A1. Normativa 

Art. 1, comma 557, 557-bis e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296: 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 
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personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione 

degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva 

e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in 

termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) lettera abrogata; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 

accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 

delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, 

nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle 

spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione. 

A2. Situazione dell’ente 

Preso atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 

1 comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della 

percentuale tra le spese di personale e le spese correnti; 

Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 

1, comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 

258.409,63 (come allegato B), come ricalcolato dal Revisore che aveva ravvisato un errore nel 

calcolo precedente; 

Rilevato che il turn over anni 2015/2019 è pari ad € 0 mentre, per l’anno 2020, è pari ad € 

27.501,12 (come da allegato D); 

Visto il piano occupazionale per il triennio 2024/2026, le cui linee di sviluppo (assunzioni) sono 

meglio esposte nell’allegato C “Piano occupazionale 2024/2026”; 

B) Facoltà assunzionali a tempo indeterminato 

B1. Normativa 

Visto l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma  

853,  art.  1  della  legge 27 dicembre 2019,  n.  160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di 

conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto 

significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo definitivo viene di 

seguito riportato: 

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le 

finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una 

spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata 

per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
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previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 

valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 

del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al 

valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di 

personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso 

tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto 

a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni 

con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al 

primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico 

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di 

almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la 

predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo 

periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico 

delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di 

personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo 

periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli 

oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative 

agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un 

percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 

2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 

(…omissis…)”; 

Visto il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato,  in  attuazione   delle disposizioni 

di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, 

differenziati per fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il 

personale,   al    lordo    degli    oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, e la media delle 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  fondo 

crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché ad individuare le 

percentuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per 

i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 

Considerato che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle  conseguenti in materia di 

trattamento economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 

2019, n.  34,  si  applicano  ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020 e dato atto che è pertanto 

ora possibile procedere dando applicazione alla nuova norma; 

Visto l’art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

Rilevata la non più applicabilità dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e dell’art. 5, del 

d.l. 78/2015, relativi al riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta; 

B2. Verifica situazione dell’Ente 

Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 

marzo 2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente; 
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IL RAPPORTO  TRA  SPESA  DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE 

CORRENTI: IL CALCOLO. 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge 

n. 34  del 2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del 

calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a 

carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione. 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per 

tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di 

cui all'art. 110 del decreto legislativo 18  agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario 

titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 

variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi 

ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative 

agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 

stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 

34/2019 in materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di 

calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti; 

Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 

2020/2021/2022, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2019:  

 

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE  

Entrate correnti ultimo triennio  2020 2021 2022 

Dati da consuntivi approvati 1.554.040,67 1.131.402,31 1.497.861,47 

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 

2019 

(valori ente) 

64.205,43 

(valori ente) 

64.205,43 

(valori ente) 

64.205,43 

Media Entrate al netto FCDE  

(media degli accertamenti di 

competenza riferiti alle entrate correnti 

relativi agli ultimi tre rendiconti 

approvati) 

                         1.330.229,39 

  

 

Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente: 

Spese di personale 2022 € 208.495,38 

Media entrate netto FCDE € 1.330.229,39 

€ 208.495,38 / 1.330.229,39 =  15,67% 
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LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA 

SPESA DI PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 

 

L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del 

decreto-legge n. 34  del  2019,  i  comuni  sono  suddivisi  nelle  seguenti  fasce demografiche:      

a) comuni con meno di 1.000 abitanti      

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti     

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

 

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera B, avendo n. 1660   abitanti.  

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del 

decreto-legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni 

rispetto alle entrate correnti; 

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in 

servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024; 

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 

 

FASCIA 

demografica 

POPOLAZIONE Valori soglia  

Tabella 1  

DM 17 marzo 

2020 

Valori 

calmierati  

Tabella 2  

DM 17 

marzo 2020 

Valori 

soglia 

Tabella 3  

DM 17 

marzo 

2020 

a 0-999 29,50% 35% 33,50% 

b 1000-1999 28,60% 35% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 30% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 28% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 26% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 22% 31,00% 
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g 60000-249999 27,60% 16% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 10% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 5,00% 29,30% 

     

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  

FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare 

la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a 

tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 

restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino 

ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del 

DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni 

dell'art. 2, risulta compreso fra  i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1  

e dalla  Tabella  3  del DM, non possono incrementare il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  

a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti 

risulta  superiore  al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano 

un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 

2025 del  predetto valore soglia anche applicando un turn over  inferiore al 100 per cento. A 

decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  del personale e le entrate correnti, 

secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica 

individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino 

al conseguimento del predetto valore soglia. 

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera  B e avendo registrato un 

rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 15,67%, si colloca nella 

seguente fascia: 

FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore 

soglia di cui alla tabella 1.  

Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo 

indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la 

propria fascia demografica di appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla 

tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite 

NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto 

dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006.  

B3. IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO. 

INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE. 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della 

soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale 
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/entrate correnti, è il seguente: 

(Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) – (meno) Spese di personale 2022  = € 

171.950,22 

INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2022-2024)  

Tuttavia, poiché il legislatore, per gli periodo 2022-2024, ha fissato un tetto alle maggiori 

assunzioni possibili anche per gli enti virtuosi, l’incremento effettivo per ulteriori assunzioni per 

questo ente è il seguente: 

Spese di personale 2022 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente = € 

78.093.63 

INCREMENTO EFFETTIVO 

A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente condizione: 

l'incremento calmierato risulta inferiore all'incremento teorico, il Comune può pertanto 

procedere ad assunzioni solo entro il valore dell’incremento calmierato. 

Il Comune può assumere entro lo spazio finanziario di € 78.093,22. 

B4. RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO 2015 – 2019 EVENTUALE QUOTA 

TURN OVER RIMASTA INUTILIZZATA 

Visto che: 

- l’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consentiva  ai comuni , per  il  periodo  2020-2024,  

di utilizzare  le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli 

incrementi percentuali individuati dalla  Tabella  2 del suddetto DM , fermo restando il limite di 

cui alla Tabella 1 di  ciascuna  fascia  demografica,  i  piani  triennali  dei fabbisogni di personale 

e il rispetto pluriennale dell'equilibrio  di bilancio asseverato dall'organo di revisione. Tale 

facoltà era tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto fra spesa del personale e le 

entrate correnti risulta inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 1 del DM. 

- la Ragioneria Generale dello Stato è intervenuta fornendo alcuni importanti chiarimenti nella 

risposta data ad un quesito del Comune di Roma in data 15 gennaio 2021. Quando segnala che 

la possibilità di utilizzo dei resti assunzionali dei cinque anni precedenti al 2020 non può essere 

intesa come una sommatoria delle due distinte tipologie di incremento della spesa di personale. 

La previsione va ricondotta nell'ambito di una deroga alla specifica misura finalizzata a rendere, 

in ogni caso, graduale la dinamica della crescita della spesa di personale dei Comuni virtuosi, 

che si collocano al di sotto del valore soglia inferiore, consentendo per il primo quinquennio di 

applicazione della nuova norma (2020/2024) a tali enti la facoltà di superare gli incrementi 

percentuali annuali individuati dalla Tabella 2, qualora i resti assunzionali consentano un 

maggiore e più favorevole reclutamento di personale rispetto a quello previsto dalla nuova 

disciplina normativa. 

Ritenuto pertanto di non poter tener conto della  somma a disposizione dell’ente per resti 

assunzionali 2015.2019, come riportato nell’Allegato D): 

 
 

N.

D. 

Profilo 

professionale 

 

Cat. 

 

Modalità di 

cessazione 

 

Cessazione 

Costo annuo 

Tabellare 
Trattament

o  accessorio 

Oneri riflessi 

ed      IRAP 
TOTALE 

1 Istruttore 

vigilanza 

C Dimissioni volontarie 28.02.2020 € 20.344,07  € 7.157,05 € 27.501,12 
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  TOTALE COSTO CESSATI ANNO 

2019 (A) 

€ 20.344,07  € 7.157,05 € 27.501,12 

 QUOTA PER NUOVE ASSUNZIONI DA ANNO 2020 

(100 di A) (B) 

€ 20.344,07  € 7.157,05 € 27.501,12 

 

C) Lavoro flessibile 

Atteso poi che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti 

di formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e 

continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 

28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste 

dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle 

spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"; 

Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che 

chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, 

in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 

90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti 

locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 

dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta 

per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso 

comma 28.”; 

Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni 

dalla legge 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e 

ritenuto di rispettare il tetto complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 

2009; 

Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che ha 

affermato il principio di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, 

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non 

trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, 

previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti 

dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli 

posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa 

dell’ente titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per 

spese aggiuntive di personale o nuove assunzioni”; 

Preso atto pertanto che le spese per il personale utilizzato "a scavalco d'eccedenza", cioè oltre i 

limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, ai sensi dell'art. 1, comma 557, legge n. 

311/2004, rientrano nel computo ai fini della verifica del rispetto dei limiti imposti dall'art. 9, 

comma 28, d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010 oltre che nell'aggregato "spesa di 

personale", rilevante ai fini dell'art. 1, comma 557, legge 296/2006;  

Richiamato il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 

del d.lgs.75/2017, nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare 

nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per 

comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#09
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modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali; 

Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti:   

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  

b) i contratti di formazione e lavoro;  

c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con 

qualche eccezione e deroga;  

Rilevato che la spesa per l’assunzione a tempo determinato prevista nel piano occupazionale  il 

limite di spesa del lavoro flessibile rientra nel limite di spesa dell’anno 2009; 

D) Procedure di stabilizzazione 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs.75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle 

pubbliche amministrazioni”, sulla base delle verifiche compiute dal Servizio Personale, risulta 

che  non è presente personale in possesso dei requisiti previsti nei commi 1 e 2, dell’art. 20, 

d.lgs. 75/2017; 

E) Progressioni verticali  

Dato atto che, sulla base della programmazione di cui sopra, in questo ente  non si verificano le 

condizioni per l’applicazione dell’art. 22, comma 15, del d.lgs.75/2017, relative alle procedure 

selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, in possesso dei titoli di 

studio richiesti per l'accesso dall'esterno; 

Richiamato l’art. 3, comma 10-bis, primo periodo, del d.l. 90/2014, per cui “Il rispetto degli 

adempimenti e delle prescrizioni di cui al presente articolo da parte degli enti locali viene 

certificato dai revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di 

approvazione del bilancio annuale dell'ente”;  

Atteso che con proprio verbale il Revisore dei Conti ha accertato la conformità del presente atto 

al rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente;   

Visto il d.lgs. 267/2000;  

Richiamato il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 Il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale (PTFP) 2024/2026 è contenuto nell’Allegato C) 

che  segue:  

ANNO 2024 

Tempo indeterminato: 

 

Previsione 

assunzione 

 

 

Categoria 

 

Profilo 

Professionale / 

Settore 

 

Tempo 

Lavoro 

Tipologia di Assunzione 
Costo 

complessivo ex 

CCNL 

16.11.2022 

secondo il D.M. 

17/03/2020 

Graduatoria 

altri enti - 

Concorso 
pubblico 

 

Mobilità 
Centro 

 per 

l’Impiego 

Progressione di 

carriera / 

verticale 

Stabilizzazione 
 

Altro 

           

 

Lavoro flessibile e/o tempo determinato: 

Profilo/categoria Tempo Lavoro Modalità di reclutamento Durata 
Costo complessivo ex CCNL 16.11.2022 
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Area dei Funzionari  

(Istruttore direttivo 

amm.vo) 

Part Time all’11.11% Art. 1, comma 557, Legge 311/2004 Annuale 3.947,02 

 

ANNO 2025 

Tempo indeterminato: 
 

Previsione 

assunzione 

 

 

Categoria 

 

Profilo 

Professionale / 

Settore 

 

Tempo 

Lavoro 

Tipologia di Assunzione 
Costo complessivo 

ex CCNL 

16.11.2022 

secondo il D.M. 

17/03/2020 

Graduatoria 

altri enti - 

Concorso 

pubblico 

 

Mobilità 
Centro per 

l’Impiego 

Progressione 

di carriera / 

verticale 

 

Stabilizzazione 

 

Altro 

01.01.2025 C 
Area degli 
Istruttorii 
Istruttore di 
vigilanza 

Part 
time 

12 
ore 

X 

 

     
€ 10.904.72 

01.01.2025 C 
Area degli 

Istruttori 

Istruttore 

contabile 

Part 

Tim

e 18 
ore 

X 
     

€ 16.904,72 

Lavoro flessibile e/o tempo determinato: 

Profilo/categoria Tempo Lavoro Modalità di reclutamento Durata 
Costo complessivo ex 

CCNL 16.11.2022 

Area dei Funzionari( Istruttore 

direttivo amm.vo) 
Part Time all’11.11% Art. 1, comma 557, Legge 311/2004 Annuale 3.947,02 

 

ANNO 2026 

Tempo indeterminato: 

 

Previsione 

assunzione 

 

 

Categoria 

 

 

 

 

Profilo 

Professionale / 

Settore 

 

Tempo 

Lavoro 

Tipologia di Assunzione 
Costo 

complessivo ex 

CCNL 

16.11.2022 

secondo il D.M. 

17/03/2020 

Graduatoria 

 altri enti -

Concorso 

pubblico 

 

Mobilità 
Centro per 

l’Impiego 

Progressione di 

carriera / 

verticale 

 

Stabilizzazione 

 

Altro 

           

 

Lavoro flessibile e/o tempo determinato1: 

Profilo/categoria Tempo Lavoro Modalità di reclutamento Durata 
Costo complessivo ex CCNL 

16.11.2022 

Area dei Funzionar i( 

Istruttore direttivo 

amm.vo) 

Part Time 

all’11.11% 

Art. 1, comma 557, Legge 
311/2004 

Annuale 3.947,02 

L’attuale dotazione organica dell’ente, tenuto conto del personale in servizio e del personale che 

si prevede di assumere con il presente è definita come da prospetto Allegato E) che segue: 

 

  
PROFILI CATEGORIA 

POSTI POSTI POSTI 

VACANTI 
NOTE 

PREVISTI  COPERTI 

  
    FT PT FT PT FT PT   
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A
R

E
A

 T
E

C
N

IC
A

 

Istruttore direttivo 

Tecnico 
D 1   1         

Esecutore tecnico B 2   2         

Agente di P.M.  C   1       1 12 ORE 

Istruttore tecnico C   2       2 
tempo determinato 

PT 18 ore 

esecutore tecnico 

specializzato  
B3   1   1     18 ore 

A
R

E
A

 

C
O

N
T

A
B

IL

E
 Istruttore 

contabile 
C   1       1 18 ore 

                  

                  A
R

E
A

 

A
M

M
IN

IS
T

R
A

T
IV

A
 

Istruttore amm.vo C 1   1         

Istruttore direttivo 

amministrativo 
D1   1   1     

4 ore comma 557 L. 

11/2004 

                  

                  T
O

T
A

L
E

 

    4 6 4 2 0 4   

4. di approvare lo schema Allegato A) nel quale si evince che le assunzioni previste con il 

presente atto e la dotazione organica risultate rispettano il limite massimo di spesa potenziale, 

identificato nel limite di contenimento della spesa di personale previsto dall’art. 1 comma 557 

della legge 296/2006: 

 
TABELLA Allegato A)    

 

PREVISIONE 2024/2026 

 

 

PREVISIONE 

 

 

PREVISIONE 

 

 

PREVISIONE 
Art. 1, comma 198, Legge 23 dicembre 2005, n.266; 

circolare n. 9 RGS del 17.02.06. 

Art. 76 Legge n. 133/08 

 2024 2025 2026 

Retribuzioni lorde fisse (comprensivo assegni nucleo familiare ) 107.759,02 107.759,02 107.759,02 

Retribuzioni LSU    

Assegno Nucleo Familiare    

Spese Missioni 100,00 100,00 100,00 

Costo corsi formazione    

Asssunzione Istruttore contabile ( da anno 2025)  16.357,09 16.357,09 

Retribuzioni accessorie (Fondo) 24.115,00 24.115,00 24.115,00 

Straordinario 2.200,00 2.200,00 2.200,00 

Straordinario elezioni 6.000,00 5.000,00 5.000,00 

Straordinario elezioni comunali 4.000,00   

Oneri riflessi 32.303,00 32.303,00 32.303,00 

Diritti di rogito 4.000,00 5.000,00 5.000,00 

Incentivo art. 92 Dlgs 163/06 3.000,00 2.000,00 2.000,00 

ISTAT    

Assunzione Agente di PM ( da anno 2025) 
 

10.904,72 10.904,72 

 
Istruttore direttivo amm.vo 11,11%% art. 1, comma 557, Legge 311,04 

 
3.947,02 

 
3.947,02 

 
3.947,02 

Somministrazione lavoro (interinale)    
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IRAP 13.182,00 13.182,00 13.182,00 

Buoni pasto    

Equo indennizzo    

Spese per co.co.co    

Spese per personale in convenzione (art. 13 e 14 CCNL 22.01.04) rimborsato ad 

altri Enti 

   

TOTALE SPESE 200.606,04 222.867,85 222.867,85 

   

Diritti di rogito 4.000,00 5.000,00 5.000,00 

ISTAT    

Incentivo art. 92 Dlgs 163/06 3.000,00 2.000,00 2.000,00 

- spese di personale categorie protette    

- spese sostenute per il proprio personale comandato presso altre 

Amministrazioni 

   

- spese per lavoro straordinario elettorale 6.000,00 5.000,00 6.000,00 

- spese per personale in convenzione rimborsato da altri Enti (SERVIZIO 

SEGRETARIA) 

   

- spese per personale in convenzione ( art. 13 e 14 CCNL 22.01.04) rimborsato da 

altri Enti 

   

Costo assunzioni tempo determinato (art.208)    

Spese missioni 100,00 100,00 100,00 

Costo corsi formazione    

- arretrati rinnovi contrattuali 13.701,58 16.067,55 16.067,55 

TOTALE SPESE ESCLUSE 26.801,58 28.167,55 29.167,55 

TOTALE COSTO PERSONALE 173.804,46 194.700,30 193.700,30 

TOTALE LIMITE SPESA MEDIA 2011.2012.2013 258.409,63 258.409,63 258.409,63 

DIFFERENZA - 84.605,17 - 63.709,33 - 64.709,33 

 

5. di dare atto che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è 

compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria 

sugli stanziamenti del futuro bilancio di previsione pluriennale 2024/2026. 



 

 

 

ALLEGATO A - PIAO SEZIONE 2.3 MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI 

 

Area di rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
N. Attività 

A  B C D E 

 
1 Rilevazione eccedenze di personale Verifica annuale del personale in soprannumero e/o eccedenza con riferimento a parametri funzionali e/o finanziari. Redazione e approvazione proposta ed approvazione con deliberazione di Giunta comunale Settore III  Personale 

1) Alterazione dei parametri normativi al fine di perseguire interessi ultronei a quelli stabiliti dalla norma e/o 

interessi di parte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acquisizione e gestione 

del personale 

 

2 

 

Piano triennale del fabbisogno di personale 
Redazione e approvazione del Piano triennale del fabbisogno di personale ed elenco annuale delle assunzioni in termini finanziari, acquisizione del parere dell' organo di revisione contabile, proposta e approvazione con deliberazione di Giunta comunale, comunicazione al DFP. 

 

Settore III  Personale 
1) Valutazione distorta delle esigenze organizzative dell'Ente; 2) Inosservanza / violazione della normativa in materia di 

contenimento della spesa di personale e/o di turn over per favorire interessi di parte. 

 

 

 

3 

 

 

 

Mobilità obbligatoria ex art. 34 bis d.lgs. n. 165/2001 

 

 

 

Verifica obbligatoria propedeutica al reclutamento volta ad accertare l'assenza /presenza di personale iscritto nelle liste d i disponibilità mediante richiesta al competente Ufficio regionale, comunicazione da parte dell'Ufficio regionale competente di eventuale personale in disponibilità, contratto 

individuale di lavoro e immissione in possesso. 

 

 

 

Settore III  Personale 

 

 

 

1) Indicazione di profili e/o mansioni differenti da quelli per i quali si intende procedere al reclutamento dall'esterno; 2) Mancata 

o insufficiente comunicazione tra Enti. 
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Mobilità volontaria ex art. 30 d.lgs. n. 165/2001 

 

Redazione e approvazione con determina dell'Avviso propedeutico al reclutamento dall'esterno finalizzato a consentire lo spostamento di personale tra Enti, pubblicazione dell'Avviso, nomina della Commissio ne, esame delle domande, ammissione/esclusione dei candidati, determina di approvazione, 

stipula del contratto individuale di lavoro e immissione in ruolo 

 

 

Settore III  Personale 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) Requisiti di accesso personalizzati; 3) Insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti; 4) Irregolare 

composizione della commissione finalizzata al reclutamento di candidati 

particolari; 5) Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 

 

5 

 

Scorrimento graduatorie di altri Enti 
Reclutamento mediante attingimento da graduatorie di altri Enti per medesime categoria, profilo professionale e mansioni.  Fasi: Programmazione del fabbisogno di personale, definizione di criteri per l'individuazione delle graduatorie da cui attingere, richiesta agli enti di sussistenza di graduatorie 

valide, selezione della graduatoria, stipula convenzione tra Enti, assunzione/contratto individuale di lavoro e immissione in  ruolo, comunicazione all'Ente titolare della graduatoria. 

 

Settore III  Personale 
1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) Individuazione di criteri e/o enti funzionali all'assunzione 

di candidati particolari. 
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Assunzione di personale ai sensi dell'art. 110 TUEL 

 

 

Selezione paraconcorsuale e conferimento di incarico con provvedimento del Sindaco. Fasi: Programmazione del fabbisogno di personale, redazione e approvazione con determina dirigenziale dell'Avviso, pubblicazione de ll'Avviso, ammissione candidati, nomina commissione, selezione, approvazione 

risultati della selezione, verifica condizioni per l'assunzione, provvedimento di nomina del Sindaco, stipula del contratto individuale di lavoro. 

 

 

Settore III  Personale 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) Indicazione di profili, mansioni, requisiti non 

appropriati alla procedura; 3) Requisiti di accesso personalizzati; 4) Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti; 5) Irregolare composizione della commissione finalizzata al 

reclutamento di candidati particolari; 6) Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 
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Assunzione di personale ai sensi dell'art. 90 TUEL 

 

Conferimento incarico con provvedimento discrezionale del Sindaco all'interno di una rosa di candidati individuati mediante a vviso pubblico. Fasi: Redazione e approvazione avviso, pubblicazione dell'avviso, ammissione candidati, nomina da parte del Sindaco, contratto individuale di lavoro. 
 

Settore III  Personale 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) Indicazione di profili, mansioni, requisiti non 

appropriati alla procedura; 3) Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti; 4) Inosservanza di regole procedurali a garanzia della 

trasparenza. 
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Assunzione per avviamento tramite liste di 

collocamento 

 

Fasi: Programmazione del fabbisogno di personale, redazione avviso e trasmissione al competente Centro per l'Impiego, pubblicazione  dell'Avviso, nomina commissione, verifica idoneità, assunzione/contratto individuale di lavoro e immissione in ruolo, comunicazione al Centro per l'impiego 

 

 

Settore III  Personale 

1) Indicazione di profili, mansioni, requisiti differenti da quelli per i quali si intende procedere al reclutamento; 

2) Requisiti di accesso personalizzati; 3) Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali richiesti; 4) Irregolare composizione della commissione finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari; 5) Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 
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Concorso pubblico per l'assunzione di personale 

 

 

Fasi: Programmazione fabbisogno di personale, redazione e approvazione del bando, pubblicazione del bando, ammissione candidati, nomina commissione, selezione, approvazion e graduatoria, verifica condizioni per l'assunzione, assunzione/contratto individuale di lavoro e immissione in 

ruolo. 

 

 

Settore III  Personale 

1) Requisiti di accesso personalizzati e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il  possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali richiesti allo scopo di reclutare candidati particolari; 2) Irregolare composizione della 

commissione finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 3) Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza 

e imparzialità quali a titolo esemplificativo: cogenza della regola dell'anonimato, predeterminazione dei criteri di valutazione 

della prove. 
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Attivazione forme di lavoro flessibili /atipiche di lavoro 

Assunzione di personale con contratti a tempo determinato, contratti di collaborazione, tirocinii, etc.. Le attività differiscono a seconda della tipologia di contratto attivato. Si riportano di seguito le attività relative ai contratti a tempo determinato e ai tirocinii formativi che rappresentano le principali 

tipologia di lavoro flessibile attivate presso l'Ente. Contratto a tempo determinato: Programmazione del fabbisogno di personale, redazione e approvazione del bando, pubblicazione del bando, ammissione candidati, nomina commissione, selezione, approvazione graduatoria, verifica 

condizioni per l'assunzione, assunzione/contratto individuale di lavoro e immissione in ruolo. Tirocinio formativo: Determinazione del numero massimo di tirocinii attivabili, stipula convenzione con istituti di istruzione secondaria o universitaria statali e non statali, predisposizione, per ciascuno 

dei tirocinanti selezionati, di uno specifico progetto formativo contenente i dati identificativi dei soggetti coinvolti, gli elementi descrittivi del tirocinio e le specifiche del progetto, ivi incluse le attività affidate al tirocinante e gli obiettivi e le modalità di svolgimento del tirocinio. Attivazione del 

tirocinio. Nomina del tutor 

 

 

Settore III  Personale 

 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) Inosservanza delle norme in materia di contenimento 

della spesa per lavoro flessibile; 3) Inosservanza di pubblicità, trasparenza e imparzialità finalizzata alla individuazione di 

personale particolare. 
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Somministrazione di lavoro 

 

Affidamento del servizio con procedura di scelta del contraente ai sensi del d.lgs. n. 50/2016. 

 

Settore III  Personale 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) Inosservanza di norme procedurali nella scelta 

dell'Agenzia interinale e dei profili professionali necessari alle esigenze organizzative dell'Ente al fine 

di individuare personale particolare. 

12 Stabilizzazioni Redazione e approvazione del Regolamento sulle procedure di stabilizzazione, bando di selezione, nomina della Commissione, approvazione della graduatoria, assunzione/contratto individuale di lavoro Settore III  Personale 
1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) Abuso nei processi di stabilizzazione 

finalizzato al reclutamento di personale particolare. 
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Sistemi di valutazione di dipendenti e dirigenti: 

Performance organizzativa e individuale e 

sistema incentivante 

 

Redazione ed approvazione del Sistema di misurazione e valutazione della performance, informativa alle Organizzazioni sindacali, approvazione con deliberazione di Giunta comunale 

 

Settore III  Personale 
1) Violazione delle norme procedurali a garanzia della imparzialità e trasparenza al fine di favorire personale particolare. 

14 Progressioni economiche personale dipendente 
Nomina delegazione trattante, deliberazione di Giunta comunale contenente gli indirizzi dell'organo comunale competente, verbale di contrattazione decentrata, approvazione del CCDI, avviso pubblico, approvazione graduatoria e atto di assegnazione delle 

progressione 
Settore III  Personale 

1) Violazione delle norme procedurali a garanzia della imparzialità e trasparenza al fine di favorire personale 

predeterminato. 

 

15 
Incentivi economici al personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Erogazione produttività: Approvazione Piano annuale della performance, costituzione del Fondo per le risorse decentrate, nomina delegazione trattante, deliberazione di indirizzo della Giunta comunale, accordo con le OO.SS. sulla destinazione delle risorse decentrate, valutazione della performance, 

graduatoria, attribuzione premio. Indennità risultato: Approvazione Piano della performance, valutazione performance dei dirigenti da parte del Nucleo di valutazione, decreto sindacale di attribuzione del premio, 

determinazione di liquidazione. 

Settore III  Personale 
1) Violazione delle norme procedurali a garanzia della imparzialità e trasparenza al fine di favorire personale 

predeterminato. 

16 Mobilità interna volontaria (a domanda) Domanda di mobilità, pareri dei responsabili di settore interessati, deliberazione di Giunta comunale di assegnazione del personale ad altro settore dell'Ente Settore III  Personale 1) Violazione delle norme procedurali al fine di favorire personale predeterminato 

17 
Comandi, distacchi funzionali e distacchi (in 

entrata/uscita) 

Regolamento Uffici e servizi, istanza di parte, valutazione delle necessità dell'Ente e di eventuali contingenti predeterminati nel Regolamento comunale o in un piano annuale, acquisizione pareri dei responsabili di settore interessati, rilascio/diniego 

dell'autorizzazione con provvedimento del Responsabile interessato/Giunta comunale 
Settore III  Personale 

1) Inesatta/parziale valutazione delle effettive necessità dell'amministrazione per interessi di parte; 2) Violazione 

delle norme procedurali al fine di favorire personale predeterminato 

 

18 
Autorizzazione incarichi extraistituzionali al 

personale dipendente 

 

Richiesta di autorizzazione, atto del dirigente/titolare di P.O. (per il personale non titolare di P.O.) o atto del Segretario comunale (per i titolari di P.O.) 

Settore III  Personale 
1) Rilascio/rifiuto di autorizzazione al fine di perseguire un interesse di parte; 2) Mancato controllo 

sull'osservanza del dovere di comunicazione degli importi al fine di favorire il dipendente. 

19 
Gestione giuridica del personale: permessi, ferie, 

ecc. 
Orario, congedi e permessi, predisposizione modulistica, domanda di concessione, atto di concessione/diniego Settore III  Personale 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) Inosservanza delle regole procedurali per il 

perseguimento di interessi particolari. 

20 Controllo presenze Orario, congedi e permessi, registrazione timbrature, acquisizione periodica delle timbrature Settore III  Personale 
1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni. 2) Inosservanza delle regole procedurali per il 

perseguimento di interessi particolari. 

21 Concessione assegni nucleo familiare Istanza del lavoratore, verifica sussistenza dei requisiti, concessione/diniego, trasmissione all'INPS della richiesta di pagamento Settore III  Personale 
1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) Inosservanza delle regole procedurali per il 

perseguimento di interessi particolari. 

 

22 

 

Collocamento a riposo 

Il collocamento a riposo può avvenire per motivi diversi: per dimissioni volontarie, per inabilità fisica, per raggiunti limiti di età, per conseguimento del diritto alla pensione/pensione anticipata. Si descrive il 

processo (attività) relativo al collocamento a riposo per diritto al conseguimento della pensione. FASI: preavviso all'Ente, presentazione della domanda di pensione all'INPS e comunicazione all'Ente, ricostruzione della carriera, verifica del possesso dei requisiti  

per il collocamento a riposo, determinazione di collocamento a riposo 

Settore III  Personale 
1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) Inosservanza delle regole procedurali per il 

perseguimento di interessi particolari. 

23 
Trasmissione documentazione per liquidazione 

pensione , per TFS e TFR 
Accesso applicativo PassWEB dell'INPS, aggiornamento dati contributivi e sistemazione posizione contributiva Settore III  Personale 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) Inosservanza delle regole procedurali per il 

perseguimento di interessi particolari. 

24 
Rilascio documentazione pensionistica e 

previdenziale 
Rilascio documentazione sui richiesta Settore III  Personale 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) Inosservanza delle regole procedurali per il 

perseguimento di interessi particolari. 

25 Procedimenti disciplinari 
Regolamento per il funzionamento dell'UPD, costituzione UPD, segnalazione illecito, contestazione addebito, esame eventuali controdeduzioni, eventuale audizione del dipendente, verbale in sede di audizione, atto di archiviazione/irrogazione sanzione, notifica 

al dipendente. 
Settore III  Personale 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) Inosservanza delle regole procedurali per il 

perseguimento di interessi particolari. 
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Contrattazione decentrata integrativa 

Atto di indirizzo della Giunta comunale, redazione della piattaforma, convocazione OO.SS. E R.S.U., svolgimento di incontri formalizzati volti al raggiungimento della per intesa sulla destinazione delle risorse decentrate e/o all'accordo su materie demandate dal CCNL alla contrattazione decentrata. 

(per la CCDI per la destinazione delle risorse decentrate): Redazione della relazione illustrativa e tecnico finanziaria al CCDI, acquisizione del parere dell'Organo di revisione contabile, autorizzazione della Giunta comunale alla sottoscrizione alla CCDI dal CCNL, convocazione OO.SS. e R.S.U., 

sottoscrizione del CCDI definitivo, invio all'ARAN, pubblicazione sul sito web dell'Ente in "Amministrazione trasparente"  

Settore III  Personale  

1) Elusione dei vincoli relativi al contenimento della spesa; 2) Previsione di istituti non contemplati nel C.C.N.L. per utilità di 

parte. 



 

 

 

Area di rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
N. Attività 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affari legali e 

contenzioso 
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Istruttoria di proposte di transazioni giudiziali ed 

extragiudiziali/negoziazioni assistite/istanze di 

mediazione 

 

Ricezione / formulazione della proposta di transazione /negoziazione assistita/conciliazione giudiziale, esame della proposta, acquisizione del parere del legale dell'Ente, eventuale acquisizione del parere dell'organo di revisione contabile, deliberazione dell'organo competente (Consiglio 

comunale/Giunta comunale), sottoscrizione della transazione / mediazione / accordo in negoziazione assistita.  

 

Tutti i settori 

1) Abuso nell'utilizzo dei rimedi alternativi finalizzati a favorire la controparte; 2) Alterazione / manipolazione / uso 

improprio di informazioni, elementi, documentazione per favorire interessi di parte; 3) Alterazione / omessa valutazione di 

elementi rilevanti/significativi al fine di favorire interessi particolari.  
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Stima del rischio del contenzioso 

 

Esame e valutazione di istanze di autotutela, segnalazioni, richieste, diffide in merito alla concreta possibilità di instaurazione di contenzioso 

 

Tutti i settori 
1) Alterazione/manipolazione/uso improprio di informazioni, elementi, documentazione per favorire interessi di parte; 2) 

Alterazione/omessa valutazione di elementi rilevanti/significativi al fine di favorire interessi particolari. 

 

29 
Costituzione in giudizio/Conferimento incarichi di 

patrocinio legale 

Predisposizione e approvazione di proposta per la deliberazione di costituzione in giudizio e nomina del difensore, determina di conferimento incarico legale, predisposizione del disciplinare di incarico professionale, conferiment o incarico, sottoscrizione del disciplinare di incarico e rilascio 

della procura alle liti 

 

Tutti i settori 

1) Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti per di legge per la costituzione / resistenza in 

giudizio e per il conferimento dell'incarico legale; 2) Subordinare la scelta del legale al perseguimento di interessi di parte, 

diversi dall'interesse pubblico 

 

30 

 

Attivazione polizze assicurative 

 

Esame e valutazione di istanze, segnalazioni, richieste, diffide di risarcimento danni, comunicazione e trasmissione documenti all'assicurazione, richiesta di attivazione della polizza assicurativa. 

 

Tutti i settori 
1) Alterazione/manipolazione/uso improprio di informazioni, elementi, documentazione per favorire interessi di  parte; 2) 

Alterazione/omessa valutazione di elementi rilevanti/significativi al fine di favorire interessi particolari. 
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Gestione del contenzioso 

 

Monitoraggio del contenzioso in atto (scadenza di termini, collaborazione con i legali, comunicazioni e riscontro note, etc..) 

 

Tutti i settori 

1) Alterazione/manipolazione/uso improprio di informazioni, elementi, documentazione per favorire interessi di  parte; 2) 

Alterazione/omessa valutazione di elementi rilevanti/significativi al fine di favorire interessi  

particolari. 

32 Liquidazioni competenze legali Acquisizione fattura, controllo importi pattuiti per compensi anche con riferimento ad eventuali importi liquidati in sentenza, verifica dell'attività professionale espletata, verifica regolarità contributiva, verifiche di legge, determinazione di liquidazione della spesa Tutti i settori 
1) Inosservanza delle regole procedurali sui tempi e modalità di pagamento; 2) Mancato controllo sui compensi 

liquidati in sentenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 
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Analisi delle necessità e predisposizione atti di 

programmazione: Piano Triennale delle OO.PP., 

Piano Biennale Servizi e Forniture 

 

Redazione del Programma OO.PP. ed elenco annuale dei lavori pubblici di importo superiore ad euro 100.000,00, corredati da studi di fattibilità delle opere, adozione con delibera di Giunta comunale, pubblicazione del Programma, approvazione con deliberazione di Consiglio 

comunale, pubblicazione in Amministrazione trasparente. Redazione, adozione ed approvazione del Piano biennale per l'acquisto  di servizi e forniture di importo superiore a euro 40.000,00 con le modalità previste per il programma triennale delle OO.PP., pubblicazione in 

Amministrazione trasparente 

 

 

Settore LL. PP. 

1) Stima del fabbisogno non corrispondente a criteri di efficienza, efficacia ed economicità; 2) Omessa o insufficiente 

programmazione al fine di precostituire i presupposti per affidamenti in proroga/rinnovo dei contratti in essere; 3) Ritardata 

o mancata approvazione degli strumenti di programmazione al fine di favorire il ricorso a procedure d'urgenza o proroghe 

contrattuali; 4) Abuso di disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare ad attività di programmazione 

al fine di avvantaggiarli in fase successiva. 
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Progettazione 

 

Progettazione interna: Redazione e approvazione studio di fattibilità, progettazione definitiva ed esecutiva. Progettazione esterna: Conferimento incarico professionale, acquisizione vari livelli di progettazione, verifica e validazione del progetto in relazione ai diversi livelli di 

progettazione, deliberazione / determina di approvazione in relazione ai diversi livelli di progettazione  

 

Settore LL. PP. 

1) Nomina di responsabile di procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti; 2) Predisposizione di capitolati 

con clausole non chiare; 3) Non corretta determinazione del valore del progetto al fine di individuare criteri di scelta del 

contraente che possano favorire interessi di parte. 

35 Verifica e validazione progetti Verifica della rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti previsti dalla normativa di settore nonché della loro conformità alla normativa vigente. I risultati della verifica sono riportati nella validazione del progetto. Settore LL. PP. 1) Istruttoria incompleta e/o alterazione dei presupposti di fatto e di diritto per favorire interessi particolari. 
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Individuazione delle modalità di affidamento 

 

Redazione della determinazione a contrarre 

 

Tutti i settori 

1) Elusione delle regole di affidamento degli appalti; 2) Utilizzo della procedura di affidamento diretto o della procedura 

negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge; 3) Utilizzo della concessione al fine di favorire 

interessi particolari. 

37 
Selezione  per  l'affidamento  di  incarichi 

professionali in materia di lavori pubblici 

Individuazione del professionista mediante affidamento diretto, procedura negoziata previa manifestazione di interesse o attingimento da albi/elenchi dell'Ente, procedura aperta. Verifica possesso dei requisiti, verifica regolarità contributiva, determinazione di 

affidamento dell'incarico, sottoscrizione del disciplinare di incarico 
Settore LL. PP. 

1) Violazione di norme procedurali per favorire determinati professionisti; 2) Violazione dei principi di rotazione, 

pubblicità, trasparenza e economicità. 
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Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

 

 

Determinazione a contrarre, individuazione diretta dell'operatore economico mediante piattaforma elettronica per importi superiori a 5.000,00 euro, verifica del possesso dei requisiti e di regolarità contributiva, determinazione di affidamento lavori/servizi 

/forniture. Stipula del contratto anche mediante sottoscrizione della determinazione di affidamento. 

 

 

Tutti i settori 

1) Non corretta determinazione dell'importo al fine di procedere ad affidamento diretto in favore di un determinato 

operatore economico; 2) Elusione degli obblighi relativi agli acquisti su mercato elettronico ovvero in convenzione Consip; 

3) Mancato rispetto dei principi generali in materia di rotazione, pubblicità, trasparenza ed economicità; 4) Violazione di 

norme procedurali, mancata verifica del possesso dei requisiti generali di partecipazione e della regolarità contributiva al 

fine di favorire un determinato operatore economico. 
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Affidamento mediante procedura negoziata 

 

 

 

 

 

Determinazione a contrarre. Individuazione degli operatori economici da invitare mediante manifestazione di interesse, attingimento a albi/elenchi dell'Ente, etc.. . Redazione lettera di invito con relativi allegati, eventuale nomina della Commissione di gara, espletamento della gara, 

proposta di aggiudicazione, verifica del possesso dei requisiti, verifica regolarità contributiva, determinazione di affidame nto, sottoscrizione del contratto anche mediante lettera commerciale/sottoscrizione della determina di affidamento 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

1) Non corretta determinazione dell'importo al fine di predeterminare la procedura di scelta del contraente; 2) Predisposizione 

di bandi e disciplinari contenenti clausole contrattuali non chiare o dal contenuto vessatorio; 3) Elusione degli obblighi 

relativi a convenzione Consip. 4) Mancato rispetto dei principi generali in materia di rotazione, pubblicità, trasparenza ed 

economicità; 5) Violazione di norme procedurali , mancata verifica del possesso dei requisiti generali di partecipazione e 

della regolarità contributiva al fine di favorire un determinato operatore economico; 6) Nomina di commissari in conflitto 

di interessi o privi dei requisiti necessari; 7) Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara/valutazione 

dell'offerta; 8) Disomogeneità nella valutazione delle offerte; 9) Indebita restrizione della platea di partecipanti alla selezione 

degli operatori economici da invitare; 10) Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 

economici) che possano avvantaggiare l'affidatario uscente o favorire determinati operatori economici grazie anche ad 

asimmetrie informative; 11) Alterazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 

successiva di controllo. 
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Affidamento mediante procedura aperta di 

lavori, servizi, forniture 

 

 

 

 

 

Redazione e approvazione del bando di gara, disciplinare ed allegati, pubblicazione nelle forme e nei tempi previsti dalla normativa vigente. Nomina della Commissione di gara, espletame nto della gara, proposta di aggiudicazione, determina approvazione verbali di gara, verifica possesso 

requisiti, verifica regolarità contributiva, determina di aggiudicazione definitiva, contratto di appalto in forma pubblica o  pubblico amministrativa. 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

1) Mancato rispetto dei principi generali in materia di rotazione, pubblicità, trasparenza ed economicità; 2)Predisposizione 

di bandi e disciplinari contenenti clausole contrattuali non chiare o dal contenuto vessatorio; 

3) Violazione di norme procedurali , mancata verifica del possesso dei requisiti generali di partecipazione e della regolarità 

contributiva al fine di favorire un determinato operatore economico; 4) Nomina di commissari in conflitto di interessi o 

privi dei requisiti necessari; 5) Previsione di requisiti di partecipazione restrittivi che limitano la concorrenza al fine di 

favorire determinati operatori economici; 6) Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara/valutazione 

dell'offerta; 7) Indebita restrizione della platea di partecipanti alla selezione con elevato numero di concorrenti esclusi; 8) 

Disomogeneità nella valutazione delle offerte; 9) Alterazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 

successiva di controllo; 10) Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare 

la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari. 
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Verifica dell'anomalia delle offerte 

Sub procedimento di competenza del RUP con eventuale supporto della Commissione di gara. Valutazione della anomalia o non congruità dell'offerta da parte della Commissione, trasmissione atti al R.U.P., richiesta per iscritto di spie gazioni all'operatore economico, eventuali 

giustificazioni dell'operatore economico nei termini di legge, valutazione del RUP con eventuale supporto della Commissione di gara, accoglimento delle giustificazioni e ammissione dell'operatore economico/ri getto delle giustificazioni ed esclusione dell'operatore economico 

 

Tutti i settori 

1) Applicazione distorta dei criteri di verifica per manipolare l'esito della gara; 2) Disomogeneità nella verifica delle offerte; 

3) Assenza di adeguata motivazione sulla non congruità dell'offerta nonostante la sufficiente e pertinente documentazione 

prodotta o l'accettazione di giustificazioni delle quali non si è verificata la 

fondatezza. 

42 Proroga e rinnovo affidamento Determinazione di proroga/rinnovo dell'affidamento Tutti i settori 
1) Violazione della normativa di settore; 2) Alterazione dei presupposti di fatto e di diritto per l'applicazione 

dell'istituto. 

43 Revoca del bando Determinazione di revoca, pubblicazione con le medesima formalità previste per la pubblicazione del bando (in caso di procedura aperta), comunicazioni, pubblicazione. Tutti i settori 
1) Abuso del provvedimento di revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato possa essere diverso da quello 

atteso; 2) Violazione di norme procedurali. 
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Procedura di somma urgenza 

Per lavori entro il limite di 200.000,00 euro: redazione verbale del responsabile del procedimento / tecnico comunale con indicazione dei motivi di urgenza, lavori necessari etc.., affidamento diretto, redazione della perizia giustificativa entro 10 giorni, trasmissione della perizia e del 

verbale di somma urgenza alla stazione appaltante, approvazione con deliberazione della Giunta comunale, trasmissione al Cons iglio comunale, deliberazione del Consiglio comunale, trasmissione della deliberazione alla Corte dei 

Conti. 

 

Settore LL.PP. 
1) Alterazione dei presupposti di fatto e di diritto per l'applicazione dell'istituto; 2) Ricorso alla procedura di somma urgenza 

in assenza dei presupposti di legge. 
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Affidamenti in house 

 

Iscrizione nell'elenco ANAC delle Amministrazioni aggiudicatrici che operano mediante affidamenti in house. Determinazione a contrarre per l' affidamento diretto a società in house providing, stipula del contratto 

 

Tutti i settori 

1) Violazione della normativa di settore; 2) Alterazione dei presupposti di fatto e di diritto per l'applicazione dell'istituto; 3) 

Incompletezza o indeterminatezza del contratto di servizio che comporta la perdita di controllo 

sui costi di gestione e/o sulla qualità dei servizi. 
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Partenariato pubblico-privato (project financing) 

Su iniziativa privata: Proposta del privato, valutazione della fattibilità della proposta, eventuali richiesta di modifiche, deliberazione di Consiglio comunale per inserimento negli strumenti di programmazione dell'Ente, approvazione del progetto, redazione e pubblicazione del bando, 

selezione, redazione ed approvazione della graduatoria, proposta di aggiudicazione, eventuale esercizio del diritto di prelaz ione da parte del promotore non aggiudicatario, aggiudicazione definitiva, stipula del contratto in forma 

pubblica o pubblico amministrativa. 

 

Tutti i settori 

1) Inosservanza della normativa di settore; 2) Alterazione dei presupposti di fatto e di diritto per l'applicazione dell'istituto; 

3) Abuso dell'istituto al fine di avvantaggiare determinati operatori in fase successiva anche 

mediante asimmetria di informazioni 
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Contratti di sponsorizzazione 
Redazione e approvazione Regolamento, domanda del privato, verifica dei requisiti e affidamento del contratto; (per importi superiori a 40.000,00 euro ): pubblicazione dell'Avviso sul sito Internet dell'Ente per almeno 30 giorni, negoziazione, verifica dei requisiti e affidamento del 

contratto. 

 

Tutti i settori 

1) Inosservanza della normativa di settore; 2) Alterazione dei presupposti di fatto e di diritto per l'applicazione dell'istituto; 

3) Abuso dell'istituto al fine di avvantaggiare determinati operatori in fase successiva anche 

mediante asimmetria di informazioni 

48 Stipula contratto Redazione contratto, determinazione di approvazione dello schema di contratto, verifiche di legge (possesso requisiti di legge, verifica regolarità contributiva, polizze, assicurazioni, normativa antimafia, etc..), stipula del contratto Tutti i settori 1) Alterazione o omissione dei controlli; 2) Non allineamento tra il contratto e i documenti di gara 
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Subappalto 
Dichiarazione in sede di gara, verifica dei limiti di legge, comunicazione alla Stazione appaltante prima dell'inizio della prestazione, rilascio di autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla richiesta salvo proroga, eventuale silenzio assenso per decorso dei termini di legge. 

 

Settore LL.PP. 

1) Insufficienza/inadeguatezza dei controlli in sede di gara; 2) Accordi collusivi tra le imprese partecipanti volti a manipolare 

gli esiti utilizzando il subappalto per distribuire vantaggi; 3) Formazione del silenzio assenso al fine 

di evitare controlli/verifiche obbligatorie per legge. 



 

 

 

Area di rischio (PNA 2019, 

All.1 Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione processo  

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
N. Attività 
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Procedimento di variante in corso di esecuzione 

 

 

Autorizzazione del RUP con il supporto della DL, redazione del progetto di variante, approvazione del progetto da parte del RUP (per i casi minori) o della Giunta comunale. In caso di varianti che comportano modifiche sostanziali, avvio di una nuova procedura di gara 

 

 

Settore LL.PP. 

1) Eccessivo e/o immotivato ricorso a varianti; 2) Motivazione illogica o incoerente del provvedimento di adozione di una 

variante; 3) Approvazione di modifiche sostanziali che, se previste in sede di gara, avrebbero consentito una maggiore 

partecipazione alla procedura; 4) Esecuzione dei lavori in variante prima dell'approvazione della relativa perizia; 5) Ammissione 

di varianti in corso di esecuzione al fine di consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara 

51 Gestione delle riserve Per le attività relative all'apposizione e gestione delle riserve, si rinvia al DM MIT n. 49/2018. Settore LL.PP. 
1) Apposizione di riserve generiche cui consegue un lievitamento ingiustificato dei costi; 2) Ammissione di 

riserve oltre l'importo consentito dalla legge. 
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Approvazione stati avanzamento 

 

Redazione stati di avanzamento da parte del direttore lavori, deposito presso la Stazione appaltante, determinazione di approvazione del RUP 

 

Settore LL.PP. 

1) Non corretta contabilizzazione: ritardo nell'approvazione dei SAL, omessa verifica del rispetto del cronoprogramma, non 

corretta o omessa applicazione di penali, per favorire interessi di parte; 2) 

Inosservanza/violazione del cronoprogramma; 3) Effettuazione di pagamenti ingiustificati. 
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Approvazione contabilità finale 

 

Redazione della contabilità finale da parte del direttore lavori, deposito presso la Stazione appaltante, determinazione di approvazione del RUP 

 

Settore LL.PP. 

1) Non corretta contabilizzazione: ritardo nell'approvazione della contabilità finale, omessa verifica del rispetto del 

cronoprogramma, non corretta o omessa applicazione di penali per favorire interessi di parte; 2) 

Riconoscimento di somme non spettanti. 
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Collaudo/Certificato Regolare Esecuzione 

 

Nomina del collaudatore, effettuazione verifiche su esecuzione dei lavori, di eventuali varianti ed aggiornamenti, verifica dei dati risultanti dalla contabilità con le risultanze di fatto, verifiche tecniche previste dalla legge, verifiche su riserve, individuazione del credito finale dell'appaltatore. 

Rifiuto/ rilascio del collaudo /CRE. 

 

Settore LL.PP. 

1) Attribuzione dell'incarico a soggetti compiacenti per il rilascio del collaudo/CRE pur in assenza dei requisiti; 2) 

Collaudo/emissione di C.R.E. per prestazioni non effettivamente eseguite; 3) Emissione del CRE/collaudo prima dell'effettiva 

ultimazione dei lavori; 4) Mancata denuncia di difformità/vizi dell'opera; 5) Riconoscimento di  

somme non spettanti. 
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Utilizzo rimedi di risoluzione delle controversie 

alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto di appalto di opere 

pubbliche 

 

 

Le attività relative sono disciplinate dai seguenti articoli del D.lgs. n. 50/2016: Art. 205 - Accordo bonario per i lavori; Art. 206 - Accordo bonario per i servizi e forniture; Art. 208 - Transazione; Art. 209 - Arbitrato. 

 

 

Settore LL.PP. 

 

1) Alterazione dei presupposti e/o omissione delle verifiche necessarie per l'utilizzo di rimedi alternativi al fine di favorire interessi 

di parte; 2) Abuso nell'utilizzo dei rimedi alternativi al fine di riconoscere all'appaltatore somme superiori a quelle 

effettivamente spettanti. 

  

 

 

* Progetti e interventi finanziati dal 

PNRR e dalla gestione dei fondi 

strutturali 

 

 
1) Acquisizione lavori, servizi e forniture sotto soglia secondo EX l’art. 36 comma 2, lett. a), d. lgs. n.50/2016 - oggi art.50 del D.Lgs 36/2023 Affidamenti diretti 

 

 

Settore LL.PP. 

 

1) Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso, oppure che il calcolo del valore stimato 2) Possibili affidamenti 

ricorrenti al medesimo operatore economico 3) Condizionamento dell’intera procedura di affidamento ed esecuzione 

dell’appalto attraverso la nomina di un RUP non in possesso di adeguati requisiti di professionalità ai sensi dell’art. 31 del Codice e delle LLGG 

ANAC n.3/2016 e successivi aggiornamenti 4)Possibili conflitti d'iteresse soggetti coinvolti nella procedura 

 

2)Acquisizione lavori, servizi e forniture mediante procedura evidenziale 

 

Settore LL.PP. 

1)Creazione di accordi tra imprese che intervengono nella competizione al solo fine di presentare offerte artificiosamente 

basse, in modo da occupare tutti i posizionamenti anomali e consentire, all’impresa che si intende favorire, l’aggiudicazione dell’appalto a un 

prezzo leggermente al di sopra della soglia di anomalia così falsata 2) Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo 

operatore 
economico 3)Possibili conflitti d'interesse soggetti coinvolti nella procedura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 
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Accertamenti e controlli sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

Attività di verifica su segnalazione di parte o iniziativa d'ufficio. Su segnalazione di parte: acquisizione della denuncia da parte del Servizio Urbanistica/Tecnico, comunicazione alla Polizia locale, sopralluogo (anche congiunto UTC/Polizia locale), redazione verbale, verifica documentazione 

tecnica, titoli abilitativi, SCIA, CILA, etc.. presso Settore Urbanistica/ UTC, archiviazione o adozione di provvedimenti conseguenti all'abuso accertato 

 

Settore Urbanistica 

1) Omessa e/o non corretta verifica per interesse di parte; 2) Ritardo nell'effettuare il sopralluogo per consentire al privato di 

produrre la documentazione necessaria; 3) Applicazione sanzione pecuniaria in luogo dell'ordine di  

ripristino 

57 Vigilanza sulla circolazione e la sosta Attività di verifica su iniziativa d'ufficio Polizia locale 1) Omessa verifica per interesse di parte 
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Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in 

sede fissa 

Attività di verifica su segnalazione di parte o iniziativa d'ufficio. Su segnalazione di parte: acquisizione della denuncia da parte del Settore Attività produttive, comunicazione alla Polizia locale, sopralluogo, redazione verbale, verifica documentazione autorizzativa, archiviazione o adozione 

di provvedimenti conseguenti all'abuso accertato 

 

Settore I Amministrativo 

1) Omessa attivazione dei controlli; 2) Omissione e/o non corretta verifica per interesse di parte; 3) Ritardo nell'effettuare il 

sopralluogo per consentire al privato di produrre la documentazione necessaria; 4) Mancata 

applicazione della sanzione. 
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Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti 
Attività di verifica su segnalazione di parte o iniziativa d'ufficio. Su segnalazione di parte: acquisizione della denuncia da parte del Settore Attività produttive, comunicazione alla Polizia locale, sopralluogo, redazione verbale, verifica documentazione autorizzativa, archiviazione o adozione 

di provvedimenti conseguenti all'abuso accertato 

 

Settore P. L.  

1) Omessa attivazione dei controlli; 2) Omissione e/o non corretta verifica per interesse di parte; 3) Ritardo nell'effettuare il 

sopralluogo per consentire al privato di produrre la documentazione necessaria; 4) Mancata 

applicazione della sanzione. 
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Vigilanza occupazione suolo pubblico 
Attività di verifica su segnalazione di parte o iniziativa d'ufficio. Su segnalazione di parte: acquisizione della denuncia, comunicazione alla Polizia locale, sopralluogo, redazione verbale, verifica documentazione autorizzativa, archiviazione o adozione di provvedimenti conseguenti all'abuso 

accertato. 

Settore 

AA.GG./Urbanistica/Polizi

a 

locale 

1) Omessa attivazione dei controlli; 2) Omissione e/o non corretta verifica per interesse di parte; 3) Ritardo nell'effettuare il 

sopralluogo per consentire al privato di produrre la documentazione necessaria; 4) Mancata 

applicazione della sanzione. 
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Accertamento requisiti di dimora abituale delle 

variazioni di residenza 

Istanza di parte all'Ufficio Anagrafe, iscrizione anagrafica nei due giorni lavorativi successivi, accertamento dei requisiti con delega alla Polizia locale per i controlli da effettuarsi entro 45 giorni dalla richiesta di cambio di residenza, comunicazione esito controlli all'Ufficio Anagrafe. (in 

caso di conferma di quanto dichiarato dall'interessato) : silenzio assenso; (in caso di esito negativo degli accertamenti): preavviso di rigetto all'interessato presso il vecchio indirizzo, valutazione di eventuali osservazioni del privato, in caso di assenza/mancato accoglimento delle 

osservazioni del privato il procedimento si conclude con provvedimento di rigetto della richiesta da comunicare al vecchio indirizzo del richiedente. 

 

Settore Amministrativo 

Demografico 

 

1) Omessa attivazione dei controlli per interesse di parte; 2) Omessa adozione del provvedimento di rigetto anche in assenza 

dei requisiti; 3) Alterazione/manipolazione di informazioni; 4) Accordi con soggetti privati. 
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Cambio di abitazione/Variazione di indirizzo 

Istanza di parte all'Ufficio Anagrafe entro 20 giorni dal trasferimento nella nuova abitazione, registrazione del cambio di abitazione nei due giorni lavorativi successivi, accertamento dei requisiti con delega alla Polizia locale per i controlli da effettuarsi entro 45 giorni dalla comunicazione 

del cambio di abitazione , comunicazione esito controlli all'Ufficio Anagrafe. (in caso di conferma di quanto dichiarato dall'interessato): silenzio assenso; (in caso di esito negativo degli accertamenti) : preavviso di rigetto all'interessato presso il vecchio indirizzo, valutazione di eventuali 

osservazioni del privato, in caso di assenza/mancato accoglimento delle osservazioni del privato il procedimento si conclude con il ripristino della precedente posizione anagrafica e successiva comunicazione 

all'interessato. 

 

Settore Amministrativo 

Demografico 

 

1) Omissione dei controlli per interesse di parte; 2) Omessa predisposizione dei fascicoli o atti per favorire interessi di parte; 3) 

Alterazione / manipolazione di informazioni; 4) Accordi con soggetti privati.  

 

63 

 

Cancellazione anagrafica per irreperibilità 
Attività di verifica su iniziativa d'ufficio o su segnalazione di soggetti terzi. Avvio del procedimento comunicato anche mediante deposito presso la casa comunale, attivazione dei controlli da parte dell'Ufficio Anagrafe, verifiche da parte della P.L./ufficiale d'anagrafe per la durata di 

almeno un anno, cancellazione anagrafica, comunicazione all'interessato con deposito presso la casa comunale 

 

Settore Amministrativo 

Demografico 

1) Omessa attivazione dei poteri di vigilanza per favorire interesse di parte; 2) Omessa predisposizione dei fascicoli o atti per 

favorire interessi di parte; 3) Alterazione/manipolazione di informazioni; 4) Accordi con 

soggetti privati. 

64 
Gestione della videosorveglianza del territorio Attività di verifica su iniziativa d'ufficio o su istanza. Carico/scarico delle immagini dal sistema di videosorveglianza, loro gestione ed archiviazione. Gestione richieste blocco delle immagini in caso di segnalazione di reati, gestione richieste di accesso provenienti da 

avvocati o da altre Forze dell'ordine o da altri Settori dell'Ente 
Servizio Polizia locale 

1) Utilizzo improprio di informazioni, dati e documentazione; 2) Omessa e/o non corretta verifica per interesse di 

parte 

65 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani 
Attività di verifica su denuncia o iniziativa d'ufficio. Su denuncia: acquisizione della denuncia, sopralluogo della P.L., redazione del verbale, trasmissione al settore competente per l'adozione dei provvedimenti consequenziali a seconda che il trasgressore sia stato 

o meno identificato. 

Settore Igiene Urbana 
1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni; 2) Omissione di controlli per interesse di parte 

 

 

 

 

Gestione dei rifiuti 

66 Autorizzazione alla bonifica di siti inquinati 
ll procedimento attiene alle procedure operative ed amministrative finalizzate alla bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati; le varie fasi della procedura sono dettagliatamente descritte nella Parte IV - Titolo V - del Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 

2006. 
Settore Igiene Urbana 

1) Inosservanza della normativa di settore; 2) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni; 3) 

Accordi con soggetti privati. 

67 Gestione rifiuti speciali Comunicazione del privato all'Ufficio comunale con indicazione della Ditta, verifica e controllo dell'Ufficio Settore Igiene Urbana 
1) Inosservanza della normativa di settore; 2) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni; 3) 

Accordi con soggetti privati. 

68 
Affidamento servizio raccolta e smaltimento 

rifiuti 
Procedura di affidamento del servizio mediante gara Settore Igiene Urbana 1) Si richiamano i rischi relativi alle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

69 
Adempimenti in materia di Rifiuti da Demolizione 

e Costruzione 
Comunicazione del privato all'Ufficio comunale con indicazione della Ditta, verifica e controllo dell'Ufficio Settore Igiene Urbana 

1) Inosservanza della normativa di settore; 2) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni; 3) 

Accordi con soggetti privati. 

70 Controllo servizio di raccolta Verifiche e controlli sulle modalità di svolgimento del servizio rispetto a quanto previsto nel Contratto di gestione. Settore Igiene Urbana 1) Scarso o mancato controllo al fine di agevolare il gestore 

 71 Gestione ordinaria della entrate Accertamento, riscossione, versamento Settore Finanziario 1) Violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione dei tempi 
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Gestione ordinaria delle spese 

 

Impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento 

 

Settore Finanziario 

1) Violazione delle norme per interesse di parte: violazione dell'obbligo di pagamento secondo l'ordine cronologico delle 

fatture, dilatazione dei termini di pagamento; 2) Ritardo nell'avvio del procedimento di liquidazione/emissione mandato di 

pagamento; 3) Omissione dei controlli di regolarità contributiva, verifiche 

Equitalia, etc.. 

73 Spese economali La disciplina per la gestione delle spese economali è contenuta nel Regolamento di economato/regolamento di contabilità dell'Ente Settore Finanziario 1) Violazione delle norme regolamentari e dei presupposti di fatto e di diritto per il ricorso all'istituto 
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Adempimenti contributivi e fiscali 
Denuncia mensile previdenziale - DMA2, UNIEMENS, INPS, denuncia mensile fiscale F24 EP, elaborazione e trasmissione autoliquidazione INAIL, elaborazione e trasmissione telematica 770, dichiarazione annuale IVA, liquidazioni mensili/trimestrali IVA, certificazione 

obbligatoria UNILAV. 

 

Settore Finanziario 
1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per 

interessi di parte; 3) Non correttezza nel calcolo per attribuire vantaggi impropri.  
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Stipendi del personale - Paghe 

 

Caricamento in procedura ed aggiornamento stato giuridico ed economico del personale dipendente, caricamento trattamento stipendiale ed indennità accessorie, elaborazione mensile degli stipendi, elaborazione, stampa e trasmissione CU 

 

Settore Finanziario 
1) Alterazione / manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi 

di parte; 3) Non correttezza nel calcolo per attribuire vantaggi impropri.  
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Riscossione ordinaria TARI 
 

Registrazione delle posizioni dei contribuenti e variazioni annuali, formazione del ruolo ordinario, stampa e comunicazione di modelli di pagamento precompilati, registrazione pagamenti. 

 

Settore Finanziario 
1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per 

interessi di parte; 3) Calcolo non corretto della imposta dovuta per favorire interessi di parte. 

77 Riscossione ordinaria IMU e TASI Registrazione delle variazioni delle posizioni dei contribuenti e variazioni annuali, aggiornamento siti web per il calcolo dell'imposta, registrazione pagamenti in autoliquidazione. Settore Finanziario 
1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della 

normativa per interessi di parte. 
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Riscossione ordinaria TOSAP 
 

Registrazione concessioni suolo pubblico, calcolo della tassa dovuta, predisposizione bollettino di pagamento, registrazione dei pagamenti. 

 

Settore Finanziario 
1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per 

interessi di parte; 3) Erroneo calcolo del tributo per attribuire vantaggi impropri. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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Riscossione imposta sulla pubblicità 
 

Registrazione autorizzazioni, calcolo dell'imposta, predisposizione bollettino di pagamento, registrazione dei pagamenti. 

 

Settore Finanziario 
1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per 

interessi di parte; 3) Erroneo calcolo dell'imposta per attribuire vantaggi impropri. 
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Accertamenti e verifiche per tributi locali 
 

Verifica dei pagamenti effettuati a fronte del tributo dovuto, calcolo della maggiore tassa/imposta dovuta maggiorata di sanzioni e interessi, emissione e notifica avvisi di accertamento. 

 

Settore Finanziario 

1) Alterazione / manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per 

interessi di parte; 3) Non correttezza nel calcolo di interessi / sanzioni per attribuire vantaggi 

impropri. 
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Accertamento con adesione 

L’accertamento dei tributi comunali può essere definito con adesione del contribuente, nel rispetto delle norme contenute nel d.lgs. 218/1997. Il procedimento può essere attivato d'ufficio prima della notifica dell'avviso o su istanza del contribuente prima o dopo la notifica di un avviso 

di accertamento. Fasi: Invio al contribuente dell'invito a comparire, eventuale differimento su richiesta di parte, contraddittorio, redazione e sottoscrizione in duplice esemplare dell’atto di accertamento con adesione. In caso di esito 

negativo: redazione del verbale e comunicazione al contribuente. 

 

Settore Finanziario 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per 

interessi di parte; 3) Erroneo calcolo del tributo dovuto a seguito di adesione per attribuire 

vantaggi impropri. 

82 Riscossione coattiva 
Registrazione dei versamenti effettuati a fronte degli avvisi di accertamento emessi, formazione del ruolo coattivo, notifica al contribuente dell'ingiunzione di pagamento, eventuale riesame in autotutela su istanza del contribuente, eventuale rateizzazione, 

dilazione di pagamento. In caso di mancato pagamento, avvio delle procedure di esecuzione forzata. 
Settore Finanziario 

1) Mancata attivazione della riscossione coattiva; 2) Accordi con soggetti privati; 3) Omissione di controlli per 

favorire interessi di parte. 
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Rateizzazione Entrate Tributarie 

 

Istanza del contribuente, istruttoria/ verifica dei presupposti di legge/regolamento, concessione/diniego motivati della rateizzazione. 

 

Settore Finanziario 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per 

interessi di parte; 3) Erroneo calcolo dell'importo e del numero di rate concesse per attribuire 

vantaggi impropri. 
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Dilazione di pagamenti, discarichi, sgravi 

 

Istanza del contribuente, istruttoria/ verifica dei presupposti di legge/regolamento, concessione/diniego motivati della dilazione, sgravio/discarico del pagamento. 

 

Settore Finanziario 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per 

interessi di parte; 3) Omesso controllo sui presupposti di fatto e di diritto; 4) Erroneo calcolo del 

tributo per attribuire vantaggi impropri. 
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Rimborso di imposte e tasse 

 

Istanza del contribuente, istruttoria/ verifica dei presupposti di legge/regolamento, rimborso/diniego motivati. 

 

Settore Finanziario 

1) Alterazione / manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi 

di parte; 3) Omesso controllo sui presupposti di fatto e di diritto; 4) Erroneo calcolo del 

rimborso dovuto per attribuire vantaggi impropri. 
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Procedimento di autotutela su accertamenti 

 

Istanza del contribuente, istruttoria / verifica dei presupposti di legge / regolamento, annullamento / diniego motivati. 

 

Settore Finanziario 
1) Alterazione / manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi 

di parte; 3) Omesso controllo sui presupposti di fatto e di diritto. 

87 
Piano delle alienazioni e valorizzazione beni 

immobili 
Elenco dei beni, stima del valore, redazione e approvazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni con deliberazione di Consiglio comunale Settore LL.PP. 

1) Definizione di un piano non rispondente a criteri di efficienza, efficacia ed economicità ma alla volontà di 

favorire interessi di particolari. 
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Procedura di alienazione dei beni immobili 
Approvazione del Regolamento per l'alienazione dei beni immobili, approvazione annuale del Piano delle alienazioni,  stima del valore dell'immobile, avviso pubblico o gara ufficiosa con trattativa privata, approvazione dei verbali di gara e aggiudicazione, stipula del contratto. 

 

Settore LL.PP. 
1) Stima, in difetto o in eccesso, del valore dell'immobile per favorire interessi di parte; 2) Violazione di norme procedurali e dei 

principi di pubblicità, trasparenza ed imparzialità al fine di favorire interessi di parte.  
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Locazione di immobili comunali 

 

Redazione del piano delle valorizzazioni dei beni comunali, stima del canone di locazione, avviso pubblico, svolgimento della gara, aggiudicazione, stipula contratto di locazione. 

 

Settore LL.PP. 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi di parte; 2) Violazione di norme procedurali e dei 

principi di pubblicità, trasparenza ed imparzialità al fine di favorire interessi di parte; 3) Omesso 

controllo sulle scadenze contrattuali 
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Affidamento immobili in gestione a privati 

 

Approvazione del Regolamento per l'alienazione dei beni immobili, redazione e approvazione del piano di valorizzazione dei beni comunali, stima del canone, avviso pubblico, svolgimento della gara, aggiudicazione, stipula contratto. 

 

Settore LL.PP. 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi di parte; 2) Violazione di norme 

procedurali e dei principi di pubblicità, trasparenza ed imparzialità al fine di favorire interessi di singoli; 3) Omesso controllo 

sulle scadenze contrattuali 

91 
Concessione a titolo gratuito di sale ed immobili 

comunali 
Approvazione Regolamento, istruttoria delle domande secondo l'ordine cronologico di presentazione, verifica dei presupposti, atto di concessione/diniego Settore Amministrativo 

1) Inosservanza delle norme regolamentari dell'Ente; 2) Inosservanza del criterio cronologico di evasione delle 

istanze; 3) Disparità di trattamento. 
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Concessione immobili a associazioni, enti no- profit, 

ecc. 

 

Approvazione del Regolamento, inserimento dell'immobile nel piano di valorizzazione dei beni comunali, stima del canone, avviso pubblico, svolgimento della gara, aggiudicazione, stipula contratto. 

 

Settore Amministrativo 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi di parte; 2) Violazione di norme 

procedurali e dei principi di pubblicità, trasparenza ed imparzialità al fine di favorire interessi di singoli; 3) Omesso controllo 

sulle scadenze contrattuali 
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Determinazione e riscossione dei canoni di 

concessione/affitti/locazione 

 

Stima del canone di locazione, previsione contrattuale, controllo dei pagamenti, contestazione eventuale ritardo nei pagamenti, applicazione interessi di mora, eventuale attivazione procedimento risoluzione contrattuale/decadenza 

 

Settore LL.PP. 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi di parte; 2) Mancata o inesatta riscossione 

anche attraverso la non applicazione di sanzioni, penali, etc..; 3) Mancata attivazione dei procedimenti di 

decadenza/risoluzione contrattuale; 4) Omesso controllo delle scadenze contrattuali,  

concessione di proroghe/rinnovi contrattuali taciti. 
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Alienazione beni mobili 

 

Stima del valore del bene, avviso pubblico o gara ufficiosa con trattativa privata, approvazione dei verbali di gara e aggiudicazione, stipula del contratto 

 

Settore LL.PP. 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi di parte; 

2) Violazione di norme procedurali e dei principi di pubblicità, trasparenza ed imparzialità al fine di favorire interessi di 

singoli. 
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Concessione in uso beni mobili 

 

Stima del valore del bene, avviso pubblico o gara ufficiosa con trattativa privata, approvazione dei verbali di gara e aggiudicazione, stipula del contratto 

 

Settore LL.PP. 
1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi di parte; 2) Violazione di norme procedurali e 

dei principi di pubblicità, trasparenza ed imparzialità al fine di favorire interessi di singoli. 

 

96 

 

Servizi di gestione impianti sportivi 

 

Approvazione Regolamento per la gestione impianti sportivi, gestione diretta o affidamento in concessione ai sensi della L.R.  n. 27/2017. Gestione diretta: determinazione canoni di concessione, avviso pubblico, acquisizione domande, istruttoria e verifica dei requisiti, concessione 

dell'utilizzo. 

 

Settore LL.PP. 

1) Violazione di norme procedurali al fine di favorire interessi di parte; 2) Omessa e/o non corretta verifica dei presupposti; 

3) Omesso controllo sul pagamento dei canoni per favorire interessi di parte; 4) Omessa applicazione di sanzioni/decadenza 

in caso di morosità nei pagamenti; 5) Violazione delle norme in materia di 

pubblicità e trasparenza. 
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Interventi subordinati a SCIA 

Il Decreto legislativo n. 222 del 25 novembre 2016 “Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (Scia), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procediment i”, 

(G.U. n. 277 del 26 novembre 2016) che si affianca al D.lgs. n. 126/2016 individua gli interventi edilizi sottoposti a SCIA (tabella A, parte 4° e 5°). FASI: Presentazione della SCIA al SUE corredata della documentazione tecnica prevista per legge, attivazione dei controlli d'ufficio, entro 30 

giorni eventuale notifica dell'ordine motivato di non effettuare l'intervento in caso di riscontrata l'assenza di una o più delle condizioni stabilite, (in caso di falsa attestazione del professionista abilitato ): informazione all'Autorità Giudiziaria e al Consiglio dell'ordine di appartenenza. Ultimato 

l'intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, che va presentato al SUE con il quale si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato con la SCIA. Contestualmente presenta ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione catastale 

conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del classamento.  

 

 

Settore Urbanistica 

 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità con professionisti o con gli aventi titolo al fine di 

orientare le decisioni; 2) Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati; 3) Omissione o ritardi nei 

controlli volti a favorire interessi di parte. 
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Permesso di Costruire 

 

Il procedimento per il rilascio del permesso di costruire è disciplinato dall'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001 che ne definisce le attività. Fasi: 1. Iniziativa: presentazione della domanda al SUE con allegata la documentazione tecnica necessaria, esame delle domande secondo l'ordine cronologico. 

2. Istruttoria: Entro 60 giorni dalla presentazione della domanda il responsabile del procedimento deve curare l’istruttoria,  chiedere eventuali integrazioni. documentali, acquisire i prescritti pareri degli uffici competenti con 

eventuale indizione della Conferenza dei servizi, calcolo e comunicazione del contributo di costruzione, proposta di provvedimento finale. 3. Fase costitutiva: Entro 30 giorni dalla formulazione della proposta del responsabile del procedimento, ovver o dall’esito della conferenza di 

servizi, il responsabile del Settore deve adottare il provvedimento finale di rilascio o diniego del permesso di costruire preceduto in quest'ultimo c caso dalla comunicazione del preavviso di rigetto del provvedimento e dall'esame delle 

eventuali osservazioni. 4. Comunicazioni: Notifica all'interessato del provvedimento finale e pubblicazione della notizia dell'avvenuto rilascio mediante affissione all’albo pretorio del Comune. 

 

 

 

 

Settore Urbanistica 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità con professionisti o con gli aventi titolo al fine 

di orientare le decisioni edilizi; 2) Rilascio di permessi di costruire in contrasto con le norme urbanistiche vigenti per favorire 

interessi di parte; 3) Omesso o scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 4) Non 

corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri di urbanizzazione al fine di favorire eventuali soggetti 

interessati; 5) Mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti del contributo di costruzione; 6) Dilatazione 

dei termini per il rilascio del provvedimento conclusivo. 
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Permesso di Costruire in Sanatoria 

 

 

 

 

L'istituto è disciplinato dagli articoli 36 e 37 del D.P.R. 380/2001. Il procedimento è analogo a quello descritto per il rilascio del permesso di costruire dall'art. 20 del D.P.R. n. 380/2001 

 

 

 

 

Settore Urbanistica 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità con professionisti o con gli aventi  titolo al fine di 

orientare le decisioni edilizi; 2) Rilascio di permessi di costruire in sanatoria in contrasto con le norme urbanistiche vigenti per 

favorire interessi di parte; 3) Omesso o scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 4) 

Non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri di urbanizzazione al fine di favorire eventuali soggetti 

interessati; 5) Mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti del contributo di costruzione; 6) Dilatazione 

dei termini per il rilascio del provvedimento conclusivo. 
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Ordinanza di sospensione dei lavori 
L'istituto è disciplinato dall'art. 27 del D.P.R. n. 380/2001. FASI: Accertamento d'ufficio o su segnalazione di parte  dell'inosservanza delle norme e prescrizioni in materia di attività urbanistico-edilizia, ordine di immediata sospensione dei lavori, notifica dell'ordinanza all'interessato, 

adozione entro i successivi 45 giorni dei provvedimenti definitivi. 

 

Settore Urbanistica 

1) Alterazione dei risultati del controllo al fine di non irrogare la sanzione; 2) Omessa o non corretta verifica dei 

presupposti; 3) Inosservanza delle norme in materia di notificazioni al fine di favorire l'interesse di parte; 4) Violazione di norme 

procedurali di settore. 
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Ingiunzione di demolizione 

L'istituto è disciplinato dall'art. 27 del D.P.R. n. 380/2001. FASI: Accertamento d'ufficio o su segnalazione di parte dell'abuso edilizio, comunicazione di avvio del procedimento, esame di eventuali controdeduzioni, redazione e notifica della ingiunzione di demolizione al proprietario e 

al responsabile dell'abuso, controllo sull'esecuzione dell'ordinanza. (in caso di mancata esecuzione dell'ordine di demolizione) : segnalazione all'Autorità giudiziaria competente del trasgressore, acquisizione al patrimonio comunale del manufatto e dell'area di sedime, valutazione 

tecnico - economica relativamente alla demolizione del manufatto con deliberazione di Giunta comunale, eventuale acquisizione del manuf atto al patrimonio comunale o in alternativa demolizione d'ufficio e 

procedura di recupero delle somme a carico del trasgressore. 

 

Settore Urbanistica 

1) Alterazione dei risultati del controllo al fine di non irrogare la sanzione; 2) Omessa o non corretta verifica dei presupposti; 

3) Inosservanza delle norme in materia di notificazioni al fine di favorire l'interesse di parte; 4) Violazione di norme 

procedurali di settore. 
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Ordinanze per stato di pericolosità 

Segnalazione dello stato di pericolo, sopralluogo della Polizia locale e, in caso di riscontrato pericolo, adeguata transennatura provvisoria dell’area interessata, redazione e notifica agli interessati dell'ordinanza sindacale contingibile e urgente per la messa in sicurezza entro un termine 

perentorio. In caso di inadempienza, esecuzione sostitutiva da parte dell'Ente con oneri a carico dell’avente titolo, notifica diffida all'avente titolo per il rimborso delle spese e, in caso di mancato riscontro, avvio delle procedure di 

recupero coattivo. 

 

Settore Urbanistica 
1) Omissione e/o alterazione dei risultati del controllo; 2) Violazione di norme procedurali per favorire interessi di parte. 

103 
Cambio di intestazione di Permesso di Costruire 

(voltura) 
Domanda di voltura zione del permesso di costruire, istruttoria, provvedimento conclusivo (diniego/voltura/silenzio assenso) Settore Urbanistica 

1) Omessa o non corretta verifica dei presupposti; 2) Inosservanza/violazione di norme procedurali per favorire 

interessi di parte; 



 

 

 

Area di rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione processo  

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
N. Attività 

 

 

 

 

 

Governo del territorio 
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Proroga Titoli Abilitativi 

 

 

La proroga dei Permessi di costruire è definita all'art. 15 del D.P.R. 380/2001 nonché dal R.E. Per la SCIA e CILA non è consentita la proroga, gli interventi non ultimati alla scadenza sono soggetti a nuova SCIA/CILA. FASI: Istanza del privato, istruttoria dell'Ufficio competente, eventuale 

ricalcolo del contributo di costruzione, provvedimento di concessione/diniego della proroga, eventuale rilascio di un nuovo p .d.c. per le opere ancora da eseguire e non assoggettate a SCIA. 

 

 

Settore Urbanistica 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità con professionisti o con gli aventi titolo al fine di 

orientare le decisioni edilizi; 2) Concessione di proroghe in contrasto con le norme di legge /R.E. per favorire interessi di 

parte; 3) Omesso o scarso controllo del 

possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 4) Dilatazione dei termini per il rilascio del provvedimento 

conclusivo per favorire interessi di parte. 
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Comunicazione Attività Edilizia Libera 

Il Decreto legislativo n. 222 del 25 novembre 2016 “Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (Scia), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procediment i”, (G.U. n. 

277 del 26 novembre 2016) che si affianca al D.lgs. n. 126/2016 individua gli interventi edilizi sottoposti a CILA (tabella A, parte 4° e 5°). FASI: Comunicazione al SUE corredata della documentazione tecnica prevista per legge, attivazione dei controlli d'ufficio, entro 30 giorni eventuale notifica 

dell'ordine motivato di non effettuare l'intervento in caso di riscontrata l'assenza di una o più delle condizioni stabilite,  (in caso di falsa attestazione del professionista abilitato): informazione all'Autorità Giudiziaria e al Consiglio dell'ordine di appartenenza. Ultimato l'intervento, il progettista o un 

tecnico abilitato comunica il "fine lavori" al SUE con il quale si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato con la CILA. Contestualmente presenta ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le  stesse non 

hanno comportato modificazioni del classamento. 

 

 

Settore Urbanistica 

 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità con professionisti o con gli aventi  titolo al fine di 

orientare le decisioni; 2) Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati; 3) Omissione o ritardi nei 

controlli volti a favorire interessi di parte. 
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Segnalazione Certificata Agibilità 

Presentazione al SUE entro 15 giorni dall’ultimazione dei lavori corredata della documentazione tecnica e delle attestazioni previste dalla normativa di settore. Si applica la stessa procedura prevista dalla SCIA: verifiche e controlli da parte dell'ufficio competente entro 30 giorni, silenzio assenso. 

(in caso di difformità/falsità di attestazioni ): divieto a proseguire l’attività in caso di insussistenza dei presupposti/falsità delle attestazioni, segnalazione alla competente autorità giudiziaria. Irrogazione di sanzioni in caso di mancata presentazione della SCIA 
 

Settore Urbanistica 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità con professionisti o con gli aventi  titolo al fine di 

orientare le decisioni; 2) Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati; 3) Omissione o ritardi nei controlli 

volti a favorire interessi di parte; 4) Mancata applicazione delle sanzioni per 

omessa presentazione della SCIA. 

107 Rilascio Certificato di Destinazione Urbanistica Istanza del proprietario/avente titolo con indicazione dei dati catastali ed ubicazione dell'immobile, istruttoria, rilascio del certificato secondo l'ordine cronologico delle richieste. Settore Urbanistica 1) Redazione non corretta per favorire interessi di parte; 2) Inosservanza dell'ordine cronologico delle richieste. 

108 Certificati di Idoneità Alloggiativa Istanza di parte con indicazione dei dati catastali ubicazione dell'immobile e planimetria, istruttoria, controlli presso l'immobile, diniego/rilascio del certificato secondo l'ordine cronologico delle richieste. Settore Urbanistica 
1) Omissione o ritardi di controlli volti a favorire interessi di parte; 2) Inosservanza dell'ordine cronologico delle 

richieste. 

 

109 

Attività Produttive – Pareri di Competenza in materia di 

attività produttive - convenzione 

SUAP 

 

Rilascio di pareri in materia urbanistica nell'ambito di procedimenti relativi ad attività produttive pendenti presso il SUAP. 

 

Settore AA.GG. 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità con professionisti o con gli aventi titolo al fine di 

orientare le decisioni edilizi; 2) Omissione o ritardi volti a favorire determinati soggetti nella 

prosecuzione dell' attività. 

110 Certificati Terreni Demaniali Civici Istanza del proprietario/avente titolo con indicazione dei dati catastali ed ubicazione dell'immobile, istruttoria, rilascio del certificato secondo l'ordine cronologico delle richieste. Settore Urbanistica 1) Redazione non corretta per favorire interessi di parte; 2) Inosservanza dell'ordine cronologico delle richieste. 
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Affrancazione Terreni Demaniali Civici e 

procedimento di Trascrizione Conservatoria 

 

L’affrancazione dei terreni demaniali civici è disciplinata dalla Legge regionale n. 25/1988. 

 

Settore Urbanistica 
1) Omessa o non corretta verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali per favorire interessi di parte. 
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Autorizzazione paesaggistica su subdelega della 

Regione 

Presentazione dell'istanza al Comune (ente delegato dalla Regione con L.R. 13 febbraio 2003 n. 2 art. 1 comma 2), entro 40 giorni dalla ricezione della domanda verifica della completezza della documentazione, valutazione della compatibilità paesaggistica  dell'intervento, trasmissione della 

documentazione alla Soprintendenza . La Soprintendenza comunica il parere vincolante al Comune entro 45 giorni dalla ricezione degli atti, entro i successivi 20 giorni l'Ufficio comunale competente provvede in conformità.  

 

Settore Urbanistica 

 

1) Omessa o non corretta verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali per favorire interessi di parte. 
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Aggiornamento catasto incendi 

Aggiornamento annuale dell’elenco delle zone boscate e dei pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi da fuoco attingendo le informazioni relative nel sistema S.I.M. (Sistema Informativo della Montagna) del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Corpo Forestale 

dello Stato, adozione dell'elenco aggiornato con deliberazione di Giunta comunale, pubblicazione dell'elenco per 30 giorni all’Albo pretorio comunale, eventuale presentazione di osservazioni ed esame delle stesse, approvazione con 

deliberazione di Giunta comunale, nei successivi 60 giorni, degli elenchi definitivi e delle relative perimetrazioni. 

 

Settore Urbanistica 
1) Mancato o parziale inserimento di aree per favorire interessi di parte; 2) Inosservanza/violazione di norme procedurali in 

materia di pubblicità e trasparenza. 
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Procedura espropriativa per la realizzazione di opere 

pubbliche 

L'espropriazione per pubblica utilità è disciplinata dal DPR n. 327/2001 e si articola nelle seguenti fasi: a) apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; b) dichiarazione di pubblica utilità, c) decreto di occupazione anticipata e determinazione, anche in via provvisoria, dell’indennità di 

esproprio, d) decreto di esproprio e immissione in possesso. Il procedimento consiste nelle seguenti attività: Avviso di avvio del procedimento diretto alla dichiarazione di pubblica utilità ex art. 16 comma 4 del DPR 327/01 e s.m.i., comunicazione ai proprietari di invito a fornire elementi 

per la determinazione del valore da attribuire all’area da espropriare ex art. 17 DPR 327/01 e s.m.i., emissione del decreto di occupazione anticipata preordinata all’espropriazione ed indicazione della 

misura dell’indennità a titolo provvisorio con relativa determinazione di pagamento di acconto pari a 80% dell’indennità esproprio alle proprietà che accettano. Il rifiuto dell’indennità anche tramite il silenzio / rifiuto comporta la nomina, su richiesta di parte, ex art. 21 del PR 327 /2001 e s.m.i., 

del collegio arbitrale; oppure l’ inoltro d’ufficio alla competente Commissione provinciale espropri per la determinazione dell’indennità. A seguito frazionamento delle aree si provvede al saldo dell’indennità e quindi 

all’emissione del decreto di pronuncia del trasferimento coatto degli immobili (decreto di esproprio). 

 

 

Settore LL.PP. 

 

 

1) Individuazione di aree stima e calcolo della indennità, ritardo nei tempi di conclusione del procedimento, violazione di norme 

procedurali per favorire interessi di parte 
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Servizi di protezione civile - 

Approvazione/aggiornamento Piano comunale di 

protezione civile 

Affidamento dell'incarico di redazione/aggiornamento del Piano di protezione civile (eventuale), redazione del Piano secondo le "Linee Guida per i Piani Comunali ed intercomunali di emergenza” approvate con D.G.R. n. 521 del 23 luglio 2018, trasmissione del Piano alla Regione - Centro 

funzionale della Protezione civile della Regione Abruzzo, validazione del piano da parte del Centro funzionale regionale dell a Protezione civile, approvazione con deliberazione di consiglio comunale. 

 

Settore LL.PP. 

1) Alterazione/ manipolazione/uso distorto di informazioni, dati e documentazione; 2) Omessa attuazione di obblighi di legge, 

regolamentari o derivanti da linee guida, cagionando una situazione di inadempimento; 3)  

Violazione di norme di settore per interessi di parte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 
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Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale: 

 

 

 

Fasi: Redazione del Piano, pubblicazione e raccolta delle osservazioni, approvazione. Redazione del Piano: affidamento incarico a progettista esterno (eventuale) , redazione elaborati progettuali, adozione del Piano con deliberazione di Consiglio comunale. Pubblicazione ed osservazioni: deposito 

degli elaborati per 30 giorni e pubblicazione dell'avviso sul BUR per eventuali osservazioni. Valutazione delle osservazioni da parte dei progettisti.  Approvazione del Piano: deliberazione di Consiglio comunale di esame e valutazione delle osservazioni, contenente l’elenco delle note pervenute 

e le motivazioni di accettazione (totale o parziale) o di reiezione delle stesse, acquisizione di pareri, approvazione definitiva del Piano con deliberazione di C.C.. 

 

 

 

 

Settore Urbanistica 

1) Fase di redazione del Piano: 1.1) Violazione di norme procedurali e violazione dei principi di rotazione, pubblicità, 

trasparenza e economicità per favorire determinati professionisti nell'affidamento dell'incarico di progettazione; 1.2) Mancanza 

di chiare e specifiche indicazioni preliminari da parte di organi politici sugli obiettivi delle politiche di sviluppo territoriale; 

1.3) Inadeguatezza delle analisi e degli studi preventivi alla misura pianificatori. 3) Fase di pubblicazione e raccolta delle 

osservazioni: Asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari vengono agevolati. 4) Fase di 

approvazione: accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale assetto del 

territorio cui è informato il Piano stesso. 
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Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa di 

iniziativa pubblica 

 

 

 

 

L’iter di adozione ed approvazione dei P.P. previsto dalla legge urbanistica nazionale (L.U.N.) è del tutto simile a quello previsto per i P.R.G.. In caso di conformità al PRG, la competenza all'approvazione spetta al comune ed il P.P. è approvato dal Consiglio comunale; segue la pubblicazione 

e comunicazioni agli Enti interessati. 

 

 

 

 

 

Settore Urbanistica 

1) Fase di redazione del Piano: 1.1) Violazione di norme procedurali e violazione dei principi di rotazione, pubblicità, 

trasparenza e economicità per favorire determinati professionisti nell'affidamento dell'incarico di progettazione; 1.2) Mancanza 

di chiare e specifiche indicazioni preliminari da parte di organi politici sugli obiettivi delle politiche di sviluppo territoriale; 

1.3) Inadeguatezza delle analisi e degli studi preventivi alla misura pianificatoria; 1.4) Mancata coerenza con il Piano generale 

che si traduce in un uso improprio del suolo e delle risorse naturali. 3) Fase di pubblicazione e raccolta delle osservazioni: 

Asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari vengono agevolati. 4) Fase di approvazione: 

accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale assetto del territorio cui è  

informato il Piano stesso. 
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Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa di iniziativa privata: Convenzione 

urbanistica 

 

 

 

 

 

La convenzione urbanistica rientra tra gli strumenti di attuazione della pianificazione territoriale. Avendo ad oggetto la definizione dell’assetto urbanistico di una parte del territorio, rientra tra gli accordi sostitutivi di provvedimento (ex art. 11 della Legge n. 241/1990) ed è espressione di esercizio 

consensuale di un potere pianificatorio, che sfocia in un progetto ed in una serie di disposizioni urbanistiche generanti obblighi od oneri per le parti sottoscrittrici.  

 

 

 

 

 

Settore Urbanistica 

 

1) Indebite pressioni di interessi particolaristici; 2) Mancanza di coerenza con la pianificazione generale; 3) Violazione del 

dovere di astensione del funzionario per conflitto di interessi; 4) Violazione di norme, limiti ed indici urbanistici per favorire 

interessi di parte; 5) Non corretta commisurazione degli oneri Individuazione di un'opera come prioritaria laddove a vantaggio 

di interessi privati; 6) Individuazione di costi superiori rispetto a quelli che l'Amministrazione sosterrebbe in caso di intervento 

diretto; 7) Errata determinazione della quantità delle aree da cedere, inferiore a quella dovuta; 8)Individuazione delle aree di 

minor pregio o di poco interesse con sacrificio dell'interesse pubblico a disporre di aree di pregio per servizi quali verde e 

parcheggio; 9) Elusione criteri per definire la monetizzazione delle aree a standards; 10) Elusione delle norme in materia di 

rapporti tra spazi destinati ad insediamenti e spazi a destinazione pubblica. 
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Permesso di Costruire Convenzionato 

E' disciplinato dall' articolo 28-bis del DPR 380/2001. E' un'alternativa agli strumenti urbanistici attuativi che può essere impiegata qualora le esigenze di urbanizzazione possano essere soddisfatte con una modalità semplificata. Alla base del rilascio del p.d.c. convenzionato vi è la sottoscrizione 

di una Convenzione nella quale sono specificati gli obblighi di cui il soggetto attuatore si fa carico per soddisfare l'interesse pubblico. Sono soggetti alla stipula di convenzione: la cessione di aree anche al fine dell'utilizzo di diritti edificatori; la realizzazione di opere di urbanizzazione; le 

caratteristiche morfologiche degli interventi; la realizzazione di interventi di edilizia residenziale sociale. Al procedimento di formazione del permesso di costruire convenzionato si applica quanto il TU prevede per il permesso di costruire, ossia il Capo II del Titolo II, mentre la convenzione è 

sottoposta all'art.11 della legge 241/1990, in materia di accordi integrativo o sostitutivi di procedimenti.  

 

 

Settore Urbanistica 

1) Indebite pressioni di interessi particolaristici; 2) Omessa, erronea o parziale valutazione dei presupposti; 3) Disparità di 

trattamento tra privati; 4) Non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri di urbanizzazione al fine di 

favorire eventuali soggetti interessati; 5) Mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti del contributo di 

costruzione; 6) Errori o omissioni nella valutazione dell'incidenza urbanistica dell'intervento e/o delle opere di urbanizzazione 

che esso comporta. 
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Permesso di Costruire in deroga 

 

 

Il permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici generali è rilasciato esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio comunale, nel rispetto comunque delle disposizioni contenute nel D.lgs . 490/1999 (ora D.lgs. 42/2004) e delle 

altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia.  

 

 

Settore Urbanistica 

1) Indebite pressioni di interessi particolaristici; 2) Omessa, erronea o parziale valutazione dei presupposti; 3) Disparità di 

trattamento tra privati; 4) Non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri di urbanizzazione al fine di 

favorire eventuali soggetti interessati; 5) Mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti del contributo di 

costruzione; 6) Errori o omissioni nella valutazione dell'incidenza urbanistica dell'intervento e/o delle opere di 

urbanizzazione che esso comporta; 7) Mancata coerenza con il 

Piano generale o con la legge. 
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Varianti urbanistiche specifiche 

 

Le varianti al PRG sono adottate senza la preventiva autorizzazione della Regione e seguono il procedimento di adozione ed approvazione del PRG. 

 

Settore Urbanistica 
1) Scelta o maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento; 2) 

Disparità di trattamento; 3) Sottostima del maggior valore generato dalla variante. 



 

 

 

Area di rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
N. Attività 
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Regolamento edilizio 

 

Adozione del Regolamento edilizio con deliberazione di Consiglio Comunale in conformità del Regolamento edilizio tipo recepito dalla Regione con L.R. n. 1 del 29/01/2019, trasmissione del Regolamento ai sensi dell’art.16 della L.R. 18/83, entro 10 giorni dall’esecutività dell’adozione, alla 

Provincia per le osservazioni sulla rispondenza ai criteri generali indicati nell'atto regionale.  

 

 

Servizio tecnico 

1) Violazione di norme procedurali e violazione dei principi di rotazione, pubblicità, trasparenza e economicità per favorire 

determinati professionisti nell'affidamento dell'incarico di progettazione, in caso di affidamento esterno; 2) Previsione di norme 

non chiare, ambigue, atte ad interpretazioni strumentali; 3) Mancato allineamento con gli strumenti di pianificazione dell'Ente 

al fine di favorire interessi di parte. 
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Realizzazione di opere di urbanizzazione 

 

Esecuzione delle opere di urbanizzazione da parte del privato a scomputo degli oneri di urbanizzazione. Progettazione delle opere, approvazione del progetto da parte del competente ufficio comunale, affidamento dell'esecuzione dei lavori da parte del privato ai sensi del D.lgs. n. 50/2016, vigilanza 

dell'ufficio comunale competente sull'esecuzione dei lavori, comunicazione ultimazione dei lavori, cessione delle opere al Comune 

 

Settore Urbanistica 

1) Rischi analoghi a quelli previsti in materia di lavori pubblici; 2) Mancata vigilanza sulla esecuzione di opere al fine di evitare 

la realizzazione di opere di minor pregio rispetto a quanto dedotto in obbligazione; 3) Mancato rispetto delle norme sulla scelta 

del soggetto che deve realizzare le opere. 

 

 

Incarichi e nomine 

124 
Nomina dei rappresentanti dell'Ente presso enti, 

società, fondazioni. 
Indirizzi per la nomina e la designazione presso enti, società, fondazioni con deliberazione di Consiglio comunale, presentazione della candidatura, provvedimento di nomina, accettazione. Settore Amministrativo 

1) Violazione delle norme in materia di inconferibilità, incandidabilità e incompatibilità; 2) Violazione delle norma 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 
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Conferimento incarichi di collaborazione, studio e 

ricerca, di consulenza, a soggetti estranei 

all’Amministrazione 

 

Approvazione del Regolamento per il conferimento di incarichi, avviso pubblico, verifica requisiti di ammissione, eventuale nomina commissione, procedura comparativa, assegnazione incarico 

 

Tutti i settori 
1) Violazione delle norme di settore (limiti di spesa, verifica dei presupposti, etc.…); 2) Violazione dei principi in materia di 

pubblicità e trasparenza; 3) Requisiti predeterminati per favorire interessi di parte. .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 
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Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

 

Approvazione del Regolamento, presentazione della domanda, istruttoria/verifica del possesso dei requisiti, concessione, pubblicazione dell'atto di concessione ai sensi del Dlgs n. 33/2013 

 

Settore Amministrativo 

1) Riconoscimento indebito di sussidi, contributi, assegni, borse di studio, etc.… a soggetti privi dei requisiti di legge e/o di 

regolamento; 2) Inosservanza delle norme procedurali; 3) Omissione di controlli per favorire 

interessi di parte. 

127 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

Istanza di parte corredata della documentazione tecnica necessaria in relazione alla tipologia di evento, al numero di persone, etc..., valutazione delle condizioni di sicurezza dei luoghi (di solito mediante Commissioni di Vigilanza di Pubblico Spettacolo a seconda 

del numero di spettatori ammessi), verifica degli ulteriori requisiti di legge, diniego/rilascio autorizzazione. 
Settore Amministrativo 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle 

autorizzazioni; 3) Omissione di controlli 

128 Integrazione rette case di riposo Domanda dell'interessato corredata di dichiarazione Isee del richiedente, dichiarazione sostitutiva dei redditi del familiare tenuto alla quota di contribuzione, documentazione sanitaria e/o di invalidità, controllo requisiti, ammissione alla prestazione Settore Amministrativo 
1) Riconoscimento indebito di benefici economici/esenzioni in favore di soggetti privi dei requisiti; 2) Omissione 

o parzialità dei controlli al fine di favorire interessi di parte. 

129 
Gestione del diritto allo studio e del sostegno 

scolastico 
Avviso concessione borse di studio, presentazione domande, istruttoria, provvedimento di concessione Settore Amministrativo 1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme procedurali; 2) Omissione di controlli. 
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Servizio di trasporto scolastico 

 

Pubblicazione dell'Avviso, acquisizione delle domande, verifica requisiti di ammissione e per eventuali esenzioni e/o riduzione tariffa, formazione della graduatoria, ammissione al servizio 

 

Settore Amministrativo 

1) Riconoscimento indebito di esenzione / riduzione delle tariffe in favore di cittadini privi dei requisiti di legge e/o di regolamento; 

2) Inosservanza delle norme procedurali; 3) Omissione di controlli per favorire interessi di 

parte. 
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Servizio di mensa 

 

Pubblicazione dell'Avviso, acquisizione delle domande, verifica requisiti per eventuali esenzioni e/o riduzione tariffa, formazione della graduatoria, ammissione al servizio 

Settore Amministrativo 1) Riconoscimento indebito di esenzione / riduzione delle tariffe in favore di cittadini privi dei requisiti di legge e/o di regolamento; 

2) Inosservanza delle norme procedurali; 3) Omissione di controlli per favorire interessi di 

parte. 
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Procedimenti di concessione contributi per 

l'abbattimento delle barriere architettoniche L. n. 

30/89 

Presentazione della domanda entro il 1° marzo di ciascun anno, accertamento sull'ammissibilità della domanda entro 30 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, quantificazione del fabbisogno del comune, formazione e pubblicazione dell'elenco, comunicazione alla 

Regione del fabbisogno, ripartizione tra le Regioni del Fondo nazionale per la eliminazione ed il superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati, assegnazione dei contributi ai Comuni, comunicazione  

da parte del comune ai richiedenti delle somme assegnate , erogazione del contributo entro quindici giorni dalla presentazione delle fatture. 

 

Settore Urbanistica 
1) Scarso o omesso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 2) Violazione di norma procedurali; 3) 

Violazione dei principi di pubblicità e trasparenza. 

 

133 
Assegnazione alloggi Edilizia Residenziale Pubblica 

(ERP) 

Avviso pubblico, acquisizione domande, nomina commissione, approvazione e pubblicazione graduatoria definitiva e ricerca disponibilità di alloggi presso l’A.t.e.r, chiamata per proposta assegnazione, verifica permanenza dei requisiti per l’accesso all’ERP, sottoscrizione verbale di assegnazione 

alloggio, ordinanza definitiva di assegnazione alloggio ERP. 

 

Settore LL.PP. 

1) Violazione delle norme in materia di incompatibilità / conflitto di interessi nella nomina della Commissione; 2) Scarso o omesso 

controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 3) Violazione di norma procedurali; 

4) Violazione dei principi di pubblicità e trasparenza. 

 

134 
Gestione procedure di mobilità alloggi Edilizia 

Residenziale Pubblica (ERP) 

Avviso pubblico, presentazione delle domande, nomina commissione, verifica permanenza dei requisiti per l’accesso all’ERP, verifica graduatorie in corso di validità, approvazione graduatoria, sottoscrizione verbale di assegnazione alloggio per mobilità, ordinanza di assegnazione alloggio. 
 

Settore Urbanistica 

1) Violazione delle norme in materia di incompatibilità / conflitto di interessi nella nomina della Commissione; 

2) Scarso o omesso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 3) Violazione di norma procedurali; 

4) Violazione dei principi di pubblicità e trasparenza. 

135 
Autorizzazione occupazione temporanea di suolo 

pubblico 
Richiesta di permesso di occupazione suolo pubblico con indicazione dei dati anagrafici, area da occupare, dimensioni dell'area, motivo della richiesta, durata dell'occupazione, calcolo tassa di occupazione, verifica pagamento, rilascio autorizzazione Settore LL.PP. 

1) Scarso o omesso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 2) Violazione di norma 

procedurali; 3) Violazione dei principi di pubblicità e trasparenza. 

136 
Autorizzazione occupazione permanente di suolo 

pubblico 

Richiesta di permesso di occupazione suolo pubblico con indicazione dei dati anagrafici, area da occupare, dimensioni dell'area, motivo della richiesta, almeno 30 giorni prima dell'occupazione, Acquisiti i pareri necessari e verificata la documentazione, il 

richiedente viene invitato (telefonicamente o per iscritto) al ritiro dell'autorizzazione e al pagamento del canone. 
Settore LL.PP. 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle 

autorizzazioni; 3) Omissione di controlli. 

137 Concessione posteggi mercatali Richiesta di permesso di occupazione suolo pubblico con indicazione dei dati anagrafici, area da occupare, dimensioni dell'area, motivo della richiesta, durata dell'occupazione, calcolo tassa di occupazione, verifica pagamento, rilascio della autorizzazione. Settore Amministrativo 
1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle 

autorizzazioni; 3) Omissione di controlli. 

138 Autorizzazione commercio in forma itinerante Richiesta dell'autorizzazione, istruttoria, rilascio della autorizzazione. Settore Amministrativo. 
1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle 

autorizzazioni; 3) Omissione di controlli. 

139 Hobbisti: rilascio del tesserino Richiesta di rilascio del tesserino, istruttoria e verifica del possesso dei requisiti, rilascio/diniego del tesserino Settore Amministrativo 
1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle 

autorizzazioni; 3) Omissione di controlli. 

140 Autorizzazione NCC Bando di concorso pubblico per l'assegnazione dei posti disponibili, nomina commissione, selezione, approvazione graduatoria, verifica del possesso dei requisiti, concessione/diniego dell'autorizzazione Settore Amministrativo 
1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle 

autorizzazioni; 3) Omissione di controlli. 

 
141 Certificazioni anagrafiche Richiesta di certificazione dalla persona interessata o suo delegato, verifica presupposti e rilascio della certificazione Settore Amministrativo 

demografico 
1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

142 
Rilascio atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 
Richiesta di certificazione dalla persona interessata o suo delegato, verifica presupposti e rilascio dell'atto. 

Settore Amministrativo 
demografico 1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

143 Rilascio di documenti di identità Richiesta di certificazione dalla persona interessata o suo delegato, verifica presupposti e rilascio del documento. Settore Amministrativo 

demografico 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

144 Rilascio di patrocini Approvazione Regolamento, richiesta di patrocinio, istruttoria, concessione del patrocinio Settore Amministrativo 1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

145 Autentica di firma Richiesta di autentica , apposizione della firma sul documento davanti a un dipendente incaricato dal Sindaco, il quale, a sua volta, apporrà un timbro che ne attesta l’autenticità. Settore Amministrativo 1) Violazione di norme procedurali. 

146 
Cittadini Comunitari: attestazione di soggiorno 

permanente 
Presentazione della domanda all'Ufficio Anagrafe corredata della documentazione di legge atta a provare la permanenza nel territorio per almeno 5 anni, istruttoria e verifica dei requisiti, rilascio dell'attestazione Settore Amministrativo 

demografico 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 
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Riconoscimento cittadinanza iure sanguinis 

Presentazione “Istanza di idoneità documentale alla richiesta di iscrizione anagrafica ai fini del riconoscimento della cittadinanza pure sanguinis”, richiesta di iscrizione anagrafica, presentazione istanza 

per il riconoscimento jure sanguinis, verifiche e controlli, rilascio del provvedimento attestante il possesso della cittadinanza italiana e trascrizione degli atti di stato civile riguardanti la persona alla quale è stata riconosciuta la cittadinanza italiana. (in caso di esito negativo dei controlli): preavviso di 

rigetto, esame controdeduzioni, accoglimento o diniego della richiesta. 

 

Settore Amministrativo 

demografico 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

148 Rilascio tessera elettorale Richiesta dell'elettore, denuncia smarrimento o consegna tessera deteriorata, rilascio tessera elettorale a vista Settore Amministrativo 1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

149 
Stato Civile: Rilascio passaporto mortuario per 

introdurre in Italia una salma 

Paesi non aderenti alla Convenzione di Berlino : Domanda al Comune da parte dell'Autorità diplomatico/consolare Italiana nello Stato Estero di provenienza, comunicazione dell'autorizzazione all'Autorità consolare italiana comprensiva dell'autorizzazione al 

trasporto. Paesi aderenti alla Convenzione di Berlino : Domanda di concessione cimiteriale alla sepoltura in un cimitero del Comune presentata dai familiari/delegati in Italia, rilascio del passaporto mortuario dalla Autorità consolare italiana nello Stato Estero di provenienza. 
 

Settore Amministrativo 

demografico 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

150 

 

Autorizzazione al voto fuori sezione 
La normativa vigente consente ad alcune categorie di elettori di avvalersi di procedure speciali, cioè di esercitare il diritto di voto, previa esibizione del documento di riconoscimento e della tessera elettorale, non presso l’ufficio elettorale di sezione nelle cui liste sono iscritti bensì presso un altro ufficio 

sezionale (normale o speciale o “volante”), nello stesso comune di iscrizione elettorale o in altro comune. Le procedure variano a seconda della casistica. 

 

Settore Amministrativo 
1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Alterazione / manipolazione / utilizzo improprio di 

documentazione e/o informazioni; 3) Omissione di controlli. 

151 Voto assistito 
Domanda all’Ufficio Elettorale dell'apposizione dell’annotazione permanente di diritto di voto assistito (timbro “AVD” ) sulla propria tessera elettorale corredata della documentazione medica attestante l'invalidità permanente, annotazione sulla tessera elettorale 

contestualmente alla presentazione della documentazione completa. 
Settore Amministrativo 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Alterazione / manipolazione / utilizzo improprio di 

documentazione e / o informazioni; 3) Omissione di controlli. 

 

152 

 

Voto domiciliare 

Domanda di ammissione al voto domiciliare corredata della documentazione di legge, verifica della regolarità e completezza delle domande di ammissione al voto domiciliare, inclusione dei nominativi in appositi elenchi, distinti per sezione elettorale e rilascio agli elettori di attestazione di tale 

inclusione, consegna degli elenchi nel termine di legge ai presidenti degli uffici elettorali di sezione. Il voto a domicilio è raccolto, di norma, da un seggio “volante” composto dal presidente, dal segretario e da uno scrutatore (designato a sorteggio) della sezione nella cui circoscrizione abita 

l’elettore. Può essere raccolto, tuttavia, anche dal seggio speciale che opera presso un luogo di cura ubicato nelle vicinanze dell’abitazione degli elettori interessati. 

Settore Amministrativo  

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Alterazione / manipolazione / utilizzo improprio di 

documentazione e/o informazioni; 3) Omissione di controlli. 

153 Rilascio passo carrabile Richiesta del proprietario dell'immobile contenente dati anagrafici, documentazione fotografica, etc.., ricevuta pagamento diritti, istruttoria/verifiche dei presupposti, diniego/rilascio, pagamento TOSAP Settore Urbanistica 1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

154 
Sosta e circolazione di veicoli nei centri abitati: 

rilascio contrassegno persone invalide 

 

Presentazione domanda all'Ufficio di Polizia locale corredata della certificazione medica necessaria, verifica completezza della documentazione, rilascio del contrassegno. 

 

Polizia locale 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

155 
Sosta e circolazione di veicoli nei centri abitati: 

rilascio permessi particolari e rinnovi 

 

Presentazione domanda all'Ufficio di Polizia locale corredata della documentazione necessaria, istruttoria e verifica dei presupposti, diniego/rilascio permesso. 

 

Polizia locale 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

156 Gestione delle sepolture e dei loculi Approvazione Regolamento, Avviso pubblico, presentazione delle domande, approvazione graduatoria, concessione, verifiche: pagamento canone/ cause di decadenza dalla concessione/ scadenza termini per esumazioni/estumulazioni Settore LL.PP. 1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

157 Concessioni demaniali per tombe di famiglia Avviso pubblico, selezione, approvazione della graduatoria, rilascio concessione, stipula del contratto di concessione. Settore LL.PP. 1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 



 

 

 

 

Area di rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione processo  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
N. Attività 

 
 

158 
 

Procedimenti di esumazione ed estumulazione 

 

D'ufficio, nei termini previsti dalla legge /regolamento. Comunicazione scritta ai parenti dei defunti e pubblicazione dell'avviso all'albo pretorio on line 

 

Settore LL.PP. 

1) Alterazione/manipolazione di elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare provvedimenti per favorire o penalizzare 

determinati soggetti; 2) Accettare regalie o altre utilità per favorire interessi di parte; 3) Mancata o inesatta verifica dei 

presupposti; 4) Omissione di controlli. 

159 Rilascio autorizzazioni pubblicità fonica Istanza di parte, istruttoria e verifica documentazione , diniego/rilascio autorizzazione Settore Amministrativo 1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

160 
Autorizzazioni in deroga a divieti e limitazioni alla 

circolazione stradale 
Istanza di parte, istruttoria e verifica documentazione , diniego/rilascio autorizzazione Polizia locale 1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 * In giallo mappatura rischi fondi PNRR  



 

 

Allegato B - PIAO Sez. 2.3 Analisi dei rischi 

  

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 A B C D E F G H I L 

 

1 

 

Rilevazione eccedenze di 

personale 

 

1) Alterazione dei parametri normativi al fine di perseguire interessi ultronei a 

quelli stabiliti dalla norma e/o interessi di parte. 

 

N 

 

B 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

Il processo non presenta margini di discrezionalità 

apprezzabili. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore in genere assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto quasi 

nullo. 

 

 

2 

 

 

Piano triennale del fabbisogno 

di personale 

 

1) Valutazione distorta delle esigenze organizzative dell'Ente; 2) Inosservanza 

/ violazione della normativa in materia di contenimento della spesa di personale 

e/o di turn over per favorire interessi di parte. 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

N 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

Il processo non presenta margini di discrezionalità 

apprezzabili, è inoltre presidiato da pareri e controlli 

di organi terzi ed è soggetto a forme significative di 

pubblicità e trasparenza. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi non sono immediati e 

pertanto non vengono percepiti come vantaggi diretti e 

concreti. Il rischio associato al processo può ritenersi 

basso. 

 

3 

 

Mobilità obbligatoria ex art. 34 

bis d.lgs. n. 165/2001 

 

1) Indicazione di profili e/o mansioni differenti da quelli per i quali si intende 

procedere al reclutamento dall'esterno; 2) Mancata o insufficiente 

comunicazione tra Enti. 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Pur essendoci un elevato rischio di opacità del processo 

decisionale legato alla modalità di attivazione, gli 

altri indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso tenuto anche conto che non si sono 

verificati eventi corruttivi. 

 

 

 

4 

 

 

 

Mobilità volontaria ex art. 30 

d.lgs. n. 165/2001 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) 

Requisiti di accesso personalizzati; 3) Insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti; 4) Irregolare composizione della commissione 

finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 5) Inosservanza di regole 

procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

N 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 

rilevante e anche i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono significativi. Tuttavia, gli altri indicatori 

restituiscono un livello complessivo di rischio basso. 

Bilanciando il rischio complessivo, lo stesso può 

ritenersi moderato tenuto anche conto che non si sono 

verificati eventi corruttivi associati al processo. 

 

 

5 

 

 

Scorrimento graduatorie di 

altri Enti 

 

 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) 

Individuazione di criteri e/o enti funzionali all'assunzione di candidati 

particolari. 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 

rilevante e anche i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono significativi. Tuttavia gli altri indicatori 

restituiscono un livello complessivo di rischio basso. 

Bilanciando il rischio complessivo, lo stesso può 

ritenersi moderato tenuto anche 

conto che non si sono verificati eventi corruttivi. 

 

 

 

6 

 

 

 

Assunzione di personale ai sensi 

dell'art. 110 TUEL 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) 

Indicazione di profili, mansioni, requisiti non appropriati alla procedura; 3) 

Requisiti di accesso personalizzati; 4) Insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti; 5) Irregolare composizione della commissione 

finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 6) Inosservanza di regole 

procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

M 

 

Il processo consente elevati margini di discrezionalità. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono 

alti. Tuttavia gli altri indicatori restituiscono un 

livello complessivo di rischio medio-basso. Il rischio 

complessivo può ritenersi moderato tenuto conto 

anche che non si sono verificati eventi corruttivi e che 

risulta residuale il ricorso dell'Ente a tale istituto. 



 

 

 

  

 

 

 

 
Processo 

 

 

 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

7 

 

 

Assunzione di personale ai sensi 

dell'art. 90 TUEL 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) 

Indicazione di profili, mansioni, requisiti non appropriati alla procedura; 3) 

Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti; 4) Inosservanza di 

regole procedurali a garanzia della trasparenza. 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

N 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

Il processo consente elevati margini di discrezionalità. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono 

alti. Tuttavia gli altri indicatori restituiscono un 

livello complessivo di rischio medio-basso. Il rischio 

complessivo può ritenersi moderato tenuto conto anche 

che non si sono verificati eventi corruttivi e che risulta 

residuale il ricorso dell'Ente a tale istituto. 

 

 

 

8 

 

 

 

Assunzione per avviamento 

tramite liste di collocamento 

1) Indicazione di profili, mansioni, requisiti differenti da quelli per i quali si 

intende procedere al reclutamento; 2) Requisiti di accesso personalizzati; 3) 

Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso 

dei requisiti attitudinali e professionali richiesti; 4) Irregolare composizione della 

commissione finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 5) 

Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi in quanto i requisiti di partecipazione 

alla selezione sono definiti con legge regionale. 

Inoltre, la graduatoria è formata dal competente 

centro per l'Impiego e la procedura è presidiata da 

misure di trasparenza (pubblicazione dell'Avviso). 

Pertanto, sebbene i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono significativi gli altri indicatori restituiscono 

un valore molto basso di rischio. 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

Concorso pubblico per 

l'assunzione di personale 

1 ) Requisiti di accesso personalizzati e insufficienza di meccanismi oggettivi 

e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti allo scopo di reclutare candidati particolari; 2) Irregolare 

composizione della commissione finalizzata al reclutamento di candidati 

particolari; 3) Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza 

e imparzialità quali a titolo esemplificativo: cogenza della regola 

dell'anonimato, predeterminazione dei criteri di valutazione della prove. 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

M 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono alti. Tuttavia gli altri indicatori restituiscono un 

livello complessivo di rischio basso bilanciando il 

rischio complessivo che può ritenersi moderato, tenuto 

anche conto che in passato non si sono verificati eventi 

corruttivi. 

 

 

10 

 

 

Attivazione forme di lavoro 

flessibili /atipiche di lavoro 

1 ) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) 

Inosservanza delle norme in materia di contenimento della spesa per lavoro 

flessibile; 3) Inosservanza di pubblicità, trasparenza e imparzialità finalizzata 

alla individuazione di personale particolare. 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 
significativi. I 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono alti. 

Tuttavia gli altri indicatori restituiscono un livello 

complessivo di rischio basso bilanciando il rischio 

complessivo che può ritenersi moderato, tenuto anche 

conto che non si sono verificati eventi corruttivi. 

 

 

11 

 

 

 

Somministrazione di lavoro 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) 

Inosservanza di norme procedurali nella scelta dell'Agenzia interinale e dei 

profili professionali necessari alle esigenze organizzative dell'Ente al fine di 

individuare personale particolare. 

 

 

 

A 

 

 

 

B 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 

significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono alti. Tuttavia gli altri indicatori restituiscono un 

livello complessivo di rischio basso. Bilanciando il 

rischio complessivo, lo stesso può ritenersi moderato, 

tenuto anche conto che non si sono verificati eventi 

corruttivi. 

 

12 

 

 

Stabilizzazioni 

 

1) Inesatta/parziale valutazione delle necessità organizzative dell'Ente; 2) Abuso 

nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di personale 

particolare. 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Anche se il livello di interesse 

esterno è significativo, gli altri indicatori si 

attestano su un livello moderato-basso di 

rischio che restituisce un livello complessivo di 

rischio moderato. 



 

 

 

  

 

 

 

 
Processo 

 

 

 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

13 

Sistemi di valutazione di 

dipendenti e dirigenti: 

Performance organizzativa e 

individuale e sistema 

incentivante 

 

 

1) Violazione delle norme procedurali a garanzia della imparzialità e trasparenza 

al fine di favorire personale particolare. 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Tutti gli altri indicatori restituiscono un 

livello complessivo di rischio nullo o basso che bilancia 

il livello di interesse esterno significativo. 

 

14 

 

Progressioni economiche 

personale dipendente 

 

1) Violazione delle norme procedurali a garanzia della imparzialità e trasparenza 

al fine di favorire personale predeterminato. 

 

B 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Tutti gli altri indicatori restituiscono 

un livello complessivo di rischio nullo o basso che 

bilancia il livello di interesse esterno significativo. 

15 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

1) Violazione delle norme procedurali a garanzia della imparzialità e trasparenza 

al fine di favorire personale predeterminato. 

 

B 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

M 

 

B Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 

 

16 

 

Mobilità interna volontaria (a 

domanda) 

 

1) Violazione delle norme procedurali al fine di favorire personale 

predeterminato 

 

M 

 

B 

 

N 

 

M 

 

B 

 

M 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 
significativi. 

Tuttavia gli altri indicatori rilevano un livello 

moderato/accettabile di rischio che non necessita 

dell'adozione di misure specifiche di trattamento. 

 

17 

 

Comandi, distacchi funzionali e 

distacchi (in entrata/uscita) 

1) Inesatta/parziale valutazione delle effettive necessità dell'amministrazione 

per interessi di parte; 2) Violazione delle norme procedurali al fine di favorire 

personale predeterminato 

 

M 

 

B 

 

N 

 

M 

 

B 

 

M 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 
significativi. 

Tuttavia gli altri indicatori rilevano un livello 

moderato/accettabile di rischio che non necessita 

dell'adozione di misure specifiche di trattamento. 

 

 

18 

 

 

Autorizzazione incarichi 

extraistituzionali al personale 

dipendente 

 

 

1) Rilascio/rifiuto di autorizzazione al fine di perseguire un interesse di parte; 

2) Mancato controllo sull'osservanza del dovere di comunicazione degli 

importi al fine di favorire il dipendente. 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità moderati 

considerato che i criteri per la concessione delle 

autorizzazioni sono disciplinati nel regolamento 

comunale. Pur essendo significativo il livello di 

interesse esterno, gli altri indicatori rilevano un 

livello moderato/accettabile di rischio. Il livello 

complessivo di rischio può ritenersi pertanto 

accettabile/moderato. 

 

 

19 

 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

 

 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) Inosservanza 

delle regole procedurali per il perseguimento di interessi particolari. 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato: la discrezionalità è presidiata da 

sistemi informatizzati di rilevazione 

presenze/ferie/permessi. 

Pertanto pur essendo alta l'opacità del processo, lo stesso 

è 

idoneamente presidiato, restituendo così un livello di 

rischio moderato. 

20 
 

Controllo presenze 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni. 2) 

Inosservanza delle regole procedurali per il perseguimento di interessi 

particolari. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

B 

 

B 

 

M 

 

M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

21 
Concessione assegni nucleo 

familiare 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) 

Inosservanza delle regole procedurali per il perseguimento di interessi 

particolari. 

M N N B B B B Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 

22 Collocamento a riposo 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) 

Inosservanza delle regole procedurali per il perseguimento di interessi 

particolari. 

B N N N B B N Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio quasi nullo. 



 

 

 

23 

Trasmissione 

documentazione per 

liquidazione pensione , per TFS e 

TFR 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) Inosservanza 

delle regole procedurali per il perseguimento di interessi particolari. 

 

B 

 

N 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

N 
 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio quasi nullo. 

24 
Rilascio documentazione 

pensionistica e previdenziale 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) 

Inosservanza delle regole procedurali per il perseguimento di interessi 

particolari. 

 

B 

 

N 

 

N 

 

M 

 

B 

 

B 

 

B Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 

25 Procedimenti disciplinari 

1) Alterazione e/o utilizzo improprio di dati, informazioni; 2) 

Inosservanza delle regole procedurali per il perseguimento di interessi 

particolari. 

M B N A B M M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio medio. 

 

 

26 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

1) Elusione dei vincoli relativi al contenimento della spesa; 2) Previsione di 

istituti non contemplati nel C.C.N.L. per utilità di parte. 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 

significativi, tuttavia considerate le modalità di 

svolgimento del processo, il controllo dell'organo di 

revisione contabile e le forme di pubblicità associate 

al processo, il livello complessivo del rischio può 

definirsi accettabile/moderato. 

 

 

27 

Istruttoria di proposte di 

transazioni giudiziali ed 

extragiudiziali/negoziazioni 

assistite/istanze di 

mediazione 

1) Abuso nell'utilizzo dei rimedi alternativi finalizzati a favorire la controparte; 

2) Alterazione / manipolazione / uso improprio di informazioni, elementi, 

documentazione per favorire interessi di parte; 3) Alterazione / omessa 

valutazione di elementi rilevanti/significativi al fine di favorire interessi 

particolari. 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. 

 

28 

 

Stima del rischio del contenzioso 

1) Alterazione/manipolazione/uso improprio di informazioni, elementi, 

documentazione per favorire interessi di parte; 2) Alterazione/omessa 

valutazione di elementi rilevanti/significativi al fine di favorire interessi 

particolari. 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

Il livello di opacità del processo è alto; tuttavia, gli altri 

indicatori rilevano un livello di complessivo di rischio 

moderato. 

 

29 

 

Costituzione in 

giudizio/Conferimento 

incarichi di patrocinio legale 

1) Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti per di legge per 

la costituzione / resistenza in giudizio e per il conferimento dell'incarico legale; 

2) Subordinare la scelta del legale al perseguimento di interessi di parte, diversi 

dall'interesse pubblico 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

Considerato che il livello di discrezionalità è 
significativo così 

come l'interesse esterno al conferimento 

dell'incarico, sebbene non siano stati registrati eventi 

corruttivi, si ritiene che il processo nel suo complesso 

sia esposto a significativi rischi di corruzione. 

 

30 

 

Attivazione polizze assicurative 

1) Alterazione/manipolazione/uso improprio di informazioni, elementi, 

documentazione per favorire interessi di parte; 2) Alterazione/omessa 

valutazione di elementi rilevanti/significativi al fine di favorire interessi 

particolari. 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

 

 
Gli indicatori restituiscono un livello di rischio 
significativo 

 

 

31 

 

 

Gestione del contenzioso 

1) Alterazione/manipolazione/uso improprio di informazioni, elementi, 

documentazione per favorire interessi di parte; 2) Alterazione/omessa 

valutazione di elementi rilevanti/significativi al fine di favorire interessi 

particolari. 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità moderati 
uniti 

ad una significativa opacità del processo. Tuttavia gli 

altri indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso/moderato. Bilanciando il rischio 

complessivo, lo stesso può ritenersi moderato, tenuto 

anche conto che non si sono verificati eventi corruttivi. 

 

 

32 

 

 

Liquidazioni competenze 

legali 

 

 

1) Inosservanza delle regole procedurali sui tempi e modalità di pagamento; 

2) Mancato controllo sui compensi liquidati in sentenza. 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso considerato che i compensi legali sono 

definiti per legge, nel disciplinare di incarico o 

comunque liquidati in sentenza. I rischi legati 

all'attività di liquidazione sono esaminati in relazione 

al processo di gestione delle spese. 



 

 

 

  

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

 

 

33 

 

Analisi delle necessità e 

predisposizione atti di 

programmazione: Piano 

Triennale delle OO.PP., 

Piano Biennale Servizi e 

Forniture 

1) Stima del fabbisogno non corrispondente a criteri di efficienza, efficacia 

ed economicità; 2) Omessa o insufficiente programmazione al fine di 

precostituire i presupposti per affidamenti in proroga/rinnovo dei contratti 

in essere; 3) Ritardata o mancata approvazione degli strumenti di 

programmazione al fine di favorire il ricorso a procedure d'urgenza o 

proroghe contrattuali; 4) Abuso di disposizioni che prevedono la possibilità 

per i privati di partecipare ad attività di programmazione al fine di 

avvantaggiarli in fase successiva. 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità alti; i 

vantaggi che produce in favore dei terzi possono essere 

significativi, tuttavia trattandosi di un atto di 

programmazione non sempre sono percepiti come 

vantaggi immediati e concreti pertanto il rischio 

associato può ritenersi moderato. Gli altri indicatori 

restituiscono un livello complessivo di rischio 

basso/nullo. Bilanciando il rischio complessivo, lo stesso 

può 

ritenersi moderato. 

 

 

34 

 

 

Progettazione 

1) Nomina di responsabile di procedimento in rapporto di contiguità con 

imprese concorrenti; 2) Predisposizione di capitolati con clausole non chiare; 3) 

Non corretta determinazione del valore del progetto al fine di individuare criteri 

di scelta del contraente che possano favorire interessi di parte 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 

35 
Verifica e validazione 
progetti 

1) Istruttoria incompleta e/o alterazione dei presupposti di fatto e di 
diritto per favorire interessi particolari. 

B B N N B B B 
Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

basso. 

 

 

36 

 

 

Individuazione dell'istituto per 

l'affidamento 

1) Elusione delle regole di affidamento degli appalti; 2) Utilizzo della procedura 

di affidamento diretto o della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti 

dalla legge; 3) Utilizzo della concessione al fine di favorire interessi 

particolari. 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo consente margini di discrezionalità alti. I 

vantaggi che potrebbe produrre in favore dei terzi sono 

alti. Bilanciando tali aspetti con gli altri indicatori 

viene restituito un livello complessivo di rischio che può 

ritenersi significativo 

anche se non si sono verificati eventi corruttivi. 

 

 

37 

 

Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali in 

materia di lavori pubblici 

 

1) Violazione di norme procedurali per favorire determinati professionisti; 2) 

Violazione dei principi di rotazione, pubblicità, trasparenza e economicità. 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità alti. I 

vantaggi che potrebbe produrre in favore dei terzi 

sono significativi e anche gli altri indicatori 

restituiscono un livello complessivo di rischio che può 

ritenersi significativo anche se non si sono verificati 

eventi corruttivi. 

 

 

38 

 

 

Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

1) Non corretta determinazione dell'importo al fine di procedere ad 

affidamento diretto in favore di un determinato operatore economico; 2) 

Elusione degli obblighi relativi agli acquisti su mercato elettronico ovvero in 

convenzione Consip; 3) Mancato rispetto dei principi generali in materia di 

rotazione, pubblicità, trasparenza ed economicità; 4) Violazione di norme 

procedurali, mancata verifica del possesso dei requisiti generali di 

partecipazione e della regolarità contributiva al fine di favorire un determinato 

operatore economico. 

 

 

 

A 

 

 

 

B 

 

 

 

N 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità alti. I 

vantaggi che può produrre in favore dei terzi sono 

significativi e anche gli altri indicatori restituiscono un 

livello complessivo di rischio che può ritenersi 

significativo anche se non si sono verificati eventi 

corruttivi. 



 

 

 

  

 

 

 

 
Processo 

 

 

 

 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 
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Affidamento mediante 

procedura negoziata 

1) Non corretta determinazione dell'importo al fine di predeterminare la 

procedura di scelta del contraente; 2) Predisposizione di bandi e disciplinari 

contenenti clausole contrattuali non chiare o dal contenuto vessatorio; 3) 

Elusione degli obblighi relativi a convenzione Consip. 4) Mancato rispetto 

dei principi generali in materia di rotazione, pubblicità, trasparenza ed 

economicità; 5) Violazione di norme procedurali , mancata verifica del 

possesso dei requisiti generali di partecipazione e della regolarità contributiva al 

fine di favorire un determinato operatore economico; 

6) Nomina di commissari in conflitto di interessi o privi dei requisiti necessari; 

7) Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara/valutazione 

dell'offerta; 8) Disomogeneità nella valutazione delle offerte; 9) Indebita 

restrizione della platea di partecipanti alla selezione degli operatori economici 

da invitare; 10) Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei 

punteggi (tecnici ed economici) che possano avvantaggiare l'affidatario 

uscente o favorire determinati operatori economici grazie anche ad asimmetrie 

informative; 11) Alterazione della documentazione di gara sia in fase 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

Il processo consente margini di discrezionalità 

significativi e i vantaggi che potrebbe produrre in 

favore dei terzi sono alti. Anche gli altri indicatori 

restituiscono un livello complessivo di rischio che può 

ritenersi significativo anche se non si sono verificati 

eventi corruttivi. 

 

 

 

 

 

 
 

 

40 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affidamento mediante 

procedura aperta di lavori, 

servizi, forniture 

1) Mancato rispetto dei principi generali in materia di rotazione, pubblicità, 

trasparenza ed economicità; 2)Predisposizione di bandi e disciplinari 

contenenti clausole contrattuali non chiare o dal contenuto vessatorio; 3) 

Violazione di norme procedurali , mancata verifica del possesso dei requisiti 

generali di partecipazione e della regolarità contributiva al fine di favorire un 

determinato operatore economico; 4) Nomina di commissari in conflitto di 

interessi o privi dei requisiti necessari; 5) Previsione di requisiti di 

partecipazione restrittivi che limitano la concorrenza al fine di favorire 

determinati operatori economici; 6) Applicazione distorta dei criteri di 

aggiudicazione della gara/valutazione dell'offerta; 7) Indebita restrizione della 

platea di partecipanti alla selezione con elevato numero di concorrenti esclusi; 

8) Disomogeneità nella valutazione delle offerte; 9) Alterazione della 

documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo; 10) 

Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine 

di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 

non 

aggiudicatari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

Il processo consente margini di discrezionalità alti. I 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono 

significativi. Tuttavia gli altri indicatori restituiscono 

un livello complessivo di rischio basso. Bilanciando il 

rischio complessivo, lo stesso può ritenersi moderato 

tenuto anche conto che non si sono 

verificati eventi corruttivi. 

 

 

41 

 

 

Verifica dell'anomalia delle 

offerte 

1) Applicazione distorta dei criteri di verifica per manipolare l'esito della gara; 

2) Disomogeneità nella verifica delle offerte; 3) Assenza di adeguata motivazione 

sulla non congruità dell'offerta nonostante la sufficiente e pertinente 

documentazione prodotta o l'accettazione di giustificazioni delle quali non si è 

verificata la fondatezza. 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. 

42 
Proroga e rinnovo 

affidamento 

1) Violazione della normativa di settore; 2) Alterazione dei presupposti di fatto 

e di diritto per l'applicazione dell'istituto. 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

B 

 

M 

 

M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. 



 

 

 

  

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

43 
 

Revoca del bando 

1) Abuso del provvedimento di revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 

possa essere diverso da quello atteso; 2) Violazione di norme procedurali. 

 

B 

 

M 

 

N 

 

B 

 

B 

 

M 

 

B 

Il processo può ritenersi sufficientemente presidiato 
dalle 

misure di trasparenza; inoltre il livello di interesse 

esterno è basso. Il rischio complessivo associato al 

processo può valutarsi basso. 

 

44 
 

Procedura di somma urgenza 

1) Alterazione dei presupposti di fatto e di diritto per l'applicazione 

dell'istituto; 2) Ricorso alla procedura di somma urgenza in assenza dei 

presupposti di legge. 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

B 

 

M 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

moderato. Sebbene sia elevato l'interesse esterno, la 

procedimentalizzazione normativa consente di 

calmierare il 

rischio corruttivo. 

 

45 

 

 

Affidamenti in house 

1) Violazione della normativa di settore; 2) Alterazione dei presupposti di fatto 

e di diritto per l'applicazione dell'istituto; 3) Incompletezza o indeterminatezza 

del contratto di servizio che comporta la perdita di controllo sui costi di gestione 

e/o sulla qualità 
dei servizi. 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

Il processo è presidiato da una rigorosa normativa di 

settore e da obblighi di pubblicità e trasparenza che 

consentono di ritenere basso il rischio associato al 

processo. 

 

46 

 

Partenariato pubblico- privato 

(project financing) 

1) Inosservanza della normativa di settore; 2) Alterazione dei presupposti 

di fatto e di diritto per l'applicazione dell'istituto; 3) Abuso dell'istituto al 

fine di avvantaggiare determinati operatori in fase successiva anche 

mediante asimmetria di informazioni 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato sia perché non si sono verificati eventi 

corruttivi in passato sia perché il processo è presidiato 

da sufficienti misure di trasparenza. 

 

47 

 

 

Contratti di sponsorizzazione 

1) Inosservanza della normativa di settore; 2) Alterazione dei presupposti 

di fatto e di diritto per l'applicazione dell'istituto; 3) Abuso dell'istituto al 

fine di avvantaggiare determinati operatori in fase successiva anche 

mediante asimmetria di informazioni 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato sia perché non si sono verificati eventi 

corruttivi in passato sia perché il processo è presidiato 

da sufficienti 

misure di trasparenza. 

 

48 

 

 

Stipula contratto 

 

1) Alterazione o omissione dei controlli; 2) Non allineamento tra il 

contratto e i documenti di gara 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato in quanto la discrezionalità è 

pressoché nulla posto che gli elementi del contratto 

sono già contenuti negli atti di gara (capitolato, 

offerta tecnica etc..). 

 

49 

 

 

Subappalto 

1) Insufficienza/inadeguatezza dei controlli in sede di gara; 2) Accordi 

collusivi tra le imprese partecipanti volti a manipolare gli esiti utilizzando il 

subappalto per distribuire vantaggi; 3) Formazione del silenzio assenso al fine 

di evitare controlli/verifiche obbligatorie per 
legge. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Il processo ha un livello di rischio moderato anche in 

considerazione del fatto che non si sono verificati 

eventi corruttivi né contenziosi e/o segnalazioni aventi 

ad oggetto autorizzazioni al subappalto. 

 

 

 

50 

 

 

 

Procedimento di variante in 

corso di esecuzione 

1) Eccessivo e/o immotivato ricorso a varianti; 2) Motivazione illogica o 

incoerente del provvedimento di adozione di una variante; 3) Approvazione di 

modifiche sostanziali che, se previste in sede di gara, avrebbero consentito una 

maggiore partecipazione alla procedura; 4) Esecuzione dei lavori in variante 

prima dell'approvazione della relativa perizia; 5) Ammissione di varianti in 

corso di esecuzione al fine di consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto 

effettuato in sede di gara 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 
Il processo ha un livello di rischio significativo. 



 

 

   

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

51 
 

Gestione delle riserve 

1) Apposizione di riserve generiche cui consegue un lievitamento ingiustificato 

dei costi; 2) Ammissione di riserve oltre l'importo consentito dalla legge. 
 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

M 

 

M 

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono 

alti, unitamente a un alto livello di opacità il rischio 

associato al processo si ritiene significativo pur non 

essendosi verificati eventi corruttivi. 

 

 

52 

 

 

Approvazione stati 

avanzamento 

1) Non corretta contabilizzazione: ritardo nell'approvazione dei SAL, omessa 

verifica del rispetto del cronoprogramma, non corretta o omessa applicazione 

di penali, per favorire interessi di parte; 2) Inosservanza/violazione del 

cronoprogramma; 3) Effettuazione di pagamenti ingiustificati. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi 

sono alti, unitamente a un alto livello di opacità il 

rischio associato al processo si ritiene significativo pur 

non essendosi verificati eventi corruttivi. 

 

 

53 

 

 

Approvazione contabilità finale 

 

1) Non corretta contabilizzazione: ritardo nell'approvazione della contabilità 

finale, omessa verifica del rispetto del cronoprogramma, non corretta o omessa 

applicazione di penali per favorire interessi di parte; 2) Riconoscimento di 

somme non spettanti. 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

A 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi 

sono alti, unitamente a un alto livello di opacità il 

rischio associato al processo si ritiene 

significativo pur non essendosi verificati eventi 

corruttivi. 

 

 

54 

 

 

Collaudo/Certificato Regolare 

Esecuzione 

1) Attribuzione dell'incarico a soggetti compiacenti per il rilascio del 

collaudo/CRE pur in assenza dei requisiti; 2) Collaudo/emissione di 

C.R.E. per prestazioni non effettivamente eseguite; 3) Emissione del 

CRE/collaudo prima dell'effettiva ultimazione dei lavori; 4) Mancata denuncia 

di difformità/vizi dell'opera; 5) Riconoscimento di somme non spettanti. 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

A 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi 

sono alti, unitamente a un significativo livello di 

opacità il rischio associato al processo si ritiene 

significativo pur non essendosi verificati eventi 

corruttivi. 

 

 

 

55 

Utilizzo rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto 

di appalto di opere pubbliche 

 

1) Alterazione dei presupposti e/o omissione delle verifiche necessarie per 

l'utilizzo di rimedi alternativi al fine di favorire interessi di parte; 2) Abuso 

nell'utilizzo dei rimedi alternativi al fine di riconoscere all'appaltatore somme 

superiori a quelle effettivamente spettanti. 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

A 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 
Il processo presenta un livello di rischio significativo. 

 

56 

 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

1) Omessa e/o non corretta verifica per interesse di parte; 2) Ritardo nell'effettuare 

il sopralluogo per consentire al privato di produrre la documentazione 

necessaria; 3) Applicazione sanzione pecuniaria in luogo dell'ordine di 

ripristino 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Il processo ha un livello di rischio significativo, 

considerato che sono alti gli indicatori 

dell'interesse esterno e dell'opacità. 

57 
Vigilanza sulla circolazione e 
la sosta 

1) Omessa verifica per interesse di parte M B N B B M B 
Il processo ha un livello di rischio basso. 

 

58 

 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede fissa 

1) Omessa attivazione dei controlli; 2) Omissione e/o non corretta verifica per 

interesse di parte; 3) Ritardo nell'effettuare il sopralluogo per consentire al 

privato di produrre la documentazione necessaria; 

4) Mancata applicazione della sanzione. 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 
Il processo restituisce un livello di rischio moderato. 

 

   Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

59 

 

Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti 

1) Omessa attivazione dei controlli; 2) Omissione e/o non corretta verifica per 

interesse di parte; 3) Ritardo nell'effettuare il sopralluogo per consentire al 

privato di produrre la documentazione necessaria; 
4) Mancata applicazione della sanzione. 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 
Il processo restituisce un livello di rischio moderato. 

 

60 

 

Vigilanza occupazione suolo 

pubblico 

1) Omessa attivazione dei controlli; 2) Omissione e/o non corretta verifica per 

interesse di parte; 3) Ritardo nell'effettuare il sopralluogo per consentire al 

privato di produrre la documentazione necessaria; 

4) Mancata applicazione della sanzione. 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

Il processo ha un livello di rischio moderato. 

 

61 

Accertamento requisiti di dimora 

abituale delle variazioni di 

residenza 

1) Omessa attivazione dei controlli per interesse di parte; 2) Omessa adozione 

del provvedimento di rigetto anche in assenza dei requisiti; 

3) Alterazione/manipolazione di informazioni; 4) Accordi con soggetti 

privati. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

M 

 

M 

 

 

Il processo ha un livello di rischio moderato. 

 

62 

Cambio di 

abitazione/Variazione di 

indirizzo 

1) Omissione dei controlli per interesse di parte; 2) Omessa predisposizione 

dei fascicoli o atti per favorire interessi di parte; 3) Alterazione / manipolazione 

di informazioni; 4) Accordi con soggetti 
privati. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

M 

 

M 

 
Il processo ha un livello di rischio moderato. 

 

63 

 

Cancellazione anagrafica per 

irreperibilità 

1) Omessa attivazione dei poteri di vigilanza per favorire interesse di parte; 2) 

Omessa predisposizione dei fascicoli o atti per favorire interessi di parte; 3) 

Alterazione/manipolazione di informazioni; 4) Accordi con soggetti privati. 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

64 

Gestione della 

videosorveglianza del 
territorio 

1) Utilizzo improprio di informazioni, dati e documentazione; 2) Omessa e/o non 

corretta verifica per interesse di parte 

 

M 

 

B 

 

N 

 

A 

 

B 

 

M 

 

M 
 
Il processo ha un livello di rischio moderato. 

65 
Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni; 2) 
Omissione di controlli per interesse di parte 

M M N A B M M 
Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

moderato. 

66 
Autorizzazione alla bonifica di 

siti inquinati 

1) Inosservanza della normativa di settore; 2) Alterazione/manipolazione o 

utilizzo improprio di informazioni; 3) 
Accordi con soggetti privati. 

 

M 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

M 

 

M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

67 
 

Gestione rifiuti speciali 

1) Inosservanza della normativa di settore; 2) Alterazione/manipolazione o 

utilizzo improprio di informazioni; 3) 
Accordi con soggetti privati. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

B 

 

M 

 

M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

 

68 

 

Affidamento servizio raccolta e 

smaltimento rifiuti 

 

1) Si richiamano i rischi relativi alle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. I rischi associati alle diverse 

modalità di affidamento ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 

sono esaminati nell'area di rischio "Contratti 

pubblici" alla quale si rinvia. 

69 

Adempimenti in materia di 

Rifiuti da Demolizione e 
Costruzione 

1) Inosservanza della normativa di settore; 2) Alterazione/manipolazione o 

utilizzo improprio di informazioni; 3) 
Accordi con soggetti privati. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

B 

 

M 

 

M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

70 Controllo servizio di raccolta 1) Scarso o mancato controllo al fine di agevolare il gestore M M N M B B M 
Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

moderato . 

71 
Gestione ordinaria della 
entrate 

1) Violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione dei 
tempi 

M M N M B M M 
Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

significativo.   

   Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

72 

 

 

Gestione ordinaria delle spese 

1) Violazione delle norme per interesse di parte: violazione dell'obbligo di 

pagamento secondo l'ordine cronologico delle fatture, dilatazione dei termini di 

pagamento; 2) Ritardo nell'avvio del procedimento di liquidazione/emissione 

mandato di pagamento; 3) Omissione dei controlli di regolarità contributiva, 

verifiche Equitalia, etc.. 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

N 

 

 

 

A 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 

73 
Spese economali 1) Violazione delle norme regolamentari e dei presupposti di fatto e 

di diritto per il ricorso all'istituto 
B B N A B B B 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

basso. 

 

74 

 

Adempimenti contributivi e fiscali 
1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 

3) Non correttezza nel calcolo per attribuire vantaggi impropri. 

 

B 

 

B 

 

N 

 

A 

 

B 

 

B 

 

B 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 

 

75 

 

Stipendi del personale - Paghe 
1) Alterazione / manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 

3) Non correttezza nel calcolo per attribuire vantaggi impropri. 

 

B 

 

B 

 

N 

 

A 

 

B 

 

B 

 

B 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso.. 

 

76 
 

Riscossione ordinaria TARI 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 3) 

Calcolo non corretto della imposta dovuta per favorire 
interessi di parte. 

 

B 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

77 
Riscossione ordinaria IMU e 

TASI 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte. 

 

B 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 

 

78 
 

Riscossione ordinaria TOSAP 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 

3) Erroneo calcolo del tributo per attribuire vantaggi impropri. 

 

B 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

M 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

 

79 

 

Riscossione imposta sulla 

pubblicità 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 

3) Erroneo calcolo dell'imposta per attribuire vantaggi impropri. 

 

B 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

M 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

 

80 

 

Accertamenti e verifiche per 

tributi locali 

1) Alterazione / manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 3) Non 

correttezza nel calcolo di interessi / sanzioni per attribuire vantaggi impropri. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 

significativi ed ha un alto livello di opacità. Pertanto 

il livello complessivo di rischio può ritenersi 

significativo anche se non si sono verificati eventi 

corruttivi. 

 

81 

 

 

Accertamento con adesione 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 

3) Erroneo calcolo del tributo dovuto a seguito di adesione per attribuire 

vantaggi impropri. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 

significativi ed ha un alto livello di opacità. Pertanto 

il livello complessivo di rischio può ritenersi 

significativo anche se non si sono verificati eventi 

corruttivi. 

 

82 
 

Riscossione coattiva 

1) Mancata attivazione della riscossione coattiva; 2) Accordi con soggetti 

privati; 3) Omissione di controlli per favorire interessi di parte. 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

M 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 
significativi 

ed ha un alto livello di opacità. Pertanto il livello 

complessivo di rischio può ritenersi significativo 

anche se non si sono verificati eventi corruttivi. 
 

   Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

83 

 

Rateizzazione Entrate 

Tributarie 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 

3) Erroneo calcolo dell'importo e del numero di rate concesse per attribuire 

vantaggi impropri. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 

significativi ed ha un alto livello di opacità. Pertanto 

il livello complessivo di rischio può ritenersi 

significativo anche se non si sono verificati eventi 

corruttivi. 

 

84 

 

Dilazione di pagamenti, 

discarichi, sgravi 

1) Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 

3) Omesso controllo sui presupposti di fatto e di diritto; 4) Erroneo calcolo del 

tributo per attribuire vantaggi impropri. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 
significativi ed ha un alto livello di opacità. Pertanto il 
livello complessivo di rischio può ritenersi 
significativo anche se non si sono verificati eventi 
corruttivi. 

 

85 

 

 

Rimborso di imposte e tasse 

1) Alterazione / manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 

3) Omesso controllo sui presupposti di fatto e di diritto; 4) Erroneo calcolo del 

rimborso dovuto per attribuire vantaggi impropri. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 

significativi ed ha un alto livello di opacità. Pertanto 

il livello complessivo di rischio può ritenersi 

significativo anche se non si sono 

verificati eventi corruttivi. 

 

86 

 

Procedimento di autotutela su 

accertamenti 

1) Alterazione / manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 2) Violazione della normativa per interessi di parte; 

3) Omesso controllo sui presupposti di fatto e di diritto. 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

M 

 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità 
significativi 
ed ha un alto livello di opacità. Pertanto il livello 
complessivo di rischio può ritenersi significativo 
anche se non si sono verificati eventi corruttivi. 

87 
Piano delle alienazioni e 

valorizzazione beni immobili 

1) Definizione di un piano non rispondente a criteri di efficienza, efficacia ed 

economicità ma alla volontà di favorire interessi di 
particolari. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 

 

88 

 

Procedura di alienazione dei beni 

immobili 

1) Stima, in difetto o in eccesso, del valore dell'immobile per favorire interessi di 

parte; 2) Violazione di norme procedurali e dei principi di pubblicità, 

trasparenza ed imparzialità al fine di favorire interessi di 
parte. 

 

A 

 

A 

 

N 

 

M 

 

B 

 

M 

 

B 
 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. 

 

89 

 

Locazione di immobili comunali 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi di 

parte; 2) Violazione di norme procedurali e dei principi di pubblicità, trasparenza 

ed imparzialità al fine di favorire interessi di parte; 3) Omesso controllo sulle 

scadenze contrattuali 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. 

 

90 

 

Affidamento immobili in 

gestione a privati 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi 

di parte; 2) Violazione di norme procedurali e dei principi di pubblicità, 

trasparenza ed imparzialità al fine di favorire interessi di singoli; 3) Omesso 

controllo sulle scadenze contrattuali 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. 

91 
Concessione a titolo gratuito di 

sale ed immobili comunali 

1) Inosservanza delle norme regolamentari dell'Ente; 2) Inosservanza del 

criterio cronologico di evasione delle istanze; 3) Disparità di 
trattamento. 

 

M 

 

B 

 

N 

 

M 

 

B 

 

B 

 

M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

 

92 

 

Concessione immobili a 

associazioni, enti no-profit, ecc. 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi 

di parte; 2) Violazione di norme procedurali e dei principi di pubblicità, 

trasparenza ed imparzialità al fine di favorire interessi di singoli; 3) Omesso 

controllo sulle scadenze contrattuali 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

   Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

93 

 

 

Determinazione e riscossione 

dei canoni di 

concessione/affitti/locazione 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi 

di parte; 2) Mancata o inesatta riscossione anche attraverso la non applicazione 

di sanzioni, penali, etc..; 3) Mancata attivazione dei procedimenti di 

decadenza/risoluzione contrattuale; 4) Omesso controllo delle scadenze 

contrattuali, concessione di proroghe/rinnovi contrattuali taciti. 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

N 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato considerato che i criteri di 

determinazione dei canoni sono predeterminati per 

legge; inoltre, non essendosi verificati eventi corruttivi 

associati al processo, il livello di 

rischio può ritenersi accettabile/moderato. 

 

94 

 

 

Alienazione beni mobili 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi 

di parte; 2) Violazione di 

norme procedurali e dei principi di pubblicità, trasparenza ed imparzialità al fine 

di favorire interessi di singoli. 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

 

95 

 

Concessione in uso beni mobili 

1) Stima in difetto o in eccesso del valore dell'immobile per favorire interessi 

di parte; 2) Violazione di norme procedurali e dei principi di pubblicità, 

trasparenza ed imparzialità al fine di favorire interessi di 

singoli. 

 

B 

 

B 

 

N 

 

M 

 

B 

 

B 

 

M 
 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

 

 

96 

 

 

Servizi di gestione impianti 

sportivi 

1) Violazione di norme procedurali al fine di favorire interessi di parte; 2) 

Omessa e/o non corretta verifica dei presupposti; 3) Omesso controllo sul 

pagamento dei canoni per favorire interessi di parte; 4) Omessa applicazione 

di sanzioni/decadenza in caso di morosità nei pagamenti; 5) Violazione delle 

norme in materia di pubblicità e trasparenza. 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

 

 

97 

 

 

Interventi subordinati a SCIA 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità 

con professionisti o con gli aventi titolo al fine di orientare le decisioni; 2) 

Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati; 3) 

Omissione o ritardi nei controlli volti a favorire interessi di parte. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Il livello di rischio è considerato moderato, pur 

potendo essere alti i vantaggi che il processo produce 

nei confronti dei terzi, in quanto gli altri indicatori 

restituiscono valori moderato/ bassi e non si sono 

registrati eventi corruttivi associati al processo. 
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Permesso di Costruire 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità 

con professionisti o con gli aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizi; 

2) Rilascio di permessi di costruire in contrasto con le norme urbanistiche 

vigenti per favorire interessi di parte; 3) Omesso o scarso controllo del 

possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai richiedenti; 4) Non 

corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri di 

urbanizzazione al fine di favorire eventuali soggetti interessati; 5) Mancata 

applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti del contributo di 

costruzione; 6) Dilatazione dei termini per il rilascio del provvedimento 

conclusivo. 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il livello di rischio è considerato moderato, pur 

potendo essere alti i vantaggi che il processo produce 

nei confronti dei terzi, in quanto gli altri indicatori 

restituiscono valori moderato/ bassi e non si sono 

registrati eventi corruttivi associati al processo. 
 

   Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

Motivazione 
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Permesso di Costruire in 

Sanatoria 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità 

con professionisti o con gli aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizi; 

2) Rilascio di permessi di costruire in sanatoria in contrasto con le norme 

urbanistiche vigenti per favorire interessi di parte; 3) Omesso o scarso 

controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai 

richiedenti; 4) Non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione 

degli oneri di urbanizzazione al fine di favorire eventuali soggetti 

interessati; 5) Mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei 

versamenti del contributo di costruzione; 6) Dilatazione dei termini per il 

rilascio del provvedimento conclusivo. 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

Il livello di rischio è considerato moderato, pur 

potendo essere alti i vantaggi che il processo produce 

nei confronti dei terzi, in quanto gli altri indicatori 

restituiscono valori moderato/ bassi e non si sono 

registrati eventi corruttivi associati al processo. 
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Ordinanza di sospensione dei 

lavori 

1) Alterazione dei risultati del controllo al fine di non irrogare la sanzione; 2) 

Omessa o non corretta verifica dei presupposti; 3) Inosservanza delle norme in 

materia di notificazioni al fine di favorire l'interesse di parte; 4) Violazione di 

norme procedurali di settore. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Il livello di rischio è considerato moderato, pur potendo 
essere alti i vantaggi che il processo produce nei confronti 

dei terzi, in quanto gli altri indicatori restituiscono 

valori moderato/ bassi e non si sono registrati eventi 

corruttivi associati al processo. 
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Ingiunzione di demolizione 

1) Alterazione dei risultati del controllo al fine di non irrogare la sanzione; 2) 

Omessa o non corretta verifica dei presupposti; 3) Inosservanza delle norme in 

materia di notificazioni al fine di favorire l'interesse di parte; 4) Violazione di 

norme procedurali di settore. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Il livello di rischio è considerato moderato, pur potendo 

essere alti i vantaggi che il processo produce nei 

confronti dei terzi, in quanto gli altri indicatori 

restituiscono valori moderato/ bassi e non si sono 

registrati eventi corruttivi 

associati al processo. 
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Ordinanze per stato di 

pericolosità 

 

 

1) Omissione e/o alterazione dei risultati del controllo; 2) Violazione di norme 

procedurali per favorire interessi di parte. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Il livello di rischio è considerato moderato, pur essendo 

alti i vantaggi che produce nei confronti dei terzi, in 

quanto gli altri indicatori restituiscono valori 

moderato bassi e non essendosi verificati eventi 

corruttivi. 
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Cambio di intestazione di 

Permesso di Costruire 

(voltura) 

 

1) Omessa o non corretta verifica dei presupposti; 2) Inosservanza/violazione 

di norme procedurali per favorire interessi di parte; 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Il livello di rischio è considerato moderato, pur 

essendo significativi i vantaggi che produce nei 

confronti dei terzi, in quanto gli altri indicatori 

restituiscono valori moderato bassi e non essendosi 

verificati eventi corruttivi. 
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Proroga Titoli Abilitativi 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità 

con professionisti o con gli aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizi; 

2) Concessione di proroghe in contrasto con le norme di legge /R.E. per 

favorire interessi di parte; 

3) Omesso o scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti 

dichiarati dai richiedenti; 4) Dilatazione dei termini per il rilascio del 

provvedimento conclusivo per favorire interessi di parte. 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

M 

Il livello di rischio è considerato moderato, pur 

essendo significativi i vantaggi che produce nei 

confronti dei terzi, in quanto gli altri indicatori 

restituiscono valori moderato bassi e non essendosi 

verificati eventi corruttivi. 
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Comunicazione Attività Edilizia 

Libera 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità 

con professionisti o con gli aventi titolo al fine di orientare le decisioni; 2) 

Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati; 3) 

Omissione o ritardi nei controlli volti a favorire interessi di parte. 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Il livello di rischio è considerato moderato, pur 

essendo significativi i vantaggi che produce nei 

confronti dei terzi, in quanto gli altri indicatori 

restituiscono valori moderato bassi e non essendosi 

verificati eventi corruttivi. 

 



 

 

  

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 
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Segnalazione Certificata Agibilità 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità 

con professionisti o con gli aventi titolo al fine di orientare le decisioni; 2) 

Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati; 3) 

Omissione o ritardi nei controlli volti a favorire interessi di parte; 4) Mancata 

applicazione delle sanzioni per omessa presentazione della SCIA. 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

Il livello di rischio è considerato moderato, pur 

essendo significativi i vantaggi che produce nei 

confronti dei terzi, in quanto gli altri indicatori 

restituiscono valori moderato bassi e non 

essendosi verificati eventi corruttivi. 
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Rilascio Certificato di 

Destinazione Urbanistica 

 

1) Redazione non corretta per favorire interessi di parte; 2) Inosservanza 

dell'ordine cronologico delle richieste. 

 

M 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 
Il livello di rischio associato al processo è 

considerato basso in quanto non sussistono margini 

di discrezionalità e anche il livello di interesse 

esterno non può ritenersi elevato 

108 
Certificati di Idoneità 

Alloggiativa 

1) Omissione o ritardi di controlli volti a favorire interessi di parte; 2) 

Inosservanza dell'ordine cronologico delle richieste. 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

B 

 

M 
 

Il livello di rischio è considerato moderato. 

 

109 

Attività Produttive – Pareri di 

Competenza in materia di 

attività produttive - 

convenzione SUAP 

1) Assegnazione delle pratiche ed istruttoria a tecnici in rapporto di contiguità 

con professionisti o con gli aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizi; 2) 

Omissione o ritardi volti a favorire determinati soggetti nella prosecuzione dell' 

attività. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

Il livello di rischio è considerato moderato. 

110 
Certificati Terreni Demaniali 

Civici 

1) Redazione non corretta per favorire interessi di parte; 2) Inosservanza 

dell'ordine cronologico delle richieste. 

 

M 

 

N 

 

N 

 

A 

 

B 

 

B 

 

B 

Il livello di rischio è considerato basso in quanto pur 
essendo 

alta l'opacità, è nulla la discrezionalità e non si sono 

verificati eventi corruttivi 
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Affrancazione Terreni 

Demaniali Civici e 

procedimento di Trascrizione 

Conservatoria 

 

1) Omessa o non corretta verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali per favorire interessi di parte. 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

Il livello di rischio è considerato basso in quanto 

nessun indicatore restituisce livelli apprezzabili di 

rischio tenuto conto anche che il procedimento di 

affrancazione è interamente disciplinato dalla 

normativa regionale. 

112 
Autorizzazione paesaggistica su 

subdelega della Regione 

1) Omessa o non corretta verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali per favorire interessi di parte. 

 

A 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso 

113 
Aggiornamento catasto incendi 

1) Mancato o parziale inserimento di aree per favorire interessi di parte; 2) 

Inosservanza/violazione di norme procedurali in materia di 
pubblicità e trasparenza. 

 

A 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 
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Procedura espropriativa per la 

realizzazione di opere 

pubbliche 

 

1) Individuazione di aree stima e calcolo della indennità, ritardo nei tempi di 

conclusione del procedimento, violazione di norme procedurali per favorire 

interessi di parte 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato, tenuto conto che la procedura è 

disciplinata in modo dettagliato dalla normativa di 

settore e sono previste garanzie di pubblicità e 

trasparenza a presidio del processo. 

   Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

Motivazione 
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Servizi di protezione civile - 

Approvazione/aggiornament o 

Piano comunale di protezione 

civile 

1) Alterazione/ manipolazione/uso distorto di informazioni, dati e 

documentazione; 2) Omessa attuazione di obblighi di legge, regolamentari o 

derivanti da linee guida, cagionando una situazione di inadempimento; 3) 

Violazione di norme di settore per interessi di 

parte. 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

B 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 
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Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale: 

1) Fase di redazione del Piano: 1.1) Violazione di norme procedurali e 

violazione dei principi di rotazione, pubblicità, trasparenza e economicità per 

favorire determinati professionisti nell'affidamento dell'incarico di 

progettazione; 1.2) Mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari da 

parte di organi politici sugli obiettivi delle politiche di sviluppo territoriale; 

1.3) Inadeguatezza delle analisi e degli studi preventivi alla misura 

pianificatori. 3) Fase di pubblicazione e raccolta delle osservazioni: 

Asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o privati 

proprietari vengono agevolati. 4) Fase di approvazione: accoglimento di 

osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e 

razionale assetto del territorio cui è informato il Piano stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. Sebbene non si siano verificati 

eventi corruttivi, il rischio collegato al livello di 

interesse esterno è molto alto e 

il margine di discrezionalità dell'amministrazione è 

rilevante. 
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Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa di iniziativa 

pubblica 

1) Fase di redazione del Piano: 1.1) Violazione di norme procedurali e 

violazione dei principi di rotazione, pubblicità, trasparenza e economicità per 

favorire determinati professionisti nell'affidamento dell'incarico di 

progettazione; 1.2) Mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari da 

parte di organi politici sugli obiettivi delle politiche di sviluppo territoriale; 

1.3) Inadeguatezza delle analisi e degli studi preventivi alla misura pianificatori; 

1.4) Mancata coerenza con il Piano generale che si traduce in un uso improprio 

del suolo e delle risorse naturali. 3) Fase di pubblicazione e raccolta delle 

osservazioni: Asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o 

privati proprietari vengono agevolati. 4) Fase di approvazione: accoglimento 

di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e 

razionale assetto del territorio cui è informato il Piano stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. Sebbene non si siano verificati 

eventi corruttivi, il rischio collegato al livello di 

interesse esterno è molto alto e il margine di 

discrezionalità dell'amministrazione è rilevante. 

 

   Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

Motivazione 
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Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa di iniziativa privata: 

Convenzione urbanistica 

1) Indebite pressioni di interessi particolaristici; 2) Mancanza di coerenza con 

la pianificazione generale; 3) Violazione del dovere di astensione del 

funzionario per conflitto di interessi; 4) Violazione di norme, limiti ed indici 

urbanistici per favorire interessi di parte; 5) Non corretta commisurazione 

degli oneri Individuazione di un'opera come prioritaria laddove a vantaggio di 

interessi privati; 6) Individuazione di costi superiori rispetto a quelli che 

l'Amministrazione sosterrebbe in caso di intervento diretto; 7) Errata 

determinazione della quantità delle aree da cedere, inferiore a quella dovuta; 

8)Individuazione delle aree di minor pregio o di poco interesse con sacrificio 

dell'interesse pubblico a disporre di aree di pregio per servizi quali verde e 

parcheggio; 9) Elusione criteri per definire la monetizzazione delle aree a 

standards; 10) Elusione delle norme in materia di rapporti tra spazi destinati ad 

insediamenti e spazi a destinazione pubblica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. Sebbene non si siano verificati 

eventi corruttivi, il rischio collegato al livello di 

interesse esterno è molto alto e il margine di 

discrezionalità dell'amministrazione è rilevante. 
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Permesso di Costruire 

Convenzionato 

1) Indebite pressioni di interessi particolaristici; 2) Omessa, erronea o parziale 

valutazione dei presupposti; 3) Disparità di trattamento tra privati; 4) Non 

corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri di 

urbanizzazione al fine di favorire eventuali soggetti interessati; 5) Mancata 

applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti del contributo di 

costruzione; 6) Errori o omissioni nella valutazione dell'incidenza urbanistica 

dell'intervento e/o delle opere di urbanizzazione che esso comporta. 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

M 

 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. Sebbene non si siano verificati 

eventi corruttivi, il rischio collegato al livello di 

interesse esterno è molto alto e il margine di 

discrezionalità dell'amministrazione è rilevante. 
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Permesso di Costruire in deroga 

1) Indebite pressioni di interessi particolaristici; 2) Omessa, erronea o parziale 

valutazione dei presupposti; 3) Disparità di trattamento tra privati; 4) Non 

corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli oneri di 

urbanizzazione al fine di favorire eventuali soggetti interessati; 5) Mancata 

applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti del contributo di 

costruzione; 6) Errori o omissioni nella valutazione dell'incidenza urbanistica 

dell'intervento e/o delle opere di urbanizzazione che esso comporta; 7) 

Mancata coerenza con il Piano generale o con la legge. 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

M 

 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. Sebbene non si siano verificati 

eventi corruttivi, il rischio collegato al livello di 

interesse esterno è molto alto e il margine di 

discrezionalità dell'amministrazione è rilevante. 
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Varianti urbanistiche specifiche 

1) Scelta o maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un indebito 

vantaggio ai destinatari del provvedimento; 2) Disparità di trattamento; 3) 

Sottostima del maggior valore generato dalla variante. 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. Sebbene non si siano verificati 

eventi corruttivi, il rischio collegato al livello di 

interesse esterno è molto alto e il margine di 

discrezionalità dell'amministrazione è rilevante. 
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Regolamento edilizio 

1) Violazione di norme procedurali e violazione dei principi di rotazione, 

pubblicità, trasparenza e economicità per favorire determinati professionisti 

nell'affidamento dell'incarico di progettazione, in caso di affidamento esterno; 

2) Previsione di norme non chiare, ambigue, atte ad interpretazioni strumentali; 

3) Mancato allineamento con gli strumenti di pianificazione dell'Ente al fine di 

favorire interessi di parte. 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso considerato sia il basso grado di 

discrezionalità dovuto alla redazione del regolamento 

edilizio tipo sia il non elevato livello di interesse 

esterno trattandosi di disposizioni di carattere 

generale ed astratto che non sono percepite come 

fonte di benefici immediati e concreti . 

 



 

 

  

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

123 

 

 

Realizzazione di opere di 

urbanizzazione 

1) Rischi analoghi a quelli previsti in materia di lavori pubblici; 2) Mancata 

vigilanza sulla esecuzione di opere al fine di evitare la realizzazione di opere 

di minor pregio rispetto a quanto dedotto in obbligazione; 3) Mancato rispetto 

delle norme sulla scelta del soggetto che deve realizzare le opere. 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo. 

 

 

124 

 

Nomina dei rappresentanti 

dell'Ente presso enti, società, 

fondazioni. 

1) Violazione delle norme in materia di inconferibilità, incandidabilità e 

incompatibilità; 2) Violazione delle norma procedurali; 3) Omissione di 

controlli. 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

moderato considerato che a presidio del processo sono 

poste misure di trasparenza e pubblicità ed inoltre 

l'Ente adotta indirizzi ai quali gli organi competenti 

dovranno attenersi. 

Inoltre non si sono mai verificati eventi corruttivi 

connessi al 
processo. 

 

125 

Conferimento incarichi di 

collaborazione, studio e ricerca, 

di consulenza, a soggetti 

estranei 

all’Amministrazione 

Violazione delle norme di settore (limiti di spesa, verifica dei presupposti, 

etc.…); 2) Violazione dei principi in materia di pubblicità e trasparenza; 3) 

Requisiti predeterminati per favorire interessi di parte. . 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

M 

 
Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio significativo. 

 

126 

 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

1) Riconoscimento indebito di sussidi, contributi, assegni, borse di studio, 

etc.… a soggetti privi dei requisiti di legge e/o di regolamento; 

2) Inosservanza delle norme procedurali; 3) Omissione di controlli 

per favorire interessi di parte. 

 

A 

 

A 

 

N 

 

M 

 

B 

 

M 

 

M 

 
Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio significativo. 

 

127 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme procedurali; 

2) Abuso nel rilascio delle autorizzazioni; 3) Omissione di controlli 

 

M 

 

B 

 

N 

 

M 

 

B 

 

M 

 

M 

 
Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio moderato. 

 

128 

 

Integrazione rette case di riposo 
1) Riconoscimento indebito di benefici economici/esenzioni in favore di 

soggetti privi dei requisiti; 2) Omissione o parzialità dei controlli al fine di 

favorire interessi di parte. 

 

A 

 

B 

 

N 

 

M 

 

B 

 

B 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 
moderato essendoci un basso livello di discrezionalità 
considerato che la verifica dei requisiti di accesso è 
demandata anche ad altri organi. 

 

129 

 

Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme 

procedurali; 2) Omissione di controlli. 

 

 

S 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato considerato che i requisiti ed i 

criteri di assegnazione sono definiti in atti 

regolamentari dell'Ente; è 

inoltre elevato il grado di trasparenza e pubblicità. 

 

130 

 

Servizio di trasporto scolastico 

1) Riconoscimento indebito di esenzione / riduzione delle tariffe in favore di 

cittadini privi dei requisiti di legge e/o di regolamento; 2) Inosservanza delle 

norme procedurali; 3) Omissione di controlli per favorire interessi di parte. 

 

 

S 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato considerato che i requisiti ed i 

criteri di assegnazione sono definiti in atti 

regolamentari dell'Ente; è inoltre elevato il grado di 

trasparenza e pubblicità. 

 

131 

 

 

Servizio di mensa 

1) Riconoscimento indebito di esenzione / riduzione delle tariffe in favore di 

cittadini privi dei requisiti di legge e/o di regolamento; 2) Inosservanza delle 

norme procedurali; 3) Omissione di controlli per favorire interessi di parte. 

 

 

S 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato considerato che i requisiti ed i 

criteri di assegnazione sono definiti in atti 

regolamentari dell'Ente; è inoltre elevato il grado di 

trasparenza e pubblicità. 
 



 

 

  

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

132 

 

Procedimenti di concessione 

contributi per l'abbattimento 

delle barriere architettoniche 

L. n. 30/89 

 

 

1) Scarso o omesso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai 

richiedenti; 2) Violazione di norma procedurali; 3) Violazione dei 

principi di pubblicità e trasparenza. 

 

 

 

S 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

S 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

moderato nonostante siano significativi i rischi 

connessi sia al livello di interesse esterno sia 

all'opacità del processo. Considerato, infatti, che gli 

altri indicatori rilevano un livello medio/basso di 

rischio e che non si sono verificati eventi corruttivi, si 

ritiene che il rischio complessivo del processo sia 

accettabile. 

 

 

133 

 

 

Assegnazione alloggi Edilizia 

Residenziale Pubblica (ERP) 

1) Violazione delle norme in materia di incompatibilità / conflitto di interessi 

nella nomina della Commissione; 2) Scarso o omesso controllo del possesso 

dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 3) Violazione di norma procedurali; 4) 

Violazione dei principi di pubblicità e trasparenza. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

Sebbene sia elevato il livello di interesse esterno, il 

processo è sufficientemente presidiato da misure di 

trasparenza e pubblicità che consentono di ritenere il 

rischio complessivo accettabile. 

 

 

134 

 

Gestione procedure di 

mobilità alloggi Edilizia 

Residenziale Pubblica (ERP) 

1) Violazione delle norme in materia di incompatibilità / conflitto di interessi 

nella nomina della Commissione; 2) Scarso o omesso controllo del possesso 

dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 3) Violazione di norma procedurali; 4) 

Violazione dei principi di pubblicità e trasparenza. 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

 

Sebbene sia elevato il livello di interesse esterno, il 

processo è sufficientemente presidiato da misure di 

trasparenza e pubblicità che consentono di ritenere il 

rischio complessivo accettabile. 

 

135 

Autorizzazione occupazione 

temporanea di suolo pubblico 

1) Scarso o omesso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 

2) Violazione di norma procedurali; 3) Violazione dei principi di pubblicità e 

trasparenza. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

B 

 

M 
 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

136 

Autorizzazione occupazione 

permanente di suolo 

pubblico 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme 

procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle autorizzazioni; 3) 

Omissione di controlli. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

B 

 

M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

137 
Concessione posteggi mercatali 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di 

norme procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle autorizzazioni; 3) Omissione di 

controlli. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

B 

 

M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

138 
Autorizzazione commercio in 

forma itinerante 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di 

norme procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle autorizzazioni; 3) Omissione di 

controlli. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

B 

 

M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

139 
Hobbisti: rilascio del tesserino 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di 

norme procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle autorizzazioni; 3) 

Omissione di controlli. 

M M N A B B M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

 

 

 

140 

 

 

 

Autorizzazione NCC 

 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti e violazione di norme 

procedurali; 2) Abuso nel rilascio delle autorizzazioni; 3) Omissione di 

controlli. 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

B 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

moderato. Il livello di interesse esterno è alto mentre 

sono moderati sia la discrezionalità, considerato che 

i requisiti e criteri di assegnazione sono disciplinati 

dal regolamento comunale sottoposto a controlli di 

enti sovraordinati, sia l'opacità in quanto l'ente è 

tenuto a pubblicare l'avviso pubblico. Inoltre, non si 

registrano eventi corruttivi associati al processo. 
 



 

 

* In giallo analisi rischi fondi PNRR 

  

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

141 
 

Certificazioni anagrafiche 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

B 

 

N 

 

N 

 

N 

 

B 

 

N 

 

N 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

quasi nullo, considerando, fra l'altro, che il processo 

è presidiato da procedure e controlli da parte di altri 

enti (es. Prefettura) 

 

142 

 

Rilascio atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

1)Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

B 

 

N 

 

N 

 

N 

 

B 

 

N 

 

N 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

quasi nullo, considerando, fra l'altro, che il processo è 
presidiato da procedure e controlli da parte di altri enti 
(es. Prefettura) 

 

143 

 

Rilascio di documenti di identità 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

B 

 

N 

 

N 

 

N 

 

B 

 

N 

 

N 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 
quasi nullo, considerando, fra l'altro, che il processo è 
presidiato da procedure e controlli da parte di altri enti 
(es. Prefettura) 

144 Rilascio di patrocini 
1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di 

norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 
M M N M B B M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 
moderato 

145 Autentica di firma 1) Violazione di norme procedurali. B N N N B N N 
Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 
quasi nullo 

 

146 

Cittadini Comunitari: 

attestazione di soggiorno 

permanente 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

A 

 

N 

 

N 

 

M 

 

B 

 

B 

 

B 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

quasi nullo, considerato, fra l'altro, che il processo 

è presidiato da procedure e controlli da parte di altri 

enti (es. 

Prefettura) 

147 Riconoscimento cittadinanza iure 

sanguinis 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

B 

 

M 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio moderato 

 

148 

 

Rilascio tessera elettorale 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

B 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

N 

 

N 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 
quasi nullo, considerato, fra l'altro, che il processo è 
presidiato da procedure e controlli da parte di altri enti 
(es. Prefettura) 

 

149 

Stato Civile: Rilascio 

passaporto mortuario per 

introdurre in Italia una salma 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

B 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

N 

 

N 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio quasi nullo, considerato, fra l'altro, che il 
processo è presidiato da procedure e controlli da 
parte di altri enti 

 

150 

 

Autorizzazione al voto fuori 

sezione 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Alterazione / 

manipolazione / utilizzo improprio di documentazione e/o informazioni; 

3) Omissione di controlli. 

 

B 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

N 

 

N 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 
quasi nullo, considerato, fra l'altro, che il processo è 
presidiato da procedure e controlli da parte di altri enti 
(es. Prefettura) 

 

151 

 

Voto assistito 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Alterazione / 

manipolazione / utilizzo improprio di documentazione e / o 

informazioni; 3) Omissione di controlli. 

 

B 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

N 

 

N 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 
quasi nullo, considerato, fra l'altro, che il processo è 
presidiato da procedure e controlli da parte di altri enti 
(es. Prefettura) 

  

   Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Processo 

 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

 

 

 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

 

 

 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

 

 

 

 

manifestazion

e di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

 

 

 

 

opacità 

del 

processo 

decisionale 

 

 

 

 

mancata 

collaborazion

e del 

responsabile 

idoneità delle 

misure 

generali di 

trattamento 

ad abbattere 

il rischio di 

corruzione 

(viene 

valutato il 

rischio 

derivante 

dalla 

inidoneità 

delle misure) 

 

 

 

 

Valutazion

e 

complessiv

a 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

152 
 

Voto domiciliare 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Alterazione / 

manipolazione / utilizzo improprio di documentazione e/o informazioni; 3) 

Omissione di controlli. 

 

B 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

N 

 

N 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

quasi nullo, considerato, fra l'altro, che il processo 

è presidiato da procedure e controlli da parte di altri 

enti (es. 

Prefettura) 

153 Rilascio passo carrabile 1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di 

norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

B M N B B B M Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

moderato. 

 
154 

Sosta e circolazione di veicoli nei 

centri abitati: rilascio 

contrassegno persone 

invalide 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

B 

 

M 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

 

155 

Sosta e circolazione di veicoli nei 

centri abitati: rilascio permessi 

particolari e rinnovi 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

B 

 

M 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

 

156 

 

Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

B 

 

B 

 

M 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo considerato che il livello di 

interesse esterno molto elevato in relazione alla sempre 

minore disponibilità 

 

157 

 

Concessioni demaniali per tombe 

di famiglia 

 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

M 

 

M 

 

N 

 

B 

 

B 

 

M 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio significativo considerato che il livello di 

interesse esterno molto elevato in relazione alla sempre 

minore disponibilità 

 

158 

 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

1) Alterazione/manipolazione di elementi di fatto e/o di diritto al fine di far 

approvare provvedimenti per favorire o penalizzare determinati soggetti; 2) 

Accettare regalie o altre utilità per favorire interessi di parte; 3) Mancata o 

inesatta verifica dei presupposti; 4) 

Omissione di controlli. 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

M 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio moderato. 

159 Rilascio autorizzazioni 

pubblicità fonica 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di 

norme procedurali; 3) Omissione di controlli. 

M B N M B B B Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 
rischio 

basso. 

160 Autorizzazioni in deroga a divieti 

e limitazioni alla 

circolazione stradale 

1) Mancata e/o erronea verifica dei presupposti; 2) Violazione di norme 

procedurali; 3) Omissione di controlli. 

 

B 

 

B 

 

N 

 

M 

 

B 

 

B 

 

B 

Gli indicatori restituiscono un livello complessivo di 

rischio basso. 

 

 

 

161 

 

1) Acquisizione lavori, servizi e 

forniture sotto soglia secondo 

EX l’art. 36 comma 2, lett. a), 

d. lgs. n.50/2016 - oggi art.50 

del D.Lgs 36/2023 Affidamenti 

diretti 

1) Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso, oppure 

che il calcolo del valore stimato 2) Possibili affidamenti ricorrenti al 

medesimo operatore economico 3) Condizionamento dell’intera procedura di 

affidamento ed esecuzione 

dell’appalto attraverso la nomina di un RUP non in possesso di adeguati requisiti di 

professionalità ai sensi dell’art. 31 del Codice e delle LLGG ANAC n.3/2016 e 

successivi aggiornamenti 4)Possibili conflitti d'iteresse 

soggetti coinvolti nella procedura 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

S 

 

 

 

B 

 

 

 

M 

 

 

 

S 

 

Il processo consente margini di discrezionalità alti. I 

vantaggi che può produrre in favore dei terzi sono 

significativi. 



 

 

ALLEGATO D) SEZIONE III TRASPARENZA - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

Settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)/sez. 

2.3 PIAO 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 

231) 

Annuale SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti generali 

 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 

regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 

sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano 

o dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione 

on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 

 

Tempestivo 

 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 

introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 

Tempestivo 

SETTORE 

COMPETENTE 

  
Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATIV

O 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

  Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno 

(va presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

 

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo 

 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1- 

bis, del dlgs n. 33/2013 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATIV

O 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

 Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 

Nessuno 

 Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 

Curriculum vitae 

 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

COMPETENTE 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

 

 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla cessazione 

dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 

 

Art. 28, c. 1,d.lgs. 

n. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o 

assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

SETTORE 

FINANZIARIO 

 



 

 

   Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

 

 

 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

(da pubblicare sotto forma di organigramma, 

in modo tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una pagina contenente 

tutte le informazioni previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consulenti e 

collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o consulenza 

 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 Per ciascun titolare di incarico:  

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

  

 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate 

alla Funzione pubblica) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse  

Tempestivo 

   Per ciascun titolare di incarico:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

  
d.lgs. n. 33/2013 

 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi di 

vertice 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

Incarichi amministrativi di vertice (da 

pubblicare in tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale (non oltre il 30 

marzo) 

   Per ciascun titolare di incarico:  

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non generali) 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

COMPETENTE 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale (non oltre il 30 

marzo) 

 Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo  

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

Nessuno 

 



 

 

 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito web) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  

Nessuno 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

 

 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla cessazione 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)  

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1- 

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

 

Dotazione organica 

 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

SETTORE FINANZIARIO 

 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo personale tempo indeterminato Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

SETTORE FINANZIARIO 

 

 

 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

SETTORE 

FINANZIARIO 

 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale (art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

SETTORE FINANZIARIO 

Tassi di assenza  

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale (art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

FINANZIARIO 

 

 

Contrattazione collettiva 

 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 165/2001 

 

 

Contrattazione collettiva 

 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 

autentiche 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

  

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

 



 

 

 
Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 

 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

 

OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

OIV 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Nominativi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curricula 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

 

Compensi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

Bandi di concorso 

 
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

 

Piano della Performance 
 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 
AMMINISTRATIVO 

Relazione sulla Performance  

Relazione sulla Performance 

 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

 

 

Ammontare complessivo dei 

premi 

 

 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

Ammontare complessivo dei premi (da 

pubblicare in tabelle) 

 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

 

 

 

 

 

 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento 

accessorio 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato 

nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i 

quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

FINANZIARIO 

Per ciascuno degli enti:  

1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

  3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

FINANZIARIO 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l 

ink al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

  

 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

SETTORE 

FINANZIARIO 

 

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Società partecipate 

  

Dati società partecipate (da 

pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SETTORE FINANZIARIO 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l 

ink al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
SETTORE FINANZIARIO 

 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 

già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE FINANZIARIO 

Per ciascuno degli enti:  

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività e 

procedimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

 Enti di diritto privato controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

FINANZIARIO 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l 

ink al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Rappresentazione grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologie di procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Per ciascuna tipologia di procedimento:   

 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE COMPETENZE 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 



 

 

   

 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

 10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi 

del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 

potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Per i procedimenti ad istanza di parte:  

 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012 

 

 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)  

SETTORE COMPETENTE 

 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati 

 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRAT

IVO 

 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

SETTORE COMPETENTE 

  

 
ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9) 

  

 ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"   

Bandi di gara e 

contratti 

SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 
Tempestivo 

SETTORE COMPETENTE 

 (SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA   

 DELIBERA ANAC 1134/2017)   

  
 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 Per ciascun atto:  

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 

 
Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 

 
Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare informazioni relative allo 

stato di salute e alla situazione di disagio 

economico- sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 

33/2013) 

2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 
 
 
 

 
Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
SETTORE FINANZIARIO 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 

 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 

attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione 

 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Beni immobili e 

 
Patrimonio immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 



 

 

gestione patrimonio Canoni di locazione o affitto 
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Canoni di locazione o affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

 

 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a delibere 

A.N.AC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATI

VO 

 

 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. 

n. 150/2009) 

 

 

Tempestivo 

 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

Tempestivo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

SETTORE 

FINANZIARIO  

Corte dei conti 

 

Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 
Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Carta dei servizi e standard di qualità 

 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

SETTORE 

COMPETENTE 
 

 

 

Class action 

 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 198/2009 

 

 

 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 

delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 

funzione o la corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 198/2009 

 

Sentenza di definizione del giudizio 

 

Tempestivo 

 
Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 198/2009 

  

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE COMPETENTE 

 

 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Liste di attesa 

 

 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

  

 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

 

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagamenti 

dell'amministrazione 

 

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestrale (in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

SETTORE 

FINANZIARI

O 

 

 

 

 

 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

 

 

 

 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

SETTORE FINANZIARIO 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale (art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

SETTORE 

FINANZIARI

O 

 

Ammontare complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

SETTORE FINANZIARIO 

 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 

 

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005 

 

 

 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

FINANZIARI

O 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opere pubbliche 

 

 

Nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti 

pubblici 

 

 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e 

verifica 

degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 

144/1999) 

 

 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo 

previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE LL.PP. 

 

 

 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016 Art. 29 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 

 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo 

esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate. 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

   

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo (art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 



 

 

Pianificazione e 

governo del territorio 

  

 

 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo del territorio (da 

pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico 

interesse 

 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

SETTORE 

URBANISTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

ambientali 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMBIENTE E 

IGIENE 

URBANA 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi 

gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi 

di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi- benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Stato della salute e della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 

della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

  

 

 

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate (da 

pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIV

O 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Interventi straordinari e di emergenza (da 

pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, 

nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIV

O 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 

231) 

Annuale  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIV

O 

 Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 
 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 

Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 

 

Tempestivo 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013 

 

Atti di accertamento delle violazioni 

 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90 

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIV

O Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
 

Tempestivo 

 

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche dati 

 

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

 

 

 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 

della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

SETTORE 

AMMINISTRATIV

O 
 

Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 82/2005 

 

 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe tributaria 

 

 

Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni dalla 

L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 

anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

 

 

Annuale (ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 179/2012) 

SETTORE 

AMMINISTRATIV

O 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

Dati ulteriori 

 

 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve procedere 

alla anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 

 

 

 

…. 

http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/


 

 

 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 
 



 

 

 

ALLEGATO 3. SEZIONE PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI AGGIORNATO al 01.01.2024 

Denominazion

e sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamigli

e) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore 

responsabile 

Disposizioni Programma per la A Art. 10, c. 8, lett. a), Programma per la Trasparenza e Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. Annuale Segreteria  

generali Trasparenza e  d.lgs. n. 33/2013 l'Integrità 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013) (art. 10, c. 1, d.lgs. n.  

 l'Integrità     33/2013)  

 Atti generali A Art. 12, c. 1, d.lgs. n. Riferimenti normativi su Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo Settore 

   33/2013 organizzazione e attività banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
     pubbliche amministrazioni 33/2013)  

    Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla Tempestivo Settore 

     organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 

     determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni 33/2013)  

     per l'applicazione di esse   

  D Art. 12, c. 2, d.lgs. n. Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che Tempestivo Settore 

   33/2013  regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
     dell'amministrazione 33/2013)  

  A Art. 55, c. 2, d.lgs. n. Codice disciplinare e codice di Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e Tempestivo Settore 

   165/2001 condotta relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile  Amministrativo 

   Art. 12, c. 1, d.lgs. n.  a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)   

   33/2013  Codice di condotta inteso quale codice di comportamento   

 Oneri informativi N Art. 34, d.lgs. n. Oneri informativi per cittadini e Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere Tempestivo Settore 

 per cittadini e  33/2013 imprese generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 

 imprese    autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 33/2013)  

     concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui   

     cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti   

 Scadenzario A Art. 29, c. 3, d.l. n. Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a Tempestivo Settore 

 obblighi  69/2013  carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità  Amministrativo 

 amministrativi  (attualmente in fase  determinate con uno o più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del   

   di conversione)  d.l. n. 69/2013)   

 Burocrazia zero S Art. 37, c. 3, d.l. n. Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una Tempestivo Settore 

   69/2013  comunicazione dell'interessato  Amministrativo 

   (attualmente in fase     

   di conversione)     



 

 

Organizzazione Organi di indirizzo 

politico- 

amministrativo 

A Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Organi di indirizzo politico- 

amministrativo 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

T Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Curricula Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

1, c. 1, n. 5, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 

o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale Settore Amministrativo 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 

15000 abitanti) 

Annuale Settore Amministrativo 



 

 

    3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 

abitanti) 

Annuale Settore Amministrativo 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni 

con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale Settore Amministrativo 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

T Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile 

della mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, 

del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provincial i 

E Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Articolazione degli 

uffici 

A Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 

 
(da pubblicare sotto forma di 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 

analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

 



 

 

   Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Telefono e posta 

elettronica 

A Art. 13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Consulenti e 

collaboratori 

 A Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

per i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 

erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

 Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), 

con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse 

Tempestivo Tutti i Settori 

Personale Incarichi 

amministrativi di 

vertice 

(Segretario 

A Art. 15, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi amministrativi di vertice 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti 

della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia 

quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 



 

 

generale, Capo  Art. 15, c. 2, d.lgs. n.  Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti Tempestivo Settore Personale 

Dipartimento, 33/2013 estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della (ex art. 8, d.lgs. n.  

Direttore generale  ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 33/2013)  

o posizioni  contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)   

assimilate)     

  Per ciascun titolare di incarico:   

 Art. 10, c. 8, lett. d), 1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo Settore Personale 

 d.lgs. n. 33/2013  (ex art. 8, d.lgs. n.  

 Art. 15, c. 1, lett. b),  33/2013)  

 d.lgs. n. 33/2013    

 Art. 15, c. 1, lett. d), 2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica Tempestivo Settore Personale 

 d.lgs. n. 33/2013 evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed (ex art. 8, d.lgs. n.  

  ammontare erogato 33/2013)  

 Art. 15, c. 1, lett. c), 3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo Settore Personale 

 d.lgs. n. 33/2013 privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di (ex art. 8, d.lgs. n.  

  attività professionali, e relativi compensi 33/2013)  

 P Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo Settore Personale 

  39/2013  (art. 20, c. 1, d.lgs. n.  

    39/2013)  

  Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al Annuale Settore Personale 

  39/2013 conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n.  

    39/2013)  

Incarichi 

amministrativi di 

vertice (Direttore 

generale, Direttore 

sanitario, Direttore 

amministrativo) 

H Art. 41, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

SSN - Procedure selettive Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore 

generale, direttore sanitario e direttore amministrativo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

SSN- Incarichi amministrativi di vertice Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

   (da pubblicare in tabelle) Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla 

pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

TUTTI I SETTORI 

    Per ciascun titolare di incarico:   
 



 

 

    1) curriculum vitae Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

SETTORE 
COMPETENTE 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

SETTORE 

COMPETENTE 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese 

le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi 

compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

SETTORE 

COMPETENTE 

P Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

SETTORE 

COMPETENTE 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

SETTORE 

COMPETENTE 

Dirigenti 

(dirigenti non 

generali) 

A Art. 15, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

 Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi 

compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

P Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Settore Personale 

 



 

 

  Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Settore Personale 

A Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di selezione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

A Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 165/2001 

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 

Tempestivo Settore Personale 

N Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale Settore Personale 

Dirigenti 

(Responsabili di 

Dipartimento e 

Responsabili di 

strutture semplici e 

complesse) 

H Art. 41, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

SSN - Dirigenti 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi e avvisi di selezione Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di responsabile di 

dipartimento e di strutture semplici e complesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e di strutture 

semplici e complesse a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da 

includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti 

in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile di dipartimento e di 

strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione 

dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi 

sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura 

complessa: 

 Settore Personale 

1) curriculum vitae Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese 

le prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi 

compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Posizioni 

organizzative 

A Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

 



 

 

Dotazione organica A Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 

dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo indeterminato Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

A Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 

tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di 

questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato 

per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Tassi di assenza A Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (non 

dirigenti) 

A Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (non dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Contrattazione 

collettiva 

A Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Contrattazione 

integrativa 

A Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

Settore Personale 

 



 

 

 OIV A Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 Par. 

14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013 

OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi, curricula e compensi Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Bandi di 

concorso 

 A Art. 19, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

  Art. 19, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco dei bandi espletati 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con 

l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

 B Art. 23, cc. 1 e 2, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

1, c. 16, lett. d), 

l. n. 190/2012 

Dati relativi alle procedure selettive 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera Tempestivo Settore Personale 

Per ciascuno dei provvedimenti: Settore Personale 

1) oggetto Settore Personale 

    2) eventuale spesa prevista  Settore Personale 

    3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento 

 Settore Personale 

Performance Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

A Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Settore Personale 

Piano della 

Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Documento 

dell'OIV di 

validazione della 

Relazione sulla 

Performance 

Par. 2.1, delib. CiVIT 

n. 6/2012 

Documento OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Settore Personale 

Relazione dell'OIV 

sul funzionamento 

complessivo del 

Sistema di 

valutazione, 

trasparenza e 

integrità dei 

controlli interni 

Q Par. 4, delib. CiVIT n. 

23/2013 

Relazione OIV sul funzionamento del 

Sistema 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Settore Personale 



 

 

 Ammontare 

complessivo dei 

premi 

A Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 
 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Personale 

Enti controllati Enti pubblici vigilati C Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

 Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 



 

 

    7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

P Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Settore finanziario 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Settore finanziario 

C Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi 

ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

Società partecipate C Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

 Per ciascuna delle società: Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

 



 

 

   Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi 

ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

Enti di diritto privato 

controllati 

C Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 
 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

 Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

P Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Settore finanziario 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Settore finanziario 

C Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari 

di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

Rappresentazione 

grafica 

C Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 



 

 

Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

A Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Annuale 

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 

mesi dall'entrata in vigore 

del decreto 

Tutti i Settori 

Tipologie di 

procedimento 

A  Tipologie di procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:   

Art. 35, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. g), 

d.lgs. n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 

di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 



 

 

 Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

 10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 

i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. m), 

d.lgs. n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. n), 

d.lgs. n. 33/2013 

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 

diversi canali, con il relativo andamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:  Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac- simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

B  Singoli procedimenti di Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione:  Tutti i Settori 

 Art. 23, d.lgs. n. autorizzazione e concessione 1) contenuto Tempestivo Tutti i Settori 

 33/2013   (ex art. 8, d.lgs. n.  

 Art. 1, cc. 15 e 16, l. (da pubblicare in tabelle)  33/2013)  

 n. 190/2012     

 Art. 23, d.lgs. n.  2) oggetto Tempestivo Tutti i Settori 

 33/2013   (ex art. 8, d.lgs. n.  

 Art. 1, cc. 15 e 16, l.   33/2013)  

 n. 190/2012     

 Art. 23, d.lgs. n.  3) eventuale spesa prevista Tempestivo Tutti i Settori 

 33/2013   (ex art. 8, d.lgs. n.  

 Art. 1, cc. 15 e 16, l.   33/2013)  

 n. 190/2012     

 Art. 23, d.lgs. n.  4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al Tempestivo Tutti i Settori 

 33/2013  procedimento con indicazione del responsabile del procedimento (ex art. 8, d.lgs. n.  

 Art. 1, cc. 15 e 16, l.   33/2013)  

 n. 190/2012     

L Art. 2, c. 9-bis, l. n.  Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il Tempestivo Tutti i Settori 
 241/1990  potere sostitutivo per la conclusione del procedimento   

 



 

 

  B Art. 1, c. 29, l. n. 

190/2012 

 Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 

informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo 

riguardano 

Tempestivo Tutti i Settori 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

B Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 

mesi dall'entrata in vigore 

del decreto 

Tutti i Settori 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

A Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 

sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei 

dati 

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Modalità per lo svolgimento dei 

controlli 

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 

amministrazioni procedenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Provvedimenti Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

B Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 23, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti:   

1) contenuto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

2) oggetto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

3) eventuale spesa prevista Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 



 

 

     4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

B Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 23, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti:   

1) contenuto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

2) oggetto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

3) eventuale spesa prevista Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Controlli 

sulle 

imprese 

 A Art. 25, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative 

modalità di svolgimento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 25, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Bandi di gara 

e contratti 

PROGETTAZIONE 

E 

PROGRAMMAZI

ON E 

A Art. 30 Uso di 

procedure 

automatizzate nel ciclo 

di vita dei contratti 

pubblici 

Trasparenza appalti - l’elenco delle soluzioni tecnologiche 

adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività. 

Pubblicazione tempestiva Tutti i Settori 

Art. 40 Dibattito 

pubblico (da 

intendersi riferito a 

quello facoltativo) 

- la relazione sul progetto dell’opera e l’analisi di fattibilità delle eventuali 

alternative Progettuali; 

- la relazione conclusiva (con sintetica descrizione delle proposte e delle osservazioni 

pervenute + eventuale indicazione di quelle ritenute meritevoli di accoglimento) 

Pubblicazione tempestiva 



 

 

  Allegato I.6 – 

Dibattito pubblico 

obbligatorio 

 - la relazione di progetto dell'opera redatta dal responsabile del dibattito pubblico; 

- la relazione conclusiva del responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 

dell’art. 7 dell’allegato); 

- il documento conclusivo della SA redatto 

sulla base della relazione conclusiva del responsabile. 

Pubblicazione tempestiva  

Art. 168 Procedure di 

gara con sistemi di 

qualificazione 

- gli atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 

qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al 

sistema. 

Pubblicazione tempestiva 

AGGIUDICAZION

E 

A Art. 28 Trasparenza 

dei contratti pubblici 

- la composizione delle commissioni giudicatrici e i CV dei componenti Pubblicazione tempestiva Tutti i Settori 

PROCEDURE A Art. 140 Procedure in 

caso di somma 

urgenza e di 

protezione civile 

- gli atti relativi agli affidamenti con specifica indicazione 

dell'affidatario 

Pubblicazione tempestiva Tutti i Settori 

Art. 169 Procedure di 

gara regolamentate 

(SETTORI 

SPECIALI) 

- gli atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono 

gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla 

gara per gravi 

illeciti professionali) 

Pubblicazione tempestiva 

FINANZA DI 

PROGETTO 

Art. 193 Procedura di 

affidamento 

- il provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore Pubblicazione tempestiva 

PROCEDURE 

Affidamento di SPL 

A DECRETO 

LEGISLATIVO 23 

dicembre 2022, n. 

201 Riordino della 

disciplina dei servizi 

pubblici locali di 

rilevanza economica 

Art. 31 

- la deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17 c. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico 

locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale 

Trasmissione contestuale 

all'ANAC, per la 

pubblicazione in 

«Trasparenza dei servizi 

pubblici locali di rilevanza 

economica - 

Trasparenza SPL» del 

sito di Anac 

unitamente agli atri 

documenti previsti dagli 

articoli 10, c. 5, 14, c. 3, 

30, c. 2) 

Tutti i Settori 

- il contratto di servizio sottoscritto dalle parti (art. 31 c. 2 Tutti i Settori 



 

 

 PROCEDURE 

Pari opportunità e 

inclusione 

lavorativa nei 

contratti pubblici 

PNRR e PNC 

A DECRETO - LEGGE 

31 maggio 2021, n. 

77 Governance del 

Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e 

prime misure di 

rafforzamento delle 

strutture 

amministrative e di 

accelerazione e 

snellimento delle 

procedure 

Art. 47 

 Art. 47, commi 2 e 9 

- La copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 

redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi 

dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 

50 dipendenti); il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o 

dell’offerta. 

N.B: tale pubblicazione è successiva alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti delle 

procedure 

La pubblicazione 

va attuata 

tempestivamente, fatta 

eccezione per la copia del 

rapporto di cui 

all’art. 47, co. 2 e 9 come di 

seguito specificato. 

Tutti i Settori 

Art. 47, commi 3 e 9 

- La relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente 

concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti. 

Art. 47, co. 3-bis e 9 

- La certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte 

e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti). 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

Criteri e modalità B Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per 

la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Atti di concessione B Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

 Per ciascuno:   

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 



 

 

   Art. 27, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) link al curriculum del soggetto incaricato Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

 Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

O Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000 

Albo dei beneficiari Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni esercizio 

finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e benefici di natura 

economica a carico dei rispettivi bilanci 

Annuale Tutti i Settori 

Bilanci Bilancio preventivo e 

consuntivo 

B Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 32, c. 2, l. n. 69/2009 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 

Bilancio preventivo Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 32, c. 2, l. n. 69/2009 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 

Bilancio consuntivo Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 



 

 

 Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

A Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

A Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore LL.PP 

Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore LL.PP 

Controlli e 

rilievi 

sull'amministra

z ione 

 A Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

Rilievi organi di controllo e 

revisione 

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli 

organi di revisione amministrativa e contabile 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Segreteria  

Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Segreteria  

Servizi erogati Carta dei servizi e 

standard di qualità 

A Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Class action R Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 

Class action Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo Tutti i Settori 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i Settori 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i Settori 

Costi contabilizzati B Art. 32, c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 

effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Tempi medi di 

erogazione dei 

servizi 

A Art. 32, c. 2, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Tempi medi di erogazione dei 

servizi 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che 

intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 



 

 

 Liste di attesa I Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i Settori 

Pagamenti 

dell'amministraz 

ione 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

A Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di tempestività dei pagamenti Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore 

di tempestività dei pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

IBAN e pagamenti 

informatici 

A + M Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

Opere 

pubbliche 

 A Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Documenti di programmazione Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Relazioni annuali Relazioni annuali Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri documenti Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori 

che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si 

discostino dalle valutazioni ex ante 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Nuclei di valutazione Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi e costi di realizzazione (da 

pubblicare in tabelle) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

 A 

(compatibilm 

ente con le 

competenze 

in materia) 

Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore urbanistica 

Art. 39, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Per ciascuno degli atti:   

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore urbanistica 



 

 

     2) delibere di adozione o approvazione Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore urbanistica 

3) relativi allegati tecnici Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore urbanistica 

F Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore urbanistica 

Informazio

ni 

ambientali 

 G Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 

incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi- benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Stato della salute e della sicurezza umana 6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, 

le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 



 

 

    Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate 

 D Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

 A Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Art. 42, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore ambiente 

Altri contenuti 

- Corruzione 

 A  Piano triennale di prevenzione della 

corruzione 

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale Segreteria  

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione 

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo Segreteria  

delib. CiVIT n. 

105/2010 e 2/2012 

Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione) 

Tempestivo Segreteria  

 Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati) 

Tempestivo Segreteria  

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 

Relazione del responsabile della 

corruzione 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Segreteria  

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Atti di adeguamento a 

provvedimenti CiVIT 

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Segreteria  

P Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria  



 

 

Altri contenuti 

- Accesso civico 

 B Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Tutti i Settori 

Art. 5, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Tutti i Settori 

Altri contenuti 

- Accessibilità e 

Catalogo di 

dati, metadati e 

banche dati 

 A Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati 

Annuale Tutti i Settori 

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005 

Catalogo di dati, metadati e banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni 

Annuale Tutti i Settori 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

Tutti i Settori 

M Art. 63, cc. 3-bis e 3- 

quater, d.lgs. n. 

82/2005 

Provvedimenti per uso dei servizi in rete Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a mezzo di 

intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, 

istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, 

previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei 

termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo 

di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, 

ossia entro il 1 novembre 2013) 

Annuale Tutti i Settori 

Altri contenuti 

- Dati ulteriori 

 B Art. 4, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. 

n. 190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei 

dati personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 Tutti i Settori 



 

 

ALLEGATO E  

Patto di Integrità 

(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

 

 

relativo all’affidamento   

 

 

TRA 

Il Comune di Tornareccio in persona del Responsabile del Settore …… 

 

E 

 

L’impresa/La Società/L’Appaltatore………. in persona di ………………. 

 

 

Il presente documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta 

da ciascun partecipante alla gara in oggetto. La mancata consegna del presente documento 

debitamente sottoscritto comporterà l’esclusione automatica dalla gara. 

 

La mancata consegna di questo documento debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante 

legale dell'operatore economico concorrente comporta l’esclusione dalla gara a norma dell'art. 

1 comma 17 della L. 6 novembre 2012 n. 190. 

 

Questo documento costituisce parte integrante degli atti di gara cui è allegato e del contratto che 

ne consegue. 

 

Visti: 

- La legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato dall’Autorità Nazionale AntiCorruzione e per 

la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ex CIVIT) approvato con delibera 

n. 72/2013, contenente “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- la determinazione n. 12 del 28/11/2015 con la quale l’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) 

ha provveduto all’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 approvato con determinazione dell’ANAC n. 831 del 03 

agosto 2016; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il 

“Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. 

 

Premesso: 

- che per Patto di integrità si intende un accordo avente ad oggetto la regolazione del 



 

 

comportamento ispirato a principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno 

anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere, sia direttamente che indirettamente tramite 

intermediari, alcunché al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa 

esecuzione; 

- che con l’inserimento del Patto di integrità nella documentazione di gara si intende garantire una 

leale correttezza e pari opportunità di successo a tutti i partecipanti, nonché garantire una corretta e 

trasparente esecuzione del procedimento di selezione e affidamento. 

 

 

LE PARTI CONCORDANO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante e l’operatore economico ad 

improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 

aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 

raggruppamento, all’aggregazione. 

Il personale, i collaboratori e gli eventuali consulenti del Comune di Tornareccio, impegnati ad ogni 

livello nell’espletamento della gara cui afferisce il presente Patto di integrità, nonché nel controllo 

dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente Patto di integrità, il 

cui spirito condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato 

rispetto di esso Patto. 

 

Articolo 2 - Il presente Patto d’integrità stabilisce la formale obbligazione dell’operatore economico 

(Impresa/Società, etc…) che, ai fini della partecipazione alla gara in oggetto, si impegna: 

➢ a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio 

o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 

dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 

➢ a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 

nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni 

interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

➢ ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità 

e degli obblighi in esso contenuti; 

➢ a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e 

dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

➢ a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia 

venuta a conoscenza per quanto attiene l’attività di cui all’oggetto della gara in causa; 

➢ a collaborare con le forze di pubblica sicurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento 

➢ a segnalare, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, 

ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del 

rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, 

dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante si applicano, per quanto 

compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

➢ ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente 

in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per 

cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie: 
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 



 

 

c) estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) forniture di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardiania dei cantieri; 

➢ ad inserire le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, 

pena il diniego dell’autorizzazione. 

 

La Società, con la sottoscrizione del patto di integrità: 

➢ attesta di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione 

dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

➢ dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 

corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite 

terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo 

rapporto contrattuale; 

➢ esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed 

alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

➢ di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 

concorrenti (o, in caso di collegamento e/o controllo): assicura che la propria offerta è stata 

formulata in piena ed assoluta autonomia e che non si è accordata e non si accorderà con 

altri partecipanti alla gara al fine di alterare e/o condizionare il corretto e trasparente 

svolgimento della procedura; 

➢ assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza 

e del mercato. 

 

Articolo 3 – Il Comune di Tornareccio/ stazione appaltante si impegna a: 

➢ rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

➢ avviare tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto 

nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 

➢ avviare tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di 

violazione del proprio Codice di comportamento dei dipendenti e del DPR 62/2013 

(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 

➢  avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei 

confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei 

dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 

per taluno dei delitti di cui agli articoli 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 

319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.; 
➢ segnalare, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

➢ rendere pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della 

normativa in materia di trasparenza. 

 

Articolo 4 - La violazione del Patto di integrità è decretata dal Comune/stazione appaltante a 

conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata, all’operatore economico, la 

possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di 

uno degli impegni previsti dal presente comporta, in relazione alla fase della procedura di gara ed 

alla gravità dell’infrazione: 

➢ esclusione del concorrente dalla gara ed escussione della cauzione di validità dell’offerta; 



 

 

➢ la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave 

inadempimento e in danno dell'operatore economico e l’escussione della cauzione definitiva 

di buona esecuzione del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 

maggiore; 

➢ l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non 

inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei 

fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 
➢ la segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 

 

Articolo 5 – Il contenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore 

sino alla completa esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere richiamato dal contratto 

quale allegato allo stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia. 

Articolo 6 – Ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Patto di 

integrità tra il comune di Tornareccio e l’Impresa/Società e tra le stesse imprese concorrenti, sarà 

definita dall’Autorità giudiziaria competente. 


